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Convegno Fism
Libertà di scelta:
le scuole paritarie
riunite in Senato

Le scuole paritarie dell'infanzia sono protagoniste
di un confronto sul Terzo settore e danno
appuntamento il 17 gennaio in Senato, presso la
Sala Capitolare di Palazzo della Minerva. Riunite
nella Federazione italiana scuole materne,
rappresentano la maggioranza dell'offerta
scolastica per l'infanzia (0-6 anni). Alla Fism
aderiscono circa novemila tra nidi, sezioni
primavera, scuole dell'infanzia. Sono frequentate
da quasi mezzo milione di bambini e danno lavoro

a oltre quarantamila persone tra insegnanti,
educatori e addetti. Nel 2024 celebrano il loro
50esimo di fondazione. Ma la libertà di scelta
educativa, sottolinea la Fism, «non è ancora
garantita, nonostante la Costituzione e nonostante
la legge n. 62 del 2020 che riconosce al sistema
delle scuole paritarie di far parte del sistema
pubblico di istruzione. E molte scuole dell'infanzia
ogni anno chiudono».
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IL CASO A BRESCIA

Un dem ha sottratto
150miIa euro ai bimbi

FABIO RUBINI a pagina 8

Scandalo a Brescia

Il dem sottrae l5Omila euro ai bimbi
II Pd Bisinella preleva i soldi dalla Fondazione di cui è presidente: «Restituirò tutto»

Nuove grane per il Partito de-
mocratico tra Brescia e Firenze
dove alcuni suoi esponenti sono
finiti o rischiano di finire nel miri-
no della magistratura.
In Lombardia, a Brescia, succe-

de che l'ex segretario provinciale
del Pd Pietro Bisinella, ha ammes-
so in una lettera di aver prelevato
150mila euro per motivi persona-
li dai conti della Fondazione Pro-
vinciale Bresciana per l'Assisten-
za Minorile onlus, di cui era presi-
dente dall'agosto 2022. Il caso è
emerso dopo la denuncia al cda
fatta dal revisore dei conti Giorgio
Bontempi (oggi consigliere regio-
nale per Fdi) che si era accorto di
strani prelievi. A quella segnala-
zione era seguita prima una rassi-
curazione da parte di Bisinella,
che si era poi trasformata in una
melina piuttosto insistente che
aveva portato ad approvare il bi-
lancio 2022 solo ad ottobre
dell'anno scorso. Proprio in quel-
la occasione Bisinella aveva am-
messo i prelievi e si era dimesso
dal suo incarico. Contestualmen-
te si era accordato con il cda e
aveva redatto un atto notarile col
quale si impegnava a restituire le
somme prelevate. Una mossa che

potrebbe averlo "salvato" da una
possibile inchiesta giudiziaria.

Sulla vicenda è intervenuto Fa-
bio Rolfi, ex assessore regionale e
oggi leader dell'opposizione citta-
dina: «Il Pd come sempre guarda
la pagliuzza nell'occhio degli altri
e non si accorge della trave pianta-
ta nel suo». Con un'aggravante:
«Che questo comportamento è
stato perpetrato nell'amministra-
zione di una Fondazione che si
occupa di bambini bisognosi. A
me sempre una cosa piuttosto
grave...».
La vicenda di Bisinella, spiega

Rolfi, fa il paio con quella dell'ex
eurodeputato dem ed ex vicesin-
daco della città, Luigi Morgano,
recentemente sfiduciato dalla Fe-
derazione italiana scuole mater-
ne che l'accusa «dell'esistenza di
più conti correnti muniti di cospi-
cui saldi e occultati agli organi di
governo della Federazione nazio-
nale». Conti che, sempre secondo
i suoi accusatori, sarebbero stati
«nascosti anche dopo la decaden-
za dalla carica del segretario na-
zionale dott. Luigi Morgano e con-
fermati solo dopo la scoperta da
parte del collegio dei revisori e del-

la (nuova) presidenza naziona-
le». Tanto basta per far dire a Rolfi
che «evidentemente il Pd brescia-
no ha un problema di metodo...».
A Firenze, invece, la Procura

della Repubblica dal 2021 indaga
sullo smaltimento non corretto di
rifiuti pericolosi che avrebbe frut-
tato un considerevole risparmio
economico. Per questo ieri la Pro-
cura della Repubblica ha chiesto
il rinvio a giudizio di 6 società e 24
persone.
Tra queste spiccano la sindaca

di Santa Croce sull'Arno Giulia
Deidda, il consigliere regionale
Andrea Pieroni, il funzionario re-
gionale dell'ambiente Edo Berni-
ni e l'ex capo di gabinetto Ledo
Gori. Tutti afferenti al Partito de-
mocratico. Secondo l'accusa al
centro dell'indagine ci sono le ce-
neri inquinanti prodotte dalla
combustione dei fanghi delle con-
cerie del distretto di Santa Croce
sull'Arno. E sulla vicenda, sempre
secondo gli inquirenti, potrebbe
esserci l'ombra della 'ndranghe-
ta. L'udienza preliminare è già sta-
ta fissata per il prossimo 12 aprile
a Firenze.
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A destra Pietro Bisinella, ex segretario Pd di Brescia, con Massimo D'Alema nel 2013
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LA POLITICA

L'ASSESSORA: «ALLA SCUOLA
DELL'INFANZIA SEZIONI IN CALO»
Molducci spiega le scelte di convertire
spazi scolastici da materne a nidi

Nel comune di Ravenna la denatalità comincia a ve-
dersi alle scuole dell'infanzia. Lo dice l'assessora Livia
Molducci, titolare della delega Natalità: «Da qualche
anno i numeri di iscrizioni sono tali da richiedere
una riduzione delle sezioni che in alcuni casi vengo-
no convertite a sezioni nido dove invece c'è ancora
domanda». L'apparente paradosso ha in realtà una
spiegazione su due fronti. Il primo è che l'offerta di
posti agli asili nido pubblici riusciva storicamente a
soddisfare meno della metà delle domande e quindi,
per quanto calate, le nascite non sono diminuite al
punto tale da rendere posti in esubero. «C'è poi anche
una maggiore disponibilità di agevolazioni economi-
che per le famiglie che vogliono iscrivere i bimbi ai nidi
— spiega Molducci —, grazie a sostegni pubblici e questo
di fatto ha reso più accessibile un servizio che ha costi
piuttosto elevati per l'alto impegno del personale
nell'assistenza di bambini in età così delicata».
Molducci fornisce alcuni dati riferiti all'anno scola-
stico 2021-2022: «Nei nidi nel comune di Ravenna
c'erano 1.152 bambini iscritti con una disponibilità di
1.315 posti distribuiti fra 18 nidi comunali, 11 sezioni
Fism e altri 200 posti convenzionati in strutture
private». Grazie a bandi del Pnrr verranno costruiti 3
nuovi asili per un investimento di 9-10 milioni di euro:
«3,3 milioni di cui 960mila dal Comune per il nuovo
nido al polo Lama Sud con 73 posti; 2,4 milioni di cui
365mi1a dal Comune per 54 posti in via Canalazzo al
posto della vecchia materna che verrà demolita con
il trasferimento degli alunni alla Torre; 3 milioni di
cui 700mila euro dal Comune per ampliare quello
esistente in via Pavirani con demolizione del vecchio
edificio per avere 67 posti». Investimenti che non
andranno sprecati qualora il calo demografico dovesse
essere ancora più consistente: «In quel caso andremo
a dismettere le strutture più obsolete per utilizzare le
nuove più efficienti negli spazi e nei consumi».

Il o.immm di veeiawa ai saaceaas
ma natanti e fatto solo ...anG
manco una ASiono utt...i.

1
Pagina

Foglio

17-01-2024
7

www.ecostampa.it

0
0
6
4
0
5

Settimanale

Fism Pag. 6



Fism: «Per i volontari del Sevizio civile
posti riservati nei concorsi per la scuola»

I
l Dipartimento per le
politiche giovanili e il
Servizio Civile Universale

rendono noto che nel
Concorso ordinario della
scuola 2023 è prevista una
riserva del 15% dei posti per gli
operatori volontari di Servizio
civile universale. Spiega il
Dipartimento: «in relazione
alla pubblicazione dei Bandi di
concorso per il reclutamento
del personale docente della
Scuola dell'infanzia e
primaria/secondaria di primo e
secondo grado, si comunica
che, ai fini del riconoscimento
del beneficio, gli aventi diritto
possono anche autocertificare,
in fase di compilazione della
domanda di partecipazione, di
aver concluso il servizio civile
universale senza demerito.
Pertanto, non è necessario
allegare l'attestato rilasciato dal
Dipartimento».
«I posti riservati nei concorsi
pubblici sono una grossa
opportunità per gli ex volontari
- commenta Davide Briccolani,
Coordinatore Servizio civile
per Fism Bologna che da
sempre è in prima linea nella

gestione di questa preziosa
possibilità di formazione -.
Fism, oltre a dare l'opportunità
di svolgere il Servizio civile
universale, specializza la sua
offerta offrendo il servizio
proprio nelle scuole a contatto
con i bambini e con chi nelle
scuole lavora ed ha esperienza
pluriennale. Avere le carte in
regola per partecipare ad un
bando pubblico per lavorare
nella scuola ed avere anche
l'esperienza diretta di un anno
di attività di servizio civile
all'interno di una scuola è
certamente un valore aggiunto

importante per un giovane con
poca esperienza lavorativa».
Il bando giovani di Servizio
civile universale aperto dal 22
dicembre scorso fino al 15
febbraio 2024 alle 14 vede
Fism presente con 4 progetti su
diverse città dell'Emilia-
Romagna con ben 170 posti
disponibili. E una occasione
enorme per entrare in questo
mondo da protagonisti e con
un accesso privilegiato. Info:
https://www.politichegiovanili.
gov.it/comunicazione/news/20
24/1/riserva-concorsi/ ;
www.scu.fism.bo.it

Laboratori per corpo e anima

■■
u.ieoJl nloula:u.L:JW t~

1
Pagina

Foglio

14-01-2024
8

www.ecostampa.it

0
0
6
4
0
5

Settimanale

Fism Pag. 7



Fism, è tempo di iscrizioni nelle scuole paritarie

D l 18 gennaio al 10 febbraio sono aperte le iscrizioni anche alle Scuole dell'Infanzia Paritarie
associate alla FISM di Modena che accolgono circa 4200 bambini su tutta la provincia e che

in questo periodo sono impegnate a raccontarsi e ad aprire le proprie porte per far conoscere la
proposta educativa e didattica che offrono. Attraverso gli open day, le riunioni, la diffusione del
materiale informativo-documentativo, le scuole danno la possibilità ai genitori di vedere che le
scuole sono contesti sicuri, curati, accoglienti, progettati secondo chiare intenzionalità
educative. Queste scuole sono caratterizzate certamente dalla vicinanza: la dimensione
numerica delle scuole consente la relazione diretta fra i protagonisti. Il presupposto è che ogni
bambino è unico e tutti gli interventi educativi e didattici devono saperne cogliere evalorizzare
le potenzialità di ciascuno. I docenti si aggiornano frequentemente, programmano e preparano
quotidianamente esperienze da far vivere ai bambini. Oltre ai contenuti proposti, la cura
riguarda tutti gli aspetti dello sviluppo del bambino e del ragazzo: cognitivo, relazionale,
emotivo, spirituale: non solo istruzione, ma educazione. Persino il momento del pasto diviene
importante, nutrimento nel senso più profondo del termine. La scelta del proprio progetto
educativo le scuole cattoliche l'hanno fatta: siamo certi di offrire una scuola che insegna ed
aiuta i nostri figli ad imparare e a realizzare ciò che sono chiamati ad essere. Per maggiori info
su date e orari open day: fism.modena.it.

Silvia Corni
Coordinatrice pedagogica Fism
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FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLA MATERNE

Realtà da non trascurare
ual è lo stato attuale della Riforma
del Terzo Settore, qual è l'impatto
sull'operatività degli enti non pro-

fit? Suono chiarite le zone d'ombra di uno
scenario frammentato sul piano norma-
tivo? Sono domande ai primi posti dell'a-
genda di lavoro della Fism, la Federazione
Italiana Scuola Materne che rappresenta
novemila realtà educative - nidi, sezioni
primavera, scuole dell'infanzia — indispen-
sabili nel nostro Paese per il sostegno alla
natalità, alla genitorialità, all'occupazione
femminile, oltre che rilevanti nel sistema
integrato di educazione e istruzione pubbli-
ca. Realtà tutte pronte a valutare le oppor-
tunità offerte dal passaggio al Terzo Setto-
re, ma che, in questo contesto, chiedono di
potersi affidare a quadri normativi che ga-
rantiscano risposte certe e indirizzi precisi
per quanto concerne la fiscalità, la gestione
delle strutture e del personale, e il rispetto
di una mission portata avanti tra difficol-

1974
2024

11%0rism
PRENDIAMO
LARGO

tà da mezzo secolo, aspettando la parità
promessa da un'apposita legge nel 2000,
mai pienamente applicata. Per questo Fism
ha promosso un convegno sul tema, che si
svolgerà il 17 gennaio alle ore 10 presso la
Sala Capitolare di Palazzo della Minerva, in
Senato. All'incontro - dopo l'introduzione ai
lavori del presidente nazionale Fism Giam-
piero Redaelli - sono previsti interventi -fra
gli altri - del viceministro dell'Economia e
Finanze Maurizio Leo; del viceministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali Maria Teresa
Bellucci; del sottosegretario al Ministero
dell'Economia e delle Finanze Lucia Albano,
del professor Gabriele Sepio, avvocato cas-
sazionista.
I lavori del Convegno saranno trasmessi in
diretta streaming al link webtv.senato.it e sul
canale YouTube del Senato. L'accesso alla sala
- con abbigliamento consono e, per gli uomini,
obbligo di giacca e cravatta - è consentito fino
al raggiungimento della capienza massima.

VIT,IDIC,CEANA 

Vivere assieme fraternamente Creando casa...
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SCUOLE
CATTOLICHE
Iscrizioni al via
con ottimismo
Le 18 paritarie del coordinamento diocesano
si stanno impegnando per confermare
i numeri dello scorso anno: 2662 alunni

E
tempo di iscrizioni in vista
del nuovo anno scolastico
2024-2025. C'è tempo fino
alle ore 20 del 10 febbraio

per scegliere la scuola dei propri,
figli. Questa indicazione - con
modalità esclusivamente online
- vale per le scuole comunali e
statali, mentre perle paritarie si
può andare anche oltre e la
procedura avviene contattando i
singoli istituti.
Lo scorso anno i numeri delle
paritarie cattoliche di Prato - 18
istituti composti da 8 nidi, 16
scuole dell'infanzia, 9 primarie,.
una secondaria di primo grado e
una secondaria di secondo grado
- appartenenti al coordinamento
diocesano, sono positivi: 2662
alunni iscritti (di questi 637
stranieri, 48 certificati) e 266
docenti_ «Siamo stati in linea con
l'anno precedente e anche per il
prossimo siamo ottimisti e

contiamo di avere gli stessi
numeri, anzi qualcosa di più, in
particolare nei nidi, dopo la
decisione della Regione di offrire
gratuitamente questo servizio
alle famiglie con lsee inferiore ai
35mila euro», dice Gabriella
Melighetti, presidente
provinciale della Fism, la
Federazione italiana scuole
materne. «Gli open day che si
sono svolti a dicembre in varie
scuole hanno avuto delle buone
affluenze, segno che le nostra
proposta interessa e piace alle
famiglie», sottolinea Melighetti
Da ricordare anche l'importante
accordo tra le paritarie e il
Comune di Prato e la
conseguente possibilità di
ottenere i «Buoni scuola
infanzia», ovvero dei contributi
pensati per diminuire il costo
delle rette. «Attualmente si tratta
di rimborsi erogati direttamente

alle famiglie, nei prossimi mesi il
sistema cambierà, perché il
contributo verrà versato alla
scuola e poi sarà questa a
praticare uno sconto nella retta»,
spiega ancora la presidente Fism.
Perché scegliere una paritaria
cattolica? «La libertà di scelta è
importante - afferma don
Serafino Romeo, responsabile
del coordinamento delle scuole
cattoliche di Prato -; le nostre
scuole sono radicate nel
territorio, molte sono state
aperte ben prima che arrivassero
quelle comunali e statali. Sono
realtà piccole dove c'è  grande
attenzione al rapporto tra
studenti e insegnanti e poi sono
molto attente alla formazione
dei docenti e all'aspetto
educativo».
Certamente non sono tutte rose e
fiori, la crisi economica e la
denatalità si fanno sentire anche

per le paritarie e ogni anno ci
sono criticità da superare, ma per
fortuna le scuole possono
contare sul supporto e
sull'assistenza dell'Ufficio
scolastico diocesano, una
presenza fondamentale perla
tenuta di ogni singola realtà. «Il
nostro Ufficio offre la possibilità
di svolgere corsi sulla sicurezza,
di primo soccorso e per ottenere
l'Haccp, la disciplina che si
occupa dell'igiene e della
sicurezza nel settore alimentare»,
aggiunge don Serafino.
Per informazioni rivolgersi
all'Ufficio scolastico diocesano
diretto da Maria Cristina Caputi,
la segreteria si trova in via
Giovanni di Gherardo, 16, 0574-
611279;
scuole. cattoliche@ diocesiprato.it
, aperta il lunedì, martedì,
mercoledì e venerdì dalle 8,30
alle 12,30.

Iscrizioni al via
con ottimismo b,

Budzdii. II bbgrafo comVle 90 anni:
-Mi disse che la morte e bellissimal.
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Un patto per educare
il cuore alla vita buona

1 tradizionale messaggio del vescovo per la solennità di Sant'Ilario costituisce
un forte invito a mettere l'attenzione sulla possibilità e necessità di educare
sentimenti e passioni insieme alla volontà, per podi a servizio di un

progetto di vita veramente umana e capace di tessere relazioni positive e non
possessive, base per un più ampio contributo al bene comune. Un percorso che
va parallelo a scoprire nel profondo di sé un insieme di valori da svelare a sé
stessi, interiorizzarli nella propria vita e tradurli in scelte che si manifestano in
azioni buone Itinerario che deve trovare il concorso di una globale comunità
educante, nella quale la Chiesa di Parma offre un suo originale contributo.

Nella festa del
patrono il vescovo
invita a «educarsi
alle emozioni»
in un contesto
dove aumenta
l'aggressività
nelle relazioni
fino ai drammi
dei femminicidi

DI ENRICO SOLMI *

o
gni anno la festa di Sant'Ilario
mi muove a rivolgere alcune
parole alla città. Le metto, come

sempre, alla benevolenza di chi le
leggerà, premettendo alcune
convinzioni.
La prima: la stima e, lasciatemelo dire,
l'amore verso Parma, chi
la abita e, in forma
particolarissima e non
escludente, la sua Chiesa.
La seconda risiede nella
fede, che non discrimina,
ma include. L'evento
celebrato nel Natale, "il
Verbo di Dio si è fatto
carne", ammanta di
universalità quanto Gesù
di Nazareth vive da
uomo. Le parole di
Pilato: "Ecco l'uomo"
rimarcano un tratto

essenziale della verità sul
Cristo e indicano
chiaramente il valore
universale del suo
messaggio: ecco l'uomo
vero, pienamente
realizzato, capace di
amore e di dono fino alla
morte. La fede precede e
porta a compimento nel
"per sempre" l'essere
donna e uomo, la loro
relazione che si espande
alla famiglia e alle varie
forme sociali. Non solo
non le limita, ma offre
una pienezza e un
compimento che non si
ferma nemmeno davanti
al fallimento e allo
scacco della morte. Anzi,
anche lì, la fede è fonte
di speranza e di vita.
Le mie parole sgorgano
da questa fonte e vanno
verso questa foce e
vorrebbero essere come
un rivolo d'acqua
condiviso e, spero,
salutare per tutti.
Come una fontana alla
quale tutti possono
attingere, dove tutti
ritrovarci, perché l'acqua
è essenziale per
l'esistenza.

Con le crisi nel cuore

«L'educazione è cosa di cuore,
diceva san Giovanni Bosco, ma
anch'esso va curato: su questo
dobbiamo cooperare insieme per
scoprire in ogni cuore quel punto
accessibile al bene presente in tutti»

Siamo passati di crisi in
crisi e, su queste, il
mostro della guerra è
uscito dalle voragini più nere della
storia e si è assestato sulle rovine della
pandemia provocando altri cumuli di
macerie: odio, violenza, morti, e la fine
dei sogni di pace e di vita di intere
generazioni.
L'uso di armi sempre più sofisticate ne
alimenta il mercato e immani risorse
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vengono stanziate per uccidere (1),
mentre potrebbero nutrire popolazioni
intere e creare condizioni di sviluppo
per donne e uomini, costretti invece ad

emigrare. Ne
abbiamo ampi
segni anche
nella nostra
ricca Parma.
Basti pensare al
flusso dei
profughi e dei
rifugiati, al
punto di non
trovare più
luoghi per
ospitarli, ma
anche alle
nuove forme di
povertà e ai
sempre più
crescenti
bisogni
alimentari che
hanno portato
la mensa della
Caritas a
sfiorare i
novantamila
pasti (2) offerti
in un anno, a

cui si aggiunge il prezioso contributo
della mensa di Padre Lino. Proprio
nell'anno centenario della morte del
Santo non ancora proclamato di Parma
e dei cinquant'anni della Caritas
diocesana, dobbiamo registrare questo
drammatico incremento su un bisogno
primario come il cibo.
In questo contesto vanno aumentando
criticità sociali e relazionali
caratterizzate dall'aggressività come
linguaggio ordinario, fino ad arrivare a
situazioni spesso drammatiche, prime
fra tutte i femminicidi.
L'ampia risonanza data al rapimento di
Giulia Cecchettin e alla sua uccisione,
le parole del padre e la commozione
dell'intero Paese hanno sollecitato
fortemente la volontà di promuovere
una vera e propria educazione delle
relazioni da introdurre nelle scuole. Pur
consapevoli che tanto è il bene che ci
circonda, non si può sminuire o

addirittura negare l'atrocità di questi
delitti e, proprio per la posta in gioco,
non possiamo non fermarci a riflettere
sul valore e sulla necessità di educare i
sentimenti e le emozioni.
Urgenza che non deve tuttavia essere
dettata solo dall'emotività o
dall'indignazione per il fatto di
cronaca, ma che richiede un'attenta e
scrupolosa preparazione e
progettazione sul piano culturale,
prima ancora che su quello
specificatamente socio-psico-
pedagogico.
Necessita, inoltre, del tempo del
confronto, oggi sempre più raro, in
modo da essere attentamente
considerata nelle sue diverse
componenti perché possa rispondere,
nel rispetto delle diverse sensibilità
culturali, alla crescita dell'intera

persona umana.
Educare è questione di cuore, diceva
San Giovanni Bosco (3), ma anche il
cuore va educato. Su questo possiamo e
dobbiamo iniziare tutti insieme un
percorso di riflessione e di
cooperazione, puntando a trovare,
scoprire e far scoprire, emergere e
brillare in ogni cuore quel punto
accessibile al bene, al bello, al buono
che, sempre San Giovanni Bosco,
diceva essere in ogni persona.

Scrigno di valori

La parola "cuore" contiene in sé molti
significati - qui ne cogliamo solo due -
e si presta a descrivere realtà e
condizioni diverse sia della persona che
della città.
"Cuore", secondo l'accezione più
comune, fa riferimento al mondo dei
sentimenti, delle emozioni, delle
passioni, ma anche alle relazioni e in
particolare a quelle affettive e d'amore
o, per dirla più compiutamente, a tutta
quella gamma di fasi e sfumature che
vanno dalla simpatia
all'innamoramento, all'amore oblativo
e al loro intrecciarsi e crescere.
Crinale ardito e delicato, quanto
vulnerabile, quello dell'amore, capace
di ebrezza e, al tempo stesso, capace di
portare a stati di vita stabili e fruttuosi,
ma anche a rischio di scivolare
rovinosamente in forme deviate,
possessive, che possono manifestarsi in
violenza.
Il cuore è anche la sede interiore e
dinamica delle nostre motivazioni (4).
Un deposito, quasi uno scrigno, che

contiene i valori e i principi del vivere e
scegliere nostro e anche della nostra
città. Il cuore contiene quanto per noi è
insostituibile, quanto non potremmo
mai rinunciare senza venire meno a noi
stessi.
In forma analogica possiamo chiederci
quale sia il cuore di Parma, dove ha il
cuore e cosa ha a cuore la nostra città.
Domande, insieme ad altre, che sarebb(
bene rivolgere a noi stessi e alle
persone che ci circondano.
E dal cuore che nascono atteggiamenti,
azioni e scelte, che si traducono nel
vissuto quotidiano sia in orientamenti
di fondo, in motivazioni, che in azioni
concrete.
Al di là delle proprie capacità e della
volontà personale, fattori non
trascurabili, quanto il cuore contiene e
la sua conoscenza costituiscono la base
sulla quale si giunge a dare
orientamento all'esistere, a compiere
atti buoni o cattivi, che fanno crescere
o fanno collassare le relazioni. Portano
ad ogni età cura e amore, oppure
disinteresse e, addirittura, violenza,
come la cronaca della nostra città ci ha
spesso messo davanti, raccontando
anche diversi casi di disagio giovanile
quali risse tra gruppi o atti di
microcriminalità agiti da giovani, non
di rado minori (5).

Situazioni che ci interpellano, ognuno
nel proprio ruolo.

Educare il cuore

Educare genera pace. Dal piccolo al
grande. Dal borgo fino ai confini del
pianeta.
Possiamo chiederci se il cuore sia
educabile. Se possa crescere o
rinnovarsi.
Educare il cuore, in questo senso, è
educare alla vita buona per sé e per gli
altri. Educare alle relazioni, dalla sfera
più intima a quella che si affaccia sulla
società civile.

Educare il cuore parte dalla percezione
di essere al mondo in un corpo e
dall'unità profonda del proprio essere.
Così, il corpo mio e il corpo dell'altro
non è mai una "cosa" estranea alla
persona, non può mai ridursi ad essere
oggetto di mero possesso (6), ma è la
forma del proprio essere che entra nel
mondo e si mette in relazione con esso.

Ogni rischio di
oggettivazione, e quindi di
riduzione, impoverisce la
persona stessa e comporta
gravi rischi per le
relazioni.
L'altra, l'altro non è mai
solo un corpo, né tanto
meno un possesso
incedibile.
Educare il cuore significa
riconoscere l'unità della
persona, la sua libertà e
indipendenza, e capire
progressivamente che si è
in una relazione
reciprocamente
arricchente, fino al punto
di arrivare a gioire
dell'altro che matura il suo
essere libero, anche se
questo non è conforme ai
miei desideri.

I sentimenti

Una legge o una
restrizione, un braccialetto
elettronico possono
tentare di contenere il
rischio della violenza, ma
non riescono ad andare
oltre.
Occorre la crescita di una
cultura per educare e dare
valore alla persona umana
e alle relazioni che sa
intrattenere.
Educare il cuore è
riconoscere la capacità di
educare i sentimenti, le
emozioni ed anche le
passioni più forti che
prorompono, a volte
disordinate ed
egocentriche, per metterle
al servizio dello sviluppo
di sé e di una sana
relazione con gli altri;
educare il cuore è anche
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riconoscere la necessità di
costruire e condividere con
e per i giovani percorsi di
alfabetizzazione emotiva,
che aprano al
riconoscimento e al
controllo delle proprie e
altrui emozioni, per un
rispetto reciproco ed una
crescita armonica.
Un percorso che si muove
a cerchi concentrici e
inizia proprio dal
riconoscimento di sé, degli
altri, partendo dalla
famiglia per estendersi, in
parallelo, alle più ampie
relazioni sociali e civiche
fino all'ambiente, la casa
comune che abitiamo e

che abbiamo ricevuto in dono per
prendercene cura con reciproca e
condivisa responsabilità.
E un progredire armonico che
riconosce i principi insostituibili della
persona, il loro sviluppo, e che, per
questo, non può manifestarsi in forme
di riduzionismo che privilegiano
qualche aspetto o qualche dinamica
parziale a discapito di altri o del tutto,
come sovente accade nel nostro tempo.
Nell'attuale contesto ricco di
acquisizioni umane, scientifiche e
tecnologiche, si coglie infatti il rischio
di una paradossale diminuzione del
fattore umano, sottoposto ad una
comunicazione massiva e al contempo
riduttiva e manipolante, capace di
erodere i connotati essenziali della
persona umana, dell'uomo come della
donna: la dignità del corpo, la
relazione e la generazione. Un clima
che non aiuta a educare il cuore. Tutti
gli strumenti tecnici, pur doverosi, non
potranno mai supplire all'assenza di
contenuti che fondano la crescita della
persona.
Anche l'intelligenza artificiale (7)
sviluppa nuovi scenari e grandi
possibilità da vagliare attentamente
sotto il profilo etico e educativo.
La tecnologia richiede un
aggiornamento e una integrazione di
competenze dei metodi di
insegnamento e di formazione, come
anche la necessaria e auspicabile
crescita di una forte capacità critica, che
sappia discernere l'uso dei dati e dei
contenuti.
Mai come in questo tempo, quindi,
educare il cuore si rivela urgente
quanto necessario: il cuore come sede
di riferimenti umani forti ed anche
condivisi e di criteri di giudizio verso
novità, che possono essere di grande
aiuto, come procurare danni immensi,
oggi ancora inimmaginabili.

* vescovo
continua a pagina 4

segue da pagina 3

F
ducare il cuore e attivare un
conseguente spirito critico per una

 /"vita buona" deve fare i conti anche
all'interno della persona stessa, dove si

trovano punti di forza e di debolezza da
riconoscere, da rafforzare o da emendare.
Alcuni di questi sono tipici della nostra
epoca.

Una comunità che educa

Una sfida, questa, che richiede una risposta
corale. La comunità educa se i cerchi
concentrici dei genitori, papà e mamma, di
tutti coloro che hanno responsabilità
formative, e delle agenzie educative, scuola
in primis, parrocchie, oratori, società
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sportive ... sono pronte ad allearsi con un
comune obiettivo: la crescita della persona
umana.
Anche il cuore dei genitori, condiviso
nell'educazione, si educa. Ricorre a forme
di autoeducazione, ma senza disdegnare, a
volte il bisogno è forte, il supporto di
persone e di competenze esterne alla loro
relazione.
Infatti, la condizione familiare,
nell'intreccio delle generazioni e nelle
situazioni che si sono prodotte, richiede
spesso questo aiuto in un contesto che
deve essere, anche oggi, a favore della
famiglia, della sua capacità generativa e
pro creativa, e di quelle specifiche forme di
educazione del cuore che essa può offrire
(8).
Non solo non si può prescindere dalla
famiglia, ma mettere nel cuore della città il
suo formarsi, il suo essere, il suo mandato

«La comunità educa se
famiglie, formatori e agenzie
educative si alleano per una
crescita globale dell'individuo
con una proposta di vita che «Abbiamo il dovere e
valorizzi ogni creatura contro l'urgenza, se vogliamo
la cultura dello scarto» conservare e accrescere

la nostra umanità, di

sobrio, meno improntato al possedere e
all'apparire.
Il trovare tempo per "condividere il tempo"
con le persone con disabilità e con le
persone anziane, che sono spesso sole. Il
numero delle persone che vivono in
solitudine e delle famiglie uninominali a
Parma è molto alto. Il volto e la storia degli
anziani sono una narrazione di vita che
apre il cuore a scenari sorprendenti e fa
gustare la gioia del condividere qualcosa di
importante: il tempo che cresce con il
tempo che tramonta. L'anziano prolunga la
sua vita nell'affidare i suoi ricordi al
giovane e il giovane comprende la storia
che lo ha preceduto. E una relazione che
aiuta a dare prospettiva alla vita e fa
intravedere il senso del limite.

Passi originali e condivisi

educativo è compito e responsabilità oggi
imprescindibile.
Se la città ha a cuore questa dinamica
educativa favorisce un lima e un contesto
essenziale, anche nella cordiale accoglienza
e rispettosa sinergia dei molteplici e diversi
soggetti che ne fanno parte, come ad
esempio le tante e preziose forme
aggregative che compongono il Terzo
settore.

Un cuore grande

Educare sembra un muro a secco. Di quelli
che si incontrano in montagna e
sostengono un terreno. Sbrecciati a volte,
poco manutentati spesso, mostrano invece,
accanto alle pietre più squadrate in
facciata, un insieme di sassi e agglomerati
che li formano all'interno e che, di fatto, li
rendono solidi e validi.
Tante sono le realtà e gli incontri con le
persone che concorrono nell'educare e,
nello specifico, nell'educare il cuore.
Ne sottolineiamo alcune.
L'incontro con i poveri e le persone che
sono nel bisogno: occorre alzare lo sguardo
sul mondo e capire che molti di noi sono
ancora privilegiati e così, in molti casi, lo
sono i nostri giovani a partire dai più
piccoli. Ma anche - guadagnandone in
umiltà —abbiamo il dovere e l'urgenza, se
vogliamo conservare e accrescere la nostra
umanità, di incontrare e guardare negli
occhi i tanti poveri che sono tra noi a
Parma. Incontrarli è doveroso per tutti, fa
bene a chi cresce ed è in formazione. Ci
sono concrete opportunità di incontro e di
servizio facili e percorribili a questo fine,
che possono aprire ad uno stile di vita più

Essere coerenti con un'educazione che
pone al centro la persona significa
rafforzare ed anche innovare diverse
dinamiche, come ricorda Papa Francesco
nel rilancio del Patto educativo globale:
"Mai come ora, c'è bisogno di unire gli
sforzi in un'ampia alleanza educativa per

trovare tempo per poi
condividerlo con i tanti
poveri che sono tra noi a
Parma: fa bene a chi
cresce ed è in formazione»

formare persone mature, capaci di superare
frammentazioni e contrapposizioni e
ricostruire il tessuto di relazioni per
un'umanità più fraterna" (9).
In primo luogo, avere il coraggio di mettere
al centro la persona attraverso una
proposta che non si limiti soltanto ad un
elemento - sessualità, gender, ambiente, ...
- rispetto al tutto, ma sia in grado di
cogliere il globale valore della vita e della
persona stessa nelle sue continue
interrelazioni con le altre persone e con il
creato.
A questo fine, la maturazione di una logica
di sussidiarietà con le agenzie educative
che operano nel territorio e in particolare
con le Scuole d'Infanzia della FISM, e, a
livelli diversi, con la rete degli Oratori.
Forme educative tradizionalmente aperte a
tutti e volte alla crescita dei minori, in
alleanza con le famiglie e in dialogo con il
territorio. Così pure l'apporto delle scuole
paritarie cattoliche, nella logica di una
cooperazione educante.
Pone al centro la persona e il suo essere
sociale significa rivedere modi e forme di
intendere l'economia, la politica, la

crescita, il progresso e lo sguardo sul
mondo. La persona è infatti in necessaria
relazione al contesto sociale e mondiale.
Consapevoli di questa connessione
continua, nella quale si fa perno proprio
sulla centralità della persona, risulta
quanto mai necessario prospettare un
percorso di ecologia integrale.
Viene così messo al centro il valore proprio
di ogni creatura, in relazione con le
persone e con la realtà che la circonda, e si

propone uno stile di vita che respinga la
cultura dello scarto.
La persona si sviluppa nel tempo e
l'educazione abbraccia, a intensità diverse,
l'intera esistenza. L'azione propositiva e
fiduciosa apre l'educazione ad una
progettualità di lunga durata, che non si
arena nella staticità di specifiche e
particolari condizioni, quasi a
compartimenti stagni. Sviluppare la
coscienza di un'educazione continua
favorisce la crescita di persone aperte,
responsabili, disponibili a trovare il tempo
per l'ascolto, il dialogo e la riflessione, e
capaci di costruire un tessuto di relazioni
con le famiglie, tra le generazioni e con le
varie espressioni della società civile, così da
compone un nuovo umanesimo.
In particolare, nell'anno in cui Parma
predispone la sua candidatura a capitale
europea dei giovani, l'appello a pone al
centro la persona del giovane, con la
prospettiva di futuro che offre, deve vedere
uno sforzo congiunto, nel quale le varie
realtà interessate siano messe in grado di
offrire un proprio originale apporto.
Stringere insieme un patto educativo.
La Chiesa di Parma non si tira indietro, e si
rende disponibile, non solo con
l'esperienza maturata, ma anche con nuovi
strumenti e disponibilità. Tra queste, le
"Nuove Parrocchie", il Polo formativo e il
Polo per gli adolescenti, i giovani, le
famiglie, gli Oratori e il Progetto Oratori,
insieme alle realtà caritative che già offrono
percorsi di accoglienza educativa.
A riprova di questo, l'impegno a mettere in
dialogo - con scambio di esperienze e
competenze - tutti i soggetti educativi che
operano nella nostra Chiesa. Realizzazioni
tutte accomunate da un sincero amore per
i giovani: dalle scuole cattoliche agli
oratori, agli ordini religiosi alle
associazioni e ai movimenti, tanto può e
deve essere fatto.
La persona al centro, in questa logica,
significa sostenere con coraggio la
formazione di donne e uomini disponibili
a mettersi al servizio della comunità. "Il
servizio è un pilastro della cultura
dell'incontro: significa chinarsi su chi ha
bisogno e tendergli la mano, senza calcoli,
senza timore, con tenerezza e
comprensione, come Gesù si è chinato a
lavare i piedi agli apostoli. Servire significa
lavorare a fianco dei più bisognosi, stabilire
con loro prima di tutto relazioni umane, di

vicinanza, legami di solidarietà. Nel
servizio sperimentiamo che c'è più gioia
nel dare che nel ricevere (cfr. Atti degli
Apostoli 20,35). In questa prospettiva,
tutte le istituzioni devono lasciarsi
interpellare sulle finalità e i metodi con
cui svolgono la propria missione
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formativa" (10).
L'impegno della Chiesa non è soltanto
interno alla comunità cristiana, ma può
sviluppare contesti e sinergie positive per
l'intera collettività.

Parma 13 gennaio 2024
Solennità di Sant'Ilario

Enrico Solmi
vescovo di Parma
abate di Fontevivo

Note

(1) Intelligenza artificiale e pace, Messaggio di
Papa Francesco per la LVII Giornata Mondia-
le della Pace, 1 ° gennaio 2024.
(2) Dall'Osservatorio Caritas: nel 2023
13.203 ascolti con 14.650 interventi (oltre il
40%in più del 2022); borse alimentari 2358
(escluso il servizio delle parrocchie), con l'au-
mento del 14%; pasti 87.925, con incremen-
to del 245, docce 2844, con il 49% in più;
24.492 gli indumenti distribuiti con aumen-
to dell'11%.
(3) Dalle lettere di San Giovanni Bosco (Epi-
stolario, Torino, 1959, 4, 202.294-205.209).
(4) Gaudium et Spes, 16.
(5) Cfr. Al centro delle periferie, Messaggio del
Vescovo alla città, 13 gennaio 2018.
(6) Cfr. Discorso di Capodanno del Presidente
Sergio Matterella, 31 dicembre 2023; Angelus,

«La Chiesa di Parma si
rende disponibile a mettere
in dialogo, con scambio di
esperienze e competenze,
tutti i so. • etti educativi

che operano in essa»
Papa Francesco, 1 ° gennaio 2024,
(7) Intelligenza... cit.
(8) Educare il cuore parte al momento della
nascita in cui nella relazione madre-figlio na-
sce e si sviluppa il processo di identificazio-
ne primario dell'essere umano. Educare il
cuore significa anche destinare risorse alle
madri nei primi mesi di vita del bambino.
(9) Messaggio di Papa Francesco per il lancio del
Patto Educativo Globale, Roma, 12 settembre
2019.
(10) Ibidem.

Giovani di Parma alla Gni_ di Libona, a_osto 2023
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La paritaria "Nostra Signora dell'orto" compie cent'anni
RICORRENZA

p1pINE Ilil-cli rcnra di tutto rispetto
per la paritaria tiost, aSi;;nora
dcil'Ui-to ". che ha festeggiato i 104
anni dtill.a sua fomdaziane, avve-
n ilta proprio il 12 ,;;cnn a io del l li24
grazie all'azione della Madre ge-
nerale Maria Elisabetta l'edcm on-
te.

La scuola attuahncnte ospita
circa_ 204aluiln .ripartiti nllle tre
d'ivcrs-ticztoní eirll`ístitnto. la se-
zione Primavera accoWie bat7ïbl
rae banlbini dai ..4li 36 naesiedl -
1~ punCcr di partenza dello svilirp-
po et_icativr_, degli ,alunni die pas-
sçs st€tl lssivtamenre pci` Ia srunla
GIr:•I1.1Ilt211Li.a e la scuola primaria.

Alla 'Nostra Signora dell'Orto",
gestita dalle sul Irc• Odi rardïne del-
lc Glianellhac, lavorano ad oggi La
maestre. divise nelle tre sezioni.

AII 111 iïnlrnu i oltre 21 SilSdaco
di Udine Mìaeito Felice L7e'Coni,
erano presr.nti nclic il `v'ieesìnda-
co a11c<s indro 1 e°nanzi. il Proret•
torc^ deli'Cnivci sitá di tidine pri)-
feksso[1_ ,kidret Cafalviü, il presi-
dente di l';sm (Federazione e:dcraï.urne° ic,llia-
na Ss.ueliC materne) Eri uli VC'nC-
zia-t;iuliaa Roberto Mcilin;inl,, tl
pr+^idcrlte di Fidai: (Federazione
Istituti di ']tlivitiLducati e)laric
li 'Venezia-Giulia Padre Lorenzo
T2estlm c il t:rn..iOicrc Comunale
di t dine LOYerIZO Patti. Nel suo in-
tervento il sindaco ha voluto evi-
denziare grande valore civile

CERlhlallIA Presente anche il sindaco di Udine Alberto felice De Toni

che realtà come la scuola 'Nostra
Signora dell'orto Iiossic=dlrno.Og-
gi tesicr,Onlr) Una e propria
istituzione che da 10o anni parte-
cipa in prima fila alla formazione
dirnl!!ti c.ilra{Iliu e cittadini. ;tiloltl
udinesi chc pat<eeipanr.,
aith.anthnte al](i sviluppo della
citti ha aggiunto il sindaco
provano un grande tfrtro nei
ci.:irilrcsnti cli questo i.stìtutc, e del
corpo dicenti c`hc,i e' au'viee111d:a-

tCl nel L 3r5o degli 'allm, lt «piUva
dei grande apporto 2i1 tessuto so-
ciale dei suo impatto pesi [ivn
sul!,, vita ali queste persone ~c
1-onl ha poi :concluso ricordando
come «la sculcilarappreseratl la prl-
ma esperienza  di compiti) elle
tutte i i' persone flllror.rttatlo in ma,

ALLA CERIMONIA
ANCHE
IL PRIMO CITTADINO
OLTRE A UN NUTRITO
PARTERRE
DI AUTORITA

niera lnclipe:ndente negli anni
dell ilfllzìa_ l',lnlrnint-trazionc
non hui'i che riconoscere lts.toria
dl rcaha come questa e lavorare al
loro f; anccl per f ivori re 19 sv!lulr-
ho de1l2laprl,rclo critico delle
donneede,SN uomini di domatti',,_

Le al,illne:, gli alunni dell'isti-
tuto intonato l'inno d'Italia
per accogliere le auturita e in siA-

to e stata ripercorsa hrevenitn-
te la stnri:a dll, istÌFutti. dalla stia
fondazione finn -ad oggi. passando
per l'esperienza della seconda
guerra alc_

Al termine delk,, ccr.ilionia. al
Sindaco. Vi cesi placo e agli altri
ospiti sono stati aìnse,;n.atì una
targa rot-nPtáeillorr!tiva dell` anni-
versarlo e Can omaggi 4>flr-reale,

Minori stranieri
ai via i primi
trasferimenti  .,
dal polo di Cavano agi;

Ap,~+cxaiqne Inlr,.palal.~
Novrlll:~h' lillollnnhll<~~
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Cent'anni di Nostra  Signora dell'Orto
Una scuola modello di accoglienza
La festa con i 200 allievi, Suor Vittoria: abbiamo formato intere generazioni alla vita civile e sociale

Alessandro Cesare

La scuola paritaria Nostra Si-
gnora dell'Orto ha raggiunto
il traguardo del secolo di vi-
ta. Ieri mattina suor Vittoria
Da Roit, responsabile della
struttura di via Maniago 27,
ha accolto autorità e famiglie
dando il via alle celebrazioni
per il centenario assieme ai
200 bambini ospitati tra se-
zione primavera, scuola
dell'infanzia e primaria. Tra i
presenti il sindaco Alberto Fe-
lice De Toni, il suo vice Ales-
sandro Venanzi, l'assessore
Stefano Gasparin, i consiglie-
ri comunali Lorenzo Patti e
Luca Vidoni (questi ultimi,
da bambini, hanno frequen-
tato la scuola di "Nostra Si-
gnora dell'Orto"), il presiden-
te della Fism Fvg, l'Associa-
zione delle scuole autonome
dell'infanzia, Roberto Moli-

naro, il prorettore vicario
dell'Università di Udine An-
drea Cafarelli, e il presidente
della Fidae Fvg, la Federazio-
ne delle scuole cattoliche pri-
marie e secondarie, don Lo-
renzo Teston.

«Per questa scuola, all'inse-
gna dell'accoglienza, le suo-
re Gianelline, dal 1924 a og-
gi— ha ricordato suor Vittoria
— hanno visto passare e cre-
scere intere generazioni, for-
mandole alla vita civile e so-
ciale. Molti di loro occupano
posti di responsabilità e di
prestigio nella società». Una
festa cominciata con l'Inno
di Mameli intonato dai bam-
bini della scuola, con suor Vit-
toria che ha avuto il compito
di ripercorrere la storia dell'i-
stituto. Fondato nel 1924, ha
svolto il ruolo di scuola, di
educandato, di scuola di lavo-
ro e negli anni della seconda
Guerra Mondiale è stato ri-

convertito in ospedale. «Mol-
te cose sono cambiate nel cor-
so degli anni, ma la missione
di questa scuola è rimasta
sempre la medesima — ha ag-
giunto suor Vittoria— coltiva-
re, curare e far crescere ogni
giorno le piccole vite che ci
vengono affidate seguendo i
valori cristiani». Gli inse-
gnanti oggi sono una quindi-
cina, tutti laici, mentre le suo-
re Gianelline ormai sono ri-
maste solo in quattro (si è ar-
rivati a un massimo di 17),
impegnate nelle fasi di acco-
glienza dei bambini e di orga-
nizzazione della struttura.
Nel suo intervento il sinda-

co De Toni ha voluto eviden-
ziare «il grande valore civile
che realtà come la scuola No-
stra Signora dell'Orto possie-
de. Festeggiamo una vera e
propria istituzione che da
100 anni partecipa in prima

fila alla formazione degli udi-
nesi, molti dei quali parteci-
pano attivamente allo svilup-
po della città». Il primo citta-
dino ha concluso ricordando
come «la scuola rappresenti
la prima esperienza di comu-
nità che tutte le persone af-
frontano negli anni dell'in-
fanzia. L'amministrazione
non può che riconoscere la
storia di realtà come questa e
continuare a supportarla».
Nei loro interventi, Molina-

ro, Cafarelli e Teston si sono
soffermati sull'importanza
di un luogo di educazione co-
me la scuola paritaria "No-
stra Signora dell'Orto", «do-
ve si apprende, ci si educa e si
impara a essere parte della
comunità cittadina».
Tra i valori aggiunti della

scuola, la disponibilità di
un'area gioco esterna dove
trovano posto pure un gran-
de frutteto e un orto. —

ICIIL~LIIIIÌLÌ kit'LfJtil,5,llllC.lft' ~l)fLii

1112 ,lan inullcllnJi a.r~Iç;li~~nae

CEAENARIO

IO. "SCUOLA 1405T 
'BIGNORB OE1L5t1b'

Q-0•202-0
run, Ma::g„ ~-  

~

~~

I '.

Alcuni momenti della festa peri 100 anni della scuola Nostra Signora dell'Orto e, sotto, suor Vittoria Da Roit con il sindaco De Toni 111'-)11,
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SACILE

I costi sono aumentati
Le scuole paritarie
ritoccano le tariffe
Alla Don Bosco 5 euro a bimbo subito, altri 10 da settembre
Stessa maggiorazione già decisa anche a San Odorico

Chiara Benotti /SACILE

Liste di attesa alla scuola
dell'infanzia "Don Bosco"
che è un modello di qualità
educativa e iscrizioni
2024-2025 aperte fino al 31
gennaio: il parroco don Mat-
teo Conte ha avvisato le fami-
glie sul lieve "ritocco" alle ret-
te. «I costi di gestione sono in
aumento e le rette 2024 au-
mentano di cinque euro per
le famiglie dei bambini iscrit-
ti nella nostra scuola a Cavo-
lano». Don Conte è presiden-
te anche nella scuola dell'in-
fanzia paritaria di Camol-
li-Casut. «Nelle strutture edu-
cative a Cavolano e Camol-

A pesare sui bilanci
è soprattutto
l'impennata
delle bollette

In Friuli occidentale
ci sono 52 strutture
frequentate
da 4.500 alunni

li-Casut ci sono rette omoge-
nee — ha aggiunto il sacerdo-
te —. La previsione è di un au-
mento successivo di dieci eu-
ro in settembre, per l'anno
scolastico 2024-2025».
Le rette si allineano nelle

altre scuole dell'infanzia par-
rocchiali a Sacile: il servizio
nelle sezioni cattoliche è una
risorsa territoriale anche a
San Odorico, nella "Maria
Balliana" e nella parrocchia
del Duomo. «L'aumento del-
le rette di dieci euro nella
scuola dell'infanzia a San
Odorico è stato deciso in set-
tembre — ha detto il parroco
don Boris Bandiera —. Nel
2024 congeliamo le rette per-
ché non vogliamo aumenta-
re le spese per le famiglie dei

nostri 36 alunni iscritti».
La parrocchia del Duomo

ha pubblicato il tariffario
2023-2024 nel sito web. La
quota d'iscrizione è di 100 eu-
ro per le sezioni dell'infanzia
e "primavera". Il contributo
alle spese di gestione (la ret-
ta) per l'infanzia è di 1.600
euro annui. Nella sezione

"primavera" è di 2. 850 euro
annui.
L'impennata dei costi del

personale e della gestione
stringe nella morsa le scuole
paritarie parrocchiali: il gri-
do di dolore è stato lanciato
nel 2023 dalla Federazione
italiana scuole materne (Fi-
sm) che conta 52 scuole cat-
toliche paritarie nel Friuli oc-

La scuola materna di Camolli-Casut

cidentale, con la presidente
Antonietta Bianchi Pitter.
«Nel pordenonese le difficol-
tà economiche dovute ai rin-
cari dei costi dell'energia e
dei servizi. Servono risorse
aggiunte dallo Stato per il ser-
vizio educativo di qualità a
circa 4.500 bimbi iscritti in
52 scuole paritarie, di ispira-
zione cristiana».

Il Comune ha confermato
il "bonus" di 282 mila per le
materne parrocchiali in città
e Francenigo. «Convenzione
con le scuole d'infanzia e nidi
parrocchiali Don Bosco — ha
confermato l'assessore all'i-
struzione Ruggero Spagnol
—, Maria Balliana, Santa Tere-
sina del Bambin Gesù e Ma-
ria Bambina».—

O RIPRODUZIONE RISERVATA

I costi SOMI aimieniui
~ r scuole pariiaric
r;nasmi=, ie caricn>
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Patrono

Il messaggio
del vescovo solini:
«Educare il cuore»

il Inserto

di :- . Enrico Solmi
Vescovo

Il messaggio del vescovo

Educare
il cuore

PAROLE DAL CUORE
Ogni anno la festa di Sant'Ilario mi muove
a rivolgere alcune parole alla città. Le met-
to, come sempre, alla benevolenza di chi le
leggerà, premettendo alcune convinzioni.
La prima: la stima e, lasciatemelo dire, l'a-
more verso Parma, chi la abita e, in forma
particolarissima e non escludente, la sua
Chiesa.
La seconda risiede nella fede, che non di-
scrimina, ma include. L'evento celebrato
nel Natale, "il Verbo di Dio si è fatto car-
ne", ammanta di universalità quanto Gesù
di Nazareth vive da uomo. Le parole di Pi-
lato: "Ecco l'uomo" rimarcano un tratto es-
senziale della verità sul Cristo e indicano
chiaramente il valore universale del suo
messaggio: ecco l'uomo vero, pienamente
realizzato, capace di amore e di dono fino
alla morte. La fede precede e porta a com-
pimento nel "per sempre" l'essere donna e
uomo, la loro relazione che si espande alla
famiglia e alle varie forme sociali. Non solo
non le limita, ma offre una pienezza e un
compimento che non si ferma nemmeno
davanti al fallimento e allo scacco della
morte. Anzi, anche lì, la fede è fonte di spe-
ranza e di vita.
Le mie parole sgorgano da questa fonte e
vanno verso questa foce e vorrebbero es-
sere come un rivolo d'acqua condiviso e,
spero, salutare per tutti.
Come una fontana alla quale tutti possono
attingere, dove tutti ritrovarci, perché l'ac-
qua è essenziale per l'esistenza.

CON LE CRISI NEL CUORE
Siamo passati di crisi in crisi e, su queste, il
mostro della guerra è uscito dalle voragini
più nere della storia e si è asse- stato sulle
rovine della pandemia provocando altri
cumuli di macerie: odio, violenza, morti, e
la fine dei sogni di pace e di vita di intere
generazioni.
L'uso di armi sempre più sofisticate ne ali-
menta il mercato e immani risorse vengo-
no stanziate per uccidere, mentre potreb-
bero nutrire popolazioni intere e creare

condizioni di sviluppo per donne e uomini,
costretti invece ad emigrare. Ne abbiamo
ampi segni anche nella nostra ricca Parma.
Basti pensare al flusso dei profughi e dei ri-
fugiati, al punto di non trovare più luoghi
per ospitarli, ma anche alle nuove forme
di povertà e ai sempre più crescenti biso-
gni alimentari che hanno portato la men-
sa della Caritas a sfiorare i novantamila
pasti offerti in un anno, a cui si aggiunge il
prezioso contributo della mensa di Padre
Lino. Proprio nell'anno centenario della

morte del Santo non ancora proclamato
di Parma e dei cinquant'anni della Caritas
diocesana, dobbiamo registrare questo
drammatico incremento su un bisogno
primario come il cibo.
In questo contesto vanno aumentando cri-
ticità sociali e relazionali caratterizzate dal-
l'aggressività come linguaggio ordinario,
fino ad arrivare a situazioni spesso dram-
matiche, prime fra tutte i femminicidi.
L'ampia risonanza data al rapimento di
Giulia Cecchettin e alla sua uccisione, le
parole del padre e la commozione dell'in-
tero Paese hanno sollecitato fortemente la
volontà di promuovere una vera e propria
educazione delle relazioni da introdurre
nelle scuole. Pur consapevoli che tanto è il
bene che ci circonda, non si può sminuire o
addirittura negare l'atrocità di questi delitti
e, proprio per la posta in gioco, non pos-
siamo non fermarci a riflettere sul valore e
sulla necessità di educare i sentimenti e le
emozioni.
Urgenza che non deve tuttavia essere det-
tata solo dall'emotività o dall'indignazione
per il fatto di cronaca, ma che richiede
un'attenta e scrupolosa preparazione e
progettazione sul piano culturale, prima
ancora che su quello specificatamente so-
cio-psico-pedagogico.
Necessita, inoltre, del tempo del confronto,
oggi sempre più raro, in modo da essere at-

tentamente considerata nelle sue diverse
componenti perché possa rispondere, nel
rispetto delle diverse sensibilità culturali,
alla crescita dell'intera persona umana.
Educare è questione di cuore, diceva San
Giovanni Bosco, ma anche il cuore va edu-
cato. Su questo possiamo e dobbiamo ini-
ziare tutti insieme un percorso di riflessio-
ne e di cooperazione, puntando a trovare,

Nuove forme di povertà
«Aumenta chi non ha cibo
nell'anno del centenario
della morte di Padre Lino
e dei cinquant'anni della Caritas»

scoprire e far scoprire, emergere e brillare
in ogni cuore quel punto accessibile al be-
ne, al bello, al buono che, sempre San Gio-
vanni Bosco, diceva essere in ogni perso-
na.

CUORE
La parola "cuore" contiene in sé molti si-
gnificati — qui ne cogliamo solo due — e si
presta a descrivere realtà e condizioni di-
verse sia della persona che della città.
"Cuore", secondo l'accezione più comune,
fa riferimento al mondo dei sentimenti,

delle emozioni, delle passioni, ma anche
alle relazioni e in particolare a quelle af-
fettive e d'amore o, per dirla più compiu-
tamente, a tutta quella gamma di fasi e sfu-
mature che vanno dalla simpatia all'inna-
moramento, all'amore oblativo e al loro in-
trecciarsi e crescere. Crinale ardito e deli-
cato, quanto vulnerabile, quello dell'amo-
re, capace di ebrezza e, al tempo stesso, ca-
pace di portare a stati di vita stabili e frut-
tuosi, ma anche a rischio di scivolare rovi-
nosamente in forme deviate, possessive,
che possono manifestarsi in violenza.
Il cuore è anche la sede interiore e dina-
mica delle nostre motivazioni. Un depo-
sito, quasi uno scrigno, che con- tiene i va-
lori e i principi del vivere e scegliere nostro
e anche della nostra città. Il cuore contiene
quanto per noi è insostituibile, quanto non
potremmo mai rinunciare senza venire
meno a noi stessi.
In forma analogica possiamo chiederci
quale sia il cuore di Parma, dove ha il cuo-
re e cosa ha a cuore la nostra città.
Domande, insieme ad altre, che sarebbe
bene rivolgere a noi stessi e alle persone
che ci circondano.
E dal cuore che nascono atteggiamenti,
azioni e scelte, che si traducono nel vissuto
quotidiano sia in orientamenti di fondo, in
motivazioni, che in azioni concrete.
Al di là delle proprie capacità e della volon-
tà personale, fattori non trascurabili, quan-
to il cuore contiene e la sua conoscenza co-
stituiscono la base sulla quale si giunge a
dare orientamento all'esistere, a compiere
atti buoni o cattivi, che fanno crescere o
fanno collassare le relazioni. Portano ad
ogni età cura e amore, oppure disinteresse
e, addirittura, violenza, come la cronaca
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della nostra città ci ha spesso messo davan-
ti, raccontando anche diversi casi di disa-
gio giovanile quali risse tra gruppi o atti di
microcriminalità agiti da giovani, non di
rado minori.
Situazioni che ci interpellano, ognuno nel
proprio ruolo. Educare il cuore.
Educare genera pace. Dal piccolo al gran-
de. Dal borgo fino ai confini del pianeta.
Possiamo chiederci se il cuore sia educati-
le. Se possa crescere o rinnovarsi.
Educare il cuore, in questo senso, è educa-
re alla vita buona per sé e per gli altri. Edu-
care alle relazioni, dalla sfera più intima a
quella che si affaccia sulla società civile.
Educare il cuore parte dalla percezione di
essere al mondo in un corpo e dall'unità
profonda del proprio essere.
Così, il corpo mio e il corpo dell'altro non
è mai una "cosa" estranea alla persona,
non può mai ridursi ad essere oggetto di
mero possesso, ma è la forma del proprio
essere che entra nel mondo e si mette in re-
lazione con esso.
Ogni rischio di oggettivazione, e quindi di
riduzione, impoverisce la persona stessa e
comporta gravi rischi per le relazioni.
L'altra, l'altro non è mai solo un corpo, né
tanto meno un possesso incedibile.
Educare il cuore significa riconoscere l'u-
nità della persona, la sua libertà e indipen-
denza, e capire progressiva- mente che si è
in una relazione reciprocamente arric-
chente, fino al punto di arrivare a gioire
dell'altro che matura il suo essere libero,
anche se questo non è conforme ai miei de-
sideri.

EDUCARE I SENTIMENTI DEL CUORE
Una legge o una restrizione, un braccialet-
to elettronico possono tentare di contenere
il rischio della violenza, ma non riescono
ad andare oltre.
Occorre la crescita di una cultura per edu-
care e dare valore alla persona umana e alle
relazioni che sa intrattenere. Educare il
cuore è riconoscere la capacità di educare
i sentimenti, le emozioni ed anche le pas-
sioni più forti che prorompono, a volte di-
sordinate ed egocentriche, per metterle al
servizio dello sviluppo di sé e di una sana
relazione con gli altri; educare il cuore è an-
che riconoscere la necessità di costruire e
condividere con e per i giovani percorsi di
alfabetizzazione emotiva, che aprano al ri-
conoscimento e al controllo delle proprie

e altrui emozioni, per un rispetto recipro-
co ed una crescita armonica.
Un percorso che si muove a cerchi concen-
trici e inizia proprio dal riconoscimento di
sé, degli altri, partendo dalla famiglia per
estendersi, in parallelo, alle più ampie re-
lazioni sociali e civiche fino all'ambiente, la
casa comune che abitiamo e che abbiamo
ricevuto in dono per prendercene cura con
reciproca e condivisa responsabilità.
E un progredire armonico che riconosce i
principi insostituibili della persona, il lo-
ro sviluppo, e che, per questo, non può ma-

nifestarsi in forme di riduzionismo che pri-
vilegiano qualche aspetto o qualche dina-
mica parziale a discapito di altri o del tutto,
come sovente accade nel nostro tempo.
Nell'attuale contesto ricco di acquisizioni
umane, scientifiche e tecnologiche, si co-
glie infatti il rischio di una paradossale di-
minuzione del fattore umano, sottoposto
ad una comunicazione massiva e al con-

tempo riduttiva e manipolante, capace di
erodere i connotati essenziali della persona
umana, dell'uomo come della donna: la di-
gnità del corpo, la relazione e la generazio-
ne. Un clima che non aiuta a educare il
cuore. Tutti gli strumenti tecnici, pur dove-
rosi, non potranno mai supplire all'assenza
di contenuti che fondano la crescita della
persona.
Anche l'intelligenza artificiale sviluppa
nuovi scenari e grandi possibilità da vaglia-
re attentamente sotto il profilo etico e edu-
cativo. La tecnologia richiede un aggiorna-
mento e una integrazione di competenze
dei metodi di inse-
gnamento e di formazione, come anche la
necessaria e auspicabile crescita di una for-
te capacità critica, che sappia discernere
l'uso dei dati e dei contenuti.
Mai come in questo tempo, quindi, educa-
re il cuore si rivela urgente quanto neces-
sario: il cuore come sede di riferimenti
umani forti ed anche condivisi e di criteri
di giudizio verso novità, che possono esse-
re di grande aiuto, come procurare danni
immensi, oggi ancora inimmaginabili.
Educare il cuore e attivare un conseguente
spirito critico per una "vita buona" deve fa-
re i conti anche all'interno della persona
stessa, dove si trovano punti di forza e di
debolezza da riconoscere, da rafforzare o
da emendare. Alcuni di questi sono tipici
della nostra epoca.

UNA COMUNITÀ CHE EDUCA
Una sfida, questa, che richiede una rispo-
sta corale. La comunità educa se i cerchi
concentrici dei genitori, papà e mamma, di
tutti coloro che hanno responsabilità for-
mative, e delle agenzie educative, scuola in
primis, parrocchie, oratori, società sportive
... sono pronte ad allearsi con un comune
obiettivo: la crescita della persona uma-
na.
Anche il cuore dei genitori, condiviso nel-
l'educazione, si educa. Ricorre a forme di
autoeducazione, ma senza disdegnare, a
volte il bisogno è forte, il supporto di per-
sone e di competenze esterne alla loro re-
lazione. Infatti, la condizione familiare,
nell'intreccio delle generazioni e nelle si-
tuazioni che si sono prodotte, richiede
spesso questo aiuto in un contesto che de-
ve essere, anche oggi, a favore della fami-
glia, della sua capacità generativa e pro-
creativa, e di quelle specifiche forme di
educazione del cuore che essa può offri-
re.
Non solo non si può prescindere dalla fa-
miglia, ma mettere nel cuore della città il

suo formarsi, il suo essere, il suo mandato
educativo è compito e responsabilità oggi
imprescindibile.
Se la città ha a cuore questa dinamica edu-
cativa favorisce un clima e un contesto es-
senziale, anche nella cordiale accoglienza e
rispettosa sinergia dei molteplici e diversi
soggetti che ne fanno parte, come ad esem-
pio le tante e preziose forme aggregative
che compongono il Terzo settore.

UN CUORE GRANDE
Educare sembra un muro a secco. Di quelli
che si incontrano in montagna e sostengo-
no un terreno. Sbrecciati a volte, poco ma-
nutentati spesso, mostrano invece, accan-
to alle pietre più squadrate in facciata, un
insieme di sassi e agglomerati che li forma-
no all'interno e che, di fatto, li rendono so-
lidi e validi.
Tante sono le realtà e gli incontri con le
persone che concorrono nell'educare e,
nello specifico, nell'educare il cuore.
Ne sottolineiamo alcune.
L'incontro con i poveri e le persone che
sono nel bisogno: occorre alzare lo sguar-
do sul mondo e capire che molti di noi sono
ancora privilegiati e così, in molti casi, lo
sono i nostri giovani a partire dai più pic-
coli. Ma anche — guadagnandone in umiltà
— abbiamo il dovere e l'urgenza, se voglia-
mo conservare e accrescere la nostra uma-
nità, di incontrare e guardare negli occhi i
tanti poveri che sono tra noi a Parma. In-
contrarli è doveroso per tutti, fa bene a chi
cresce ed è in formazione. Ci sono concrete
opportunità di incontro e di servizio facili e
percorribili a questo fine, che possono
aprire ad uno stile di vita più sobrio, meno
improntato al possedere e all'apparire.
Il trovare tempo per "condividere il tem-
po" con le persone con disabilità e con le
persone anziane , che sono spesso sole. Il
numero delle persone che vivono in solitu-
dine e delle famiglie uninominali a Parma è
molto alto. Il volto e la storia degli anziani
sono una narrazione di vita che apre il cuo-
re a scenari sorprendenti e fa gustare la
gioia del condividere qualcosa di impor-
tante: il tempo che cresce con il tempo che
tramonta. L'anziano prolunga la sua vita
nell'affidare i suoi ricordi al giovane e il gio-
vane comprende la storia che lo ha prece-
duto. È una relazione che aiuta a dare pro-
spettiva alla vita e fa intravedere il senso del
limite.

PASSI ORIGINALI E CONDIVISI
Essere coerenti con un'educazione che po-
ne al centro la persona significa rafforzare
ed anche innovare diverse dinamiche, co-
me ricorda Papa Francesco nel rilancio dei
Patto Educativo Globale: "Mai come ora,
c'è bisogno di unire gli sforzi in un'ampia
alleanza educativa per formare persone
mature, capaci di superare frammentazioni
e contrapposizioni e ricostruire il tessuto di
relazioni per un'umanità più fraterna".9
In primo luogo, avere il coraggio di mettere
al centro la persona attraverso una propo-
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sta che non si limiti soltanto ad un elemen-
to — sessualità, gender, ambiente, ... — ri-
spetto al tutto, ma sia in grado di cogliere il
globale valore della vita e della persona
stessa nelle sue continue interrelazioni con
le altre persone e con il creato.
A questo fine, la maturazione di una logica
di sussidiarietà con le agenzie educative
che operano nel territorio e in particolare
con le scuole d'Infanzia della FISM, e, a li-
velli diversi, con la rete degli Oratori. For-
me educative tradizionalmente aperte a
tutti e volte alla crescita dei minori, in al-
leanza con le famiglie e in dialogo con il
territorio. Così pure l'apporto delle scuole
paritarie cattoliche, nella logica di una coo-
perazione educante.
Porre al centro la persona e il suo essere
sociale significa rivedere modi e forme di
intendere l'economia, la politica, la cresci-
ta, il progresso e lo sguardo sul mondo. La
persona è infatti in necessaria relazione al
contesto sociale e mondiale. Consapevoli di
questa connessione continua, nella quale si
fa perno proprio sulla centralità della per-
sona, risulta quanto mai necessario pro-
spettare un percorso di ecologia integrale.
Viene così messo al centro il valore proprio
di ogni creatura, in relazione con le perso-
ne e con la realtà che la circonda, e si pro-
pone uno stile di vita che respinga la cul-
tura dello scarto.
La persona si sviluppa nel tempo e l'edu-
cazione abbraccia, a intensità diverse, l'in-
tera esistenza. L'azione propositiva e fidu-
ciosa apre l'educazione ad una progettua-
lità di lunga durata, che non si arena nella
staticità di specifiche e particolari condi-
zioni, quasi a compartimenti stagni. Svi-
luppare la coscienza di un'educazione
continua favorisce la crescita di persone
aperte, responsabili, disponibili a trovare il
tempo per l'ascolto, il dialogo e la riflessio-
ne, e capaci di costruire un tessuto di rela-
zioni con le famiglie, tra le generazioni e
con le varie espressioni della società civile,
così da comporre un nuovo umanesimo.
In particolare, nell'anno in cui Parma pre-
dispone la sua candidatura a capitale euro-
pea dei giovani, l'appello a porre al centro
la persona del giovane, con la prospettiva
di futuro che offre, deve vedere uno sforzo
congiunto, nel quale le varie realtà interes-
sate siano messe in grado di offrire un pro-
prio originale apporto.
Stringere insieme un patto educativo.
La Chiesa di Parma non si tira indietro, e
si rende disponibile, non solo con l'espe-
rienza maturata, ma anche con nuovi stru-
menti e disponibilità. Tra queste, le "Nuove
Parrocchie", il Polo formativo e il Polo per
gli adolescenti, i giovani, le famiglie, gli
Oratori e il Progetto Oratori, insieme alle
realtà caritative che già offrono percorsi di
accoglienza educativa.
A riprova di questo, l'impegno a mettere in
dialogo — con scambio di esperienze e
competenze — tutti i soggetti educativi che
operano nella nostra Chiesa. Realizzazioni
tutte accomunate da un sincero amore per

i giovani: dalle scuole cattoliche agli orato-
ri, agli ordini religiosi alle associazioni e ai
movimenti, tanto può e deve essere fatto.
La persona al centro, in questa logica, si-
gnifica sostenere con coraggio la formazio-
ne di donne e uomini disponibili a mettersi
al servizio della comunità. "Il servizio è un
pilastro della cultura dell'incontro: signifi-
ca chinarsi su chi ha bisogno e tendergli la
mano, senza calcoli, senza timore, con te-
nerezza e comprensione, come Gesù si è
chinato a lavare i piedi agli apostoli. Servire
significa lavorare a fianco dei più bisogno-
si, stabilire con loro prima di tutto relazioni
umane, di vicinanza, legami di solidarietà.
Nel servizio sperimentiamo che c'è più
gioia nel dare che nel ricevere (cfr Atti degli
Apostoli 20,35). In questa prospettiva, tut-
te le istituzioni devono lasciarsi interpel-
lare sulle finalità e i metodi con cui svol-
gono la propria missione formativa".
L'impegno della Chiesa non è soltanto in-
terno alla comunità cristiana, ma può svi-
luppare contesti e sinergie positive per l'in-
tera collettività.

Stringere un patto educativo
«La Chiesa non si tira indietro
e si impegna a far dialogare
tutti le realtà accomunate
dall'amore peri giovani»

Educare alle relazioni
«Il corpo dell'altro non è mai
una "cosa" estranea alla persona,
non può ridursi a un oggetto
di mero possesso»
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Porte aperte alle scuole dell'infanzia
(a.m) - Le sedici scuole dell'infanzia pa-
ritarie aderenti ad Avasm-Fism (l'asso-
ciazione che raggruppa le scuole dell'in-
fanzia di ispirazione cristiana) della cit-
tà domani apriranno le loro porte alle
famiglie desiderose di incontrare le
maestre e conoscere i servizi offerti.
L'open day unitario, ovvero organizzato
nella stessa data, già sperimentato negli
scorsi anni, è il frutto dell'ormai conso-
lidato intenso lavoro di rete tra scuole.
Lavoro che ha permesso nel tempo di

adottare protocolli comuni nella gestio-
ne della pandemia, di organizzare uni-
tariamente il servizio estivo, di coordi-
narsi sui contenuti e l'organizzazione
dell'anno scolastico, il tutto al fine di in-
crementare per tutte le scuole aderenti
la qualità dell'offerta formativa.
Le sedici scuole paritarie, partendo dal-
la loro ispirazione cristiana, si distin-
guono per la loro capacità di accoglien-
za di tutti i bambini con le loro peculia-
rità, proponendo percorsi adeguati ai

Le materne, punto di partenza di fondamentale importanza (Arc voi

sempre più numerosi bambini con biso-
gni speciali.
Tutte le scuole offrono il servizio di pre
e dopo scuola al fine di venire incontro
alle esigenze dei genitori lavoratori.
Molte rimangono aperte anche nel me-
se di luglio. Grazie alla convenzione con
il Comune di Varese, il costo per la fre-
quenza di un bambino alla scuola del-
l'infanzia paritaria è il medesimo delle
scuole comunali.

+r! ¡R I PRODUZIONE RISERVA A

E adesso sotto con le feste
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Servizio civile
a San Nicolò
la Materna
cerca giovani

La direttrice Paola Bianchetti:
«Esperienza unica, finora
aiuto da ragazzi favolosi»

SAN NICOLÒ
Due giovani hanno l'opportuni-

tà di prestare il servizio civile alla
"Scuola dell'infanzia B eata Vergine
Addolorata" di San Nicolò. Da 4 an-
ni la struttura si serve di questi vo-
lontari che vengono retribuiti con
507 euro al mese. Commenta Pao-
la Bianchetti, direttrice della strut-
tura presieduta da don Fabio Galli:
«E un'esperienza unica, molto bel-
la, abbiamo trovato ragazzi favolo-
si. Da noi è arrivata gente genero-
sa, entusiasta, che si dona al 100 per
cento. Lanciamo perciò un appel-
lo affinché i giovani si candidino
nell'ottica di una reciproca collabo-
razione». La materna parrocchiale
accoglie un centinaio di bimbi. La
domanda passa attraverso il ban-
do regionale Fism (Federazione ita-
liana scuole materne) di servizio ci-
vile universale che scade il 15 feb-
braio con colloqui fra febbraio e
marzo. E' riservato apersone dai 18
ai 29 anni non ancora compiuti e
prevede agevolazioni nei concorsi
pubblici a chi termina l'anno di per-
corso. L'impegno consta in 25 ore
alla settimana distribuite in 5 gior-
ni, compresi 20 giorni di permesso
e 15 di malattia rimunerati. In pro-
vincia di Piacenzail progetto si chia-
ma "Ti prendo per mano 2023" e ha
14 posti disponibili su 170 posizio-
ni aperte in Emilia Romagna. AZ
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L'intervento

Caso Bisinella alla Camera
«Servono regole più dure»

• L'onorevole Almici (Fdl)
ha chiesto alla presidenza
di Montecitorio l'impegno
a rivedere le norme di
gestione del Terzo settore

GIUSEPPE SPATOLA
giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

Il caso Bisinella, con l'am-
manco di 150 mila euro alla
Fondazione Minorile e l'am-
missione di colpa che ha por-
tato alle dimissioni da presi-
dente, è stato portato in Par-
lamento con un intervento
alla Camera dei Deputati
dell'onorevole bresciano Cri-
stina Almici (FdI).
La Almici, partendo dalle

dimissioni di Pietro Bisinella
da tutte le cariche pubbliche,
ha chiesto alla Presidenza
della Camera un impegno, al-
la luce della volontà espres-
sa dal Governo di migliorare
la normativa del 2019 relati-
va alla trasparenza sulla be-
neficenza, di voler estende-
re la riflessione anche alla ge-
stione dei fondi effettuata
nelle Fondazioni e Enti del
Terzo settore. «Questo alla
luce degli ultimi eventi suc-
cessi a Brescia e che hanno

In aula Almici (FdI) ha chiesto regole nuove per il Terzo Settore

visto il Presidente della Fon-
dazione Provinciale Brescia-
na per l'assistenza Minorile
onlus, l'ex segretario Pd Pie-
tro Bisinella, aver sottratto
fondi per circa 150 mila euro
- ha detto in aula l'onorevole
FdI -. La gravità del fatto au-
menta se pensiamo che le fi-
nalità della Fondazione sono
esclusivamente di solidarie-
tà sociale nel campo dell'as-
sistenza e socio-sanitaria.
Esclusivamente a favore di
bambini bisognosi. L'urgen-
za dell'intervento è confer-
mata anche da quanto suc-
cesso lo scorso settembre e
che hanno visto l'ex segreta-
rio nazionale della Federa-

zione italiana scuole mater-
ne sfiduciato dall'Ente stes-
so con l'accusa di gestire fon-
di occulti. Resta in ogni caso
poi da affrontare la questio-
ne morale visto che questi
scandali finanziari hanno ri-
guardato esponenti del Pd lo-
cale. Per evitare che il caso
singolo finisca per impattare
negativamente sulle realtà
del Terzo settore che invece
operano con serietà in un
ambito "fondamentale" e co-
sì importante. Regole miglio-
ri a tutela di tutti ed in primis
dei bisognosi, anche perché
non basta dimettersi e impe-
gnarsi a restituire. La questio-
ne morale è altro».

Loou.b figlia e Comune
Prove tecniche di sinergia
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Fondi sottratti, Almici (FdI) attacca in aula il Pd
Doppio caso

Citate alla Camera
le vicende
di Piero Bisinella
e di Luigi Morgano

■ «Alla luce dellavolontà espres-
sa dal Governo di migliorare la
normativa del 2019 relativa alla
trasparenza sulla beneficenza, di
voler estendere la riflessione an-
che alla gestione dei fondi effet-
tuata nelle Fondazioni e Enti del
Terzo Settore». E iniziato così ieri
a Montecitorio l'intervento della
deputata di Fratelli d'Italia Cristi-
naAlmici, vice sindaco di Bagno-
lo Mella, che facendo riferimen-
to alla questione morale ha chia-
mato in causa il Pd e ha portato
all'attenzione dell'aula due episo-
di che hanno coinvolto esponen-

Alla Camera. Cristina Almici

ti dem di Brescia. Che Almici non
citapernome mai riferimenti so-
no evidenti. Il primo caso è quel-
lo che dell'ex segretario provin-
ciale Pd Piero Bisinella. «Il mio in-
tervento - spiegaAlmici - è allalu-
ce degli ultimi eventi successi a
Brescia e che hanno visto il Presi-
dente della Fondazione Provin-
ciale Bresciana per l'assistenza
Minorile onlus aver sottratto fon-
di per circa 150.000 giuro. Sottra-
zioni confermate dallo stesso do-
po insistenti richieste degli orga-
ni amministrativi. La gravità del
fatto aumenta se pensiamo che
le finalità della Fondazione sono
esclusivamente di solidarietà so-
ciale nel campo dell'assistenza e
socio-sanitaria. Esclusivamente
a favore di bambini bisognosi».
Poi la deputata di Fratelli d'Italia
cita la vicenda che nei mesi scor-
si ha interessato Luigi Morgano

nella veste di segretario nazio-
nale della Federazione italiana
scuole materne. «Sfiduciato
dall'Ente stesso - ricorda Almi-
ci - con l'accusa "dell'esistenza
di più conti correnti muniti di
cospicui saldi e occultati agli
organi di governo della Federa-
zione nazionale". Anche in
questo caso sottrazioni confer-
mate solo dopo la scoperta de-
gli ammanchi da parte del col-
legio dei revisori e dei nuovi or-
gani amministrativi».
E qui l'attacco diretto al Parti-

to democratico. «Resta in ogni
caso poi da affrontare la que-
stione morale visto che questi
scandali finanziari hanno ri-
guardato esponenti del Pd lo-
cale: il primo ex-sindaco di un
comune bresciano ed ex segre-
tario provinciale del Pd e l'al-
tro exvicesindaco del comune

di Brescia e già eurodeputato
Pd. Non è nostra abitudine ad-
debitare ai vertici del partito
questioni di responsabilità mo-
rale come d'uso nei nostri ri-
guardi quando in tutto ciò che
accade viene coinvolta la no-
stra Premier, però è per la gravi-
tà di quanto successo che riten-
go sia indispensabile interveni-
re sulla materia. Per evitare -
conclude Almici - che il caso
singolo finisca per impattare
negativamente sulle realtà del
Terzo settore che invece opera-
no con serietà in un ambito
"fondamentale" e così impor-
tante. Regole migliori a tutela
di tutti ed in primis dei bisogno-
si, anche perché non basta di-
mettersi o impegnarsi a resti-
tuire i fondi sottratti per avere
la coscienza apposto. La que-
stione morale è altro». //

ANDREA CITTADINI

Solo due giorni per progettare
l'impianto Affidi: esposto all'Anar

ueiMacu -Proni
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Scuola
Dalla Regione
ecco 4 milioni
per le paritarie
I contri buri sono però in
leggero calo rispetto agli
anni passati e la Curia non
perde occasione nel
segnalare le crescenti
difficoltà delle parrocchie.

Benvenuti a Daeina X11

I contributi regionali alle scuole dell'infanzia paritarie
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Sono in arrivo
dalla Regione
quattro milioni
per le paritarie
►I contributi sono però in calo rispetto agli anni passati
e la Curia segnala la crescente difficoltà delle parrocchie

IL SOSTEGNO
PADOVA Ammontano a poco me
no di 4 milioni. per la precisio-
ne :3.962.543 curo, i contributi
erogati dalla Regione in questi
giorni e destinati alle scuole
dell'infanzia paritarie e non sta-
tali ai sensi della legge regiona-
le 23 del 1980. I criteri previsti
per la ripartizione del contribu-
to alle scuole private perla gran
parte gestite dalle parrocchie,
sono il numero dì iscritti, le se-
zioni attivate e il numero degli
insegnanti di sostegno a carico
dell'ente. l parametri aiutano a
capire l'ammontare dei contri-
buti espressi nella tabella a Pian
cc. E ovvio, pertanto, che il Co
mune di Padova faccia la parte
del leone con 981.480 euro: in
città, seppure in calo rispetto al
passato, sono sempre molte le
scuole materne private. Tra i
percettori degli importi più im-
portanti si distingue Albignase-
go con circa 168 rolla euro, Cam
podarsego con 137 mila. Citta-
della con I10 mila e Vigonza con
102 mila curo. Si tratta di Comu-
ni che hanno diverse frazioni
popolose e quindi altrettante
scuole dell'infanzia.

In attesa di commenti uffieia-
li anche dalla Fism, la Federa
zione Italiana Scuole Materne,
che segue 184 scuole con 15.500
bambini tra Padova e provin-
cia, quello che si percepisce da
parte degli amministratori del-
le scuole - spesso sono parroci o
laici che svolgono questo servi-
zio a titolo gratuito - è che si
tratta di una boccata di ossige-
no. Se da un lato si è grati alla
Regione per il fatto di continua

re a erogare contri Muti atte ma-
terne. seppure in diminuzione
rispetto al passato, dall'altro si
fa notare che queste somme so-
no relative all'annata 2023 e du-
rante tutto lo scorso anno il per-
sonale delle scuole è stato rego-
larmente pagato e i relativi con-
tributi accantonati o versati al
fisco. Della situazione non faci-
le che stanno vivendo le scuole
private soprattutto dell'infan-
zia che in gran parte fanno rife-
rimento alle parrocchie. si è
parlato a più riprese negli ulti-
mi mesi, anche a seguito della
decisione di alcune comunità
parrocchiali di procedere alla
chiusura della scuola materna
perché il servizio, seppure mol-
to apprezzato, è divenuto antie-
conomico sia per il progressivo
necessario ricorso a personale
laico in sostituzione di quello
religioso che come è ben noto
svolgeva l'attività come servizio
e vocazione, sia per l'aumento
importante dei costi di gestione
delle strutture, dal riscaldamen-
to all'energia elettrica allo stes-
so cibo. E come ultima causa dl
crisi il continuo calo demografi-
CO.

L'APPELLO
Poco più di un mese fa lo stes-

so vescovo Claudio Cipolla ave-
va lanciato un appello: «Credo
che da parte delle istituzioni
non ci sia appieno la compren-
sione dell'importanza delle
scuole materne - aveva affer-
mato il presule - a dire il vero, I
Comuni, ma non tutti, hanno
sempre dimostrato una maggio-
re sensibilità. Non si può dire al-
trettanto della Regione. A fron-
tedi un aumento generalizzato
delle spese, abbiamo registrato
un calo dei contributi. Ed è in-
sufficiente anche la contribu-
zione dello Stato. In questi de-
cenni la Diocesi ha fatto molto
per queste realtà, soprattutto
con il contributo delle parroc-
chie. Noi. però. non possiamo
permettere che le parrocchie si
indebitino ulteriormente per-
ché la situazione rischia di di-
ventare insosten ib il e». Secondo
la Diocesi. negli anni vi è stata
una riduzione del 7% dei contri-
buti da parte della Regione (da
21 milioni del 2015 a 19.5 milioni
del 2023).

Nicola Benvenuti
e niaaamrzoPæ aisrnvara
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SCUOLE PARITARIE Le parrocchie sono in difficoltà nella gestione

IL VESCOVO CIPOLLA:
«LE ISTITUZIONI
NON COMPRENDONO
FINO IN FONDO
L'IMPORTANZA
DI QUESTO SERVIZIO»

Padova
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Sono in arrivo
dalla Regione
quattro milioni
per le paritarie

.nnak ctro~.~~
, 

q,

¿~ -

3 / 3
Pagina

Foglio

11-01-2024
1+12

www.ecostampa.it

0
0
6
4
0
5

Quotidiano

Fism Pag. 28



.

Asili, 3.5 milioni di contributi
«Ma il 90% rimane in perdita»
>Il grido d'allarme della Fism: nonostante gli aiuti regionali, quasi tutti gli istituti
praritari sono in sofferenza, con buchi di gestione che arrivano a 100mila euro

IL NODO

TREVISO Oltre 3.5 milioni di euro.
E il totale dei contributi che la
Regione ha destinato l'anno
scorso alle scuole dell'infanzia
paritarie della Marca. In tutto
87 comuni. Tre sono in tripla ci-
fra: oltre 343mila euro sono an-
dati alle scuole di Treviso, quasi
140mila a quelle di Castelfranco
e più di 100mila a quelle di Pae-
se. Seguono Conegliano con po-
co meno di 92mila euro, Monte-
belluna con 87mila euro e San
Biagio con 85mila euro. A que-
sti si aggiungono i contributi dei
Comuni: in media 500 euro per
alunno (da 250 a 800 curo). Ma
la Fism di Treviso ha stimato
che sotto quota 600 si va in per-
dita.

SITUAZIONE COMPLICATA
E la situazione degli asili re-

sta complessa. «In generale, i
trasferimenti sono pochi. Con
quello che facciamo risparmia-
re allo Stato, poi -ha spiegato
don Adelino Bortoluzzi, parro-
co di Santa Maria del Rovere-
riusciamo ad andare avanti per-
ché siamo come le formiche:
centelliniamo ogni cosa. E in
tutto ciò abbiamo la lista d'atte-
sa». Nella Marca ci sono quasi
300 asili. E 207 sono paritari,
nella maggior parte dei casi par-
rocchiali: accolgono 15mila
bambini e contano più di 2mila
lavoratori. «Oggi il 90% delle
strutture in perdita» ha rivelato
Simonetta Rubinato, presidente
della Fism. I buchi sono arrivati
pure a 100mila euro, coperti an-
che con l'accensione di mutui.
Non a caso la Fism ha elaborato
un nuovo protocollo per la so-
stenibilità delle scuole dell'in-
fanzia paritarie. Si tratta di un
documento, condiviso con le
diocesi, che punta alla riorga-
nizzazione della rete delle scuo-
le nella Marca. Con tre punti fer-
mi: la qualità e l'ampliamento
dell'offerta formativa, la flessibi-
lità per adeguarsi ai bisogni del-
le famiglie e la sostenibilità eco-
nomico-gestionale. Non si esclu-
dono eventuali accorpamenti.

BIMBI ALL'ASILO La gestione dei paritari è sempre più dispendiosa, anche per le famiglie

In attesa di capire quali margini
ci saranno nella partita dell'au-
tonomia del Veneto anche in
materia di istruzione, con
l'obiettivo di migliorare il siste-
ma scolastico tenendo conto dei
bisogni formativi specifici del
territorio. «Perché non comin-
ciare in Veneto con un laborato-
rio sul sistema 0-6 anni che crei
le condizioni per parificare fi-
nalmente le condizioni di acces-
so delle famiglie alla scuola
dell'infanzia? -è la proposta lan-
ciata da Rubinato- altro che "se-
cessione dei ricchi": l'attuale di-
vario regionale nei risultati dei

test Invalsi è di esclusiva respon-
sabilità dello Stato. Perché dun-
que non sfruttare l'esistenza di
governi sub-centrali che chiedo-
no maggiore autonomia, e re-
sponsabilità, decisionale per
sperimentare su scala territoria-
le policy innovative?».

GLI ASPETTI ECONOMICI
Il nodo generale oggi è in pri-

mis economico: «In media il co-
sto di un alunno in una scuola
Fism è di 3.800 euro all'anno, ci-
fra contenuta anche grazie a vo-
lontari e donazioni. I contributi
pubblici si fermano a 1.575 euro

all'anno» hanno sottolineato
nell'ultimo convegno provincia-
le della Fism. Dalla differenza
esce la retta media di 222 euro al
mese pagata dalle famiglie, ne-
gli ultimi anni ritoccata al rial-
zo. «Tutto questo mentre un
alunno in una scuola dell'infan-
zia statale costa allo stesso Stato
oltre 8mila euro all'anno -con-
cludono- siamo al paradosso di
una sussidiarietà al contrario:
oggi lo Stato in Veneto fa cassa
per mezzo miliardo di euro l'an-
no, che viene speso altrove».
(mf)

RIPRODUZIONE RISERVATA
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ISTITUTO SANT'EUFEMIA,
Sabato 20 gennaio, nuovo open day

Nel cuore di Piacenza, un sistema integrato di educazione e istruzione da 1 a 10 anni

n'offerta formativa
altamente qualifica-

á'p,. „. ta, una tradizione
accompagnata da

innovazione ed esperienza.
Uno storico Istituto scolasti-
co di Piacenza che ha colto
ogni stimolo ed opportunità
di aggiornamento in un'otti-
ca di ricerca continua, per
declinarli in un lavoro colle-
giale efficace e costruttivo,
aperto anche alla collabora-
zione di esperti, in modo da
consentire ad ogni bambino
un percorso educativo e for-
mativo completo.

L'ISTITUTO S. EUFE-
MIA PER UNA FORMA-
ZIONE A 360° DEGLI
ALUNNI ED UN SUP-
PORTO CONCRETO AL-
LE FAMIGLIE. L'Istituto
S. Eufemia (Scuola primaria
paritaria cattolica associata
FIDAE, Scuola dell'infanzia
paritaria cattolica associata
FISM, Nido d'infanzia con-
venzionato con il Comune di
Piacenza) offre un sistema
integrato di educazione e
istruzione da uno a dieci an-
ni che rappresenta un sup-
porto efficace per le famiglie
anche attraverso attività e
servizi come assistenza ai
compiti, prolungamenti orari
per tutte le fasce d'età, labo-
ratori in orario extrascolasti-
co, centri estivi e tanto altro
ancora.
I bambini vengono serena-

mente guidati a conoscere e a
condividere, con sempre
maggiore responsabilità, il
progetto educativo che li ri-
guarda, conquistando gra-
dualmente gli strumenti più
importanti per interpretare e
ordinare criticamente le sol-
lecitazioni che provengono
dai vari ambiti della società
odierna. Lo scopo di tutto il

percorso è portare il bambi-
no, cresciuto nel rispetto del-
la sua unicità, ad essere il ve-

ro protagonista della propria
vita. La continuità educativa
è pertanto concepita come at-
tivazione di interventi quali-
ficati lungo tutto il processo
evolutivo di ciascun alunno.

LE FIGURE EDUCATI-
VE. La stabilità delle figure
di coordinamento, che la-
sciano grande spazio al con-
fronto e allo scambio perso-
nale e professionale, consen-
te di mettere al servizio del
buon funzionamento del-
l'Istituto le diverse compe-
tenze dei docenti, degli edu-
catori e degli specialisti in
un clima sereno e positivo.

LE METODOLOGIE
DIDATTICHE. L'insegna-
mento attuato nei diversi or-
dini di scuola dell'istituto S.
Eufemia, negli ultimi anni, è
andato nella direzione di uno
spazio sempre maggiore de-
stinato a metodologie di di-
dattica attiva, in cui i bambi-
ni sono protagonisti nella co-
struzione del loro apprendi-
mento. Una docente ha con-
seguito la specializzazione
presso la Fondazione Mon-
tessori, altre hanno seguito
un corso tenuto da una for-
matrice della Fondazione.
Gli alunni hanno a disposi-
zione materiale di ispirazio-
ne montessoriana in uno spa-
zio dedicato per attività libe-
re e guidate che integrano le
altre metodologie già utiliz-
zate dalle singole insegnanti.

La riflessione sui temi
ecologici ed ambientali ha
indirizzato i modelli educati-
vi dell'Istituto, soprattutto in
ambito 0-6, verso l'outdoor
education che garantisce
complementarietà tra gli
spazi interni e quelli esterni
(giardino, cortile, parchi co-
munali...) per offrire espe-
rienze in ambienti naturali,
ricchi e complessi, che sti-
molano l'esplorazione e la
curiosità della scoperta ed

insegnano a misurarsi con ie
proprie capacità, ad avere
pazienza ed ascoltare.

IL PERCORSO DI LIN-
GUA INGLESE. Un'atten-
zione privilegiata è da tempo
riservata all' insegnamento
dell'inglese, risorsa fonda-
mentale per il futuro dei
bambini.
La scuola ha maturato da

anni la decisione di porsi tra-
guardi di qualità anche ri-
spetto alla lingua inglese, at-
traverso l'esposizione preco-
ce dei bambini ai suoni della
lingua e con una metodolo-
gia ludica e creativa che pos-
sa essere un tramite per un
apprendimento rigoroso, ma
anche coinvolgente e attivo.
La collaborazione ormai

ventennale con il British In-
stitutes, sede di Piacenza,
consente all'Istituto S. Eufe-
mia di offrire un percorso di
apprendimento della lingua
Inglese unico a Piacenza per
metodo ed esperienza, esclu-
sivamente con docenti ma-
drelingua certificati per que-
ste fasce d'età.
Al nido viene attivato un

laboratorio appositamente
studiato che prevede una
madrelingua che lavora fian-
co a fianco con le educatrici
mettendo in atto, insieme a
loro, ma parlando in inglese,
le azioni che scandiscono le
routine della giornata.

Alla scuola dell'infanzia,
età cruciale per l'apprendi-
mento, grazie a un syllabus
ben strutturato, docenti ca-
paci di entusiasmare creando
il giusto ambiente di appren-
dimento e un metodo adatto,
i bambini conquistano un ba-
gaglio lessicale già molto
ricco, interiorizzando già
molte forme grammaticali.

Alla scuola primaria, le
docenze in orario curricola-
re, tutte esclusivamente con
madrelingua, sono integrate
da differenti proposte ag-
giuntive quali ore supple-

mentari facoltative di poten-
ziamento delle abilità comu-
nicative orali attraverso tec-
niche di story-telling e dram-
matizzazione (terza, quarta e
quinta), la metodologia
CLIL, che consente di pro-
porre contenuti di una disci-
plina anche in lingua inglese
(obbligatoria nelle classi
quarta e quinta), laboratori
teatrali in lingua facoltativi e
realizzati in orario extracur-
ricolare, un summer camp
che prevede la compresenza
degli insegnanti madrelingua
e di quelli della scuola per
promuovere l'apprendimen-
to attraverso temi accattivan-
ti, uscite, gite ed esperienze
sportive.

L'Istituto è stato ricono-
sciuto da British Institutes
"test centre" per gli alunni
della scuola primaria che de-
siderano sostenere gli esami
di certificazione a fine anno.
L'esame verifica la compe-
tenza nelle quattro abilità
(Scrittura, Lettura, Ascolto e
Parlato) e dà ai ragazzi l'im-
mediata consapevolezza di
aver raggiunto un obiettivo
importante nel percorso di
apprendimento dell'Inglese.

GLI AMBIENTI E LE
DOTAZIONI. L'ampia e
accogliente struttura dello
storico Istituto S. Eufemia,
in via San Marco 37, ha spa-
zi curati e studiati per le di-
verse necessità educative.
Le dotazioni tecnologiche

sono in continuo aggiorna-
mento (laboratorio di infor-
matica, internet nelle classi,
LIM e Digital board).

L'istituto dispone di una
cucina interna per la prepa-
razione dei pasti.
Sabato 20 gennaio, dalle

9 alle 12, sarà l'occasione
perfetta per conoscere la
proposta formativa offerta
dall'Istituto grazie ad un
Open Day dedicato.

L'ORGANIZZAZIONE
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DELLA MATTINATA. La
coordinatrice delle attività
didattiche ed educative, le
docenti e le educatrici incon-
treranno le famiglie, accom-
pagnandole nella visita degli
ampi e luminosi ambienti
della scuola e del nido, pre-
sentando i contesti di inte-
resse allestiti per i più picco-
li e gli spazi a disposizione
dei più grandi per attività di-
dattiche o di svago.
Sarà l'occasione per cono-

scere il piano dell'offerta
formativa ed approfondire
metodologie, attività, orga-
nizzazione e peculiarità
dell'Istituto.

Per i genitori interessati
alla scuola primaria, alle ore
10, si terrà una riunione de-
dicata alla futura classe Pri-
ma.
Sarà presente la direttrice

del British Institutes, sede di
Piacenza, per approfondire

la conoscenza del percorso
di lingua inglese.

Inoltre sarà possibile ap-
profondire le scelte alimen-
tari dell'Istituto, incontrando
la referente del gestore della
cucina interna.
I bambini potranno ac-

compagnare i genitori per
una prima conoscenza degli
ambienti e delle persone. Ai
più grandi sarà dedicato un
laboratorio ispirato al meto-
do Munari.

Per prenotare un appunta-
mento:
0523.330410;
0523.322679;
segreteria@istitutosanteu-
femia.it.

Segui le esperienze vissute
dai bambini su Facebook
(ISTITUTO SANT'EUFE-
MIA PIACENZA) e Insta-
gram (@ISTITUTOSAN-
TEUFEMIA PIACENZA)

ISTITUTO SANTEUFEMIA.
5,,,rn 20 gennaio, nuovo oper ay
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Ecco il nuovo asilo nido
«Sempre più richieste»
Campogalliano, la struttura in via San Martino sarà inagurata sabato
La vicesindaca Tebasti: «Così accoglieremo tanti altri bambini»

CAIVIPOGALLIANO

Sarà inaugurato sabato il nuo-
vo nido d'infanzia 'Angeli Cu-
stodi', in via San Martino 2. Per
l'occasione, sarà presente an-
che il presidente della regione
Emilia-Romagna Stefano Bo-
naccini, che inagurerà il nuovo
servizio, privato e accreditato

dal coordinamento pedagogi-
co unionale grazie ai contributi
della Regione e della Fondazio-
ne di Modena. «Siamo molto
soddisfatti - spiega Daniela Te-
basti, vicesindaca con delega

alle politiche scolastiche - per-
ché con questa soluzione riusci-
remo ad accogliere ulteriori
bambini di famiglie del nostro
Comune, sempre più numero-
se nel chiedere questo servi-
zio».
La direttrice della scuola Fran-
ca Cottafava ci tiene a «eviden-
ziare l'impegno del Comune
che ha messo sul tavolo un'esi-
genza della comunità condivi-
dendola con la Parrocchia e fa-
vorendo il finanziamento della
Fondazione di Modena per la ri-
strutturazione dell'edificio.
L'amministrazione ha inoltre

contribuito alla progettazione
e all'autorizzazione attraverso
il coordinamento pedagogico
e la commissione autorizzato-
ria al funzionamento dell'Unio-
ne delle Terre d'Argine in piena
collaborazione con la nostra re-
ferente Fism. Da anni la nostra
scuola desiderava di ampliare
la propria offerta coinvolgendo
anche i bambini dai 12 mesi per-
ché riteniamo che poter accom-
pagnare la crescita dei bambi-
ni fino ai 6 anni sia una propo-
sta davvero completa..»
Non solo. «Seguo le Politiche
Educative e Scolastiche da ol-
tre quindici anni e mai abbiamo
assistito a numeri così alti di ri-
chiesta per il nido, dovuti
senz'altro al costo molto più
basso e alle necessità organiz-
zative delle famiglie, oltre che
al grande apprezzamento della
qualità dei nostri servizi - spie-
ga la sindaca Paola Guerzoni -
Pochi anni fa frequentava il ni-
do circa il 37% dei bambini resi-
denti, quest'anno ci avvicinere-
mo al 50%, grazie ai nuovi posti
aggiuntivi. Siamo molto dispia-
ciuti per chi è ancora in lista
d'attesa, ma creare nuovi posti
non è semplice: grazie anche al
supporto dei servizi educativi
privati e convenzionati, come
la nostra scuola 'Angeli Custo-
di', puntiamo a dare risposta al
90% dei richiedenti il nido da
qui a marzo 2024».
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Un'oasi circondata dal verde
Ai piedi delle colline nella periferia
ovest di Brescia, in via Torricella
di Sopra 150, sorge la Scuola
dell'infanzia Paolo VI, "un'oasi"
circondata dal verde e dalla spiccata
personalità: essere una scuola aperta,
inclusiva, affettiva e in costante
collegamento con il territorio.
Nata nel 1964, è stata gestita per
lungo tempo dalle Suore Maestre
di S. Dorotea, che da alcuni anni
hanno passato il testimone agli
organi laici, che ne mantengono
l'identità e portano avanti la storia di
questa Scuola cattolica e paritaria,
convenzionata con il Comune di
Brescia e associata a Fism. Una
struttura molto ampia, questa, che

accoglie 170 bambini, suddivisi in
6 sezioni eterogenee (denominate
cerbiatti, farfalle, scoiattoli, grilli,
coccinelle e pulcini) da 25 alunni
ciascuna, inoltre, è presente anche
la sezione "primavera", dei panda,
formata da 20 piccolissimi, di
età compresa fra 24 e 36 mesi.
Altrettanto numeroso è il personale
composto da 25 professionisti: 14
maestre, 3 assistenti ad personam,
4 ausiliarie, 2 cuoche nella cucina
interna, una segretaria e la
coordinatrice didattica. Una Scuola
particolarmente attenta e favorevole
al coinvolgimento delle famiglie
nella proposta educativa, attraverso
momenti di incontro e confronto, per

consentire uno scambio reciproco
di informazioni riguardanti la
quotidianità dei piccoli, quindi,
promuovere la crescita integrale del
bambino. La Paolo VI è una scuola che
difficilmente si dimentica, al contrario,
permane nei ricordi d'infanzia di quei
bambini che oggi, sono tornati in veste
di genitori. Sono infatti numerosi gli ex
alunni che hanno deciso di iscrivere i
loro figli e che nelle aule ristrutturate
ricercano i vecchi giocattoli con i quali
si divertivano da piccoli. Una Scuola
proiettata al futuro, in continuo
aggiornamento e desiderosa di
proporre un'offerta fresca e originale,
e legata alla sua tradizione, che
affonda le sue radici nei valori diffusi
dal Vangelo e mettono al centro la
persona in tutte le sue dimensioni.
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SAVIGNANO

Servizio civile
Sei progetti

Fino al le ore 14 del 15 feb-
braio si può fare domanda per
svolgere un periodo di servi-
zio civili nel comune di Savi-
gnano, dove sono attivi sei
progetti: quattro di Arci, uno
di Anpas e uno della Federa-
zione Italiana Scuole Mater-
ne.

Chiesa
templare
salvata
dai cavalieri
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Scuole d'infanzia, iscrizioni al via
Sono 1380 le famiglie residenti
Domande on line dal 18 gennaio
In questi giorni i genitori stanno ricevendo le lettera con le modalità di ammissione per il nuovo anno
Già attivo il sito per prenotare gli open day: è possibile visitare le strutture e parlare con i docenti
Sono 1.380 le famiglie residen-
ti in città con bambini e bambi-
ne che compiono 3 anni nel
2024 che stanno ricevendo in
questi giorni le comunicazioni
del Settore Servizi educativi del
Comune per informare sulle mo-
dalità di ammissione alle scuole
d'infanzia pubbliche e conven-
zionate per l'anno scolastico
2024/2025. A Modena esiste in-
fatti un sistema integrato di
scuole d'infanzia, formato dalle
scuole comunali, della Fonda-
zione Cresciamo, statali, appal-
tate, convenzionate e aderenti
alla Federazione Italiana scuole
materne, a cui si accede tramite
il centro unico di iscrizione co-
munale.
Possono iscriversi al primo an-
no delle scuole dell'infanzia i
bambini nati nel 2021 residenti
con almeno un genitore e an-
che i bambini non residenti le
cui domande però vengono pre-
se in considerazione solo dopo
aver esaurito la graduatoria dei
residenti, sia nei termini che fuo-
ri termine.
Le domande si possono presen-
tare esclusivamente on line tra-
mite credenziali Spid, Cie o Cns
sul sito www.comune.mode-
na.it/servizi/educazione-e-for-

mazione, da giovedì 18 gennaio
fino a sabato 10 febbraio, sulla
base delle indicazioni della cir-
colare ministeriale. Nel frattem-
po, si sta provvedendo a fornire
alle famiglie interessate le infor-
mazioni utili alla scelta della
scuola e per l'iscrizione.
Anche quest'anno infatti è possi-
bile visitare le strutture e cono-
scerne l'offerta educativa attra-
verso gli open day; inoltre, per
ogni scuola saranno indicate ul-

teriori modalità di accesso e di
visita. Per iscriversi alle visite, è
già attivo il sito internet all'indi-
rizzo dedicato (https://openze-
rosei.comune.modena.it/) dove
sono presenti le schede fotogra-
fiche di tutte le scuole.
Per ulteriori informazioni è pos-
sibile telefonare all'Ufficio Am-
missioni Scuole dell'Infanzia il
lunedì e giovedì dalle 8.30 alle
13 e dalle 14.30 alle 18 e il merco-
ledì dalle ore 8.30 alle 13 (tel.
059/2032708-71-75) o inviare

una email all'indirizzo di posta
elettronica: scuole.infanzia@co-
mune.modena.it.
Sono inoltre in funzione in città
alcuni sportelli con postazioni
internet e personale disponibile
a fornire assistenza ai genitori
nell'iscrizione a scuola dei pro-
pri figli. Sedi, orari e modalità di
accesso sono indicate nella pa-
gina dedicata accessibile sem-
pre dal sito www.comune.mo-
dena.it/servizi/educazione-e-
formazione.
Afine dicembre la Giunta comu-
nale, su proposta dall'assessore
all'Istruzione Grazia Baracchi,
ha approvato l'accordo con gli
Istituti Comprensivi e il relativo
bando pubblico. Comune e isti-
tuzioni scolastiche statali con-
cordano innanzitutto sul fatto
che le scuole dell'infanzia deb-
bono essere equilibrate nella
composizione socio-economi-
ca-culturale al fine di favorire le
pari opportunità educative a tut-
ti i minori. Nell'accordo viene ri-
chiamato il protocollo d'intesa
con la Fism, la Federazione ita-
liana scuole materne, per la ge-
stione di un sistema pubblico in-
tegrato 0-6 anni, in base al qua-
le tutte le scuole Fism aderisco-
no al sistema unificato delle
iscrizioni, al pari di statali e pri-
vate convenzionate.

Scuo e • 'ìn ansra, iscrixuona a via
Sono 1380 le famiglie residenti
Domande on line dal 18 • ennaio
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Costituita la Fondazione
«Agostini - Ferrarini Ets»

S
ono partite alla grande le scuo-
le dell'infanzia-nido "Don Primo
Carretti" ed "Elisa Lari': Dopo alcuni

mesi di studio e confronto le parrocchie di
San Francesco da Paola e Sant'Alberto di
Gerusalemme hanno costituito la Fon-
dazione "Don ELEUTERIO AGOSTINI
- Don GUGLIELMO FERRARINI ETS"
che ha assunto la gestione delle storiche
scuole. La denominazione richiama il
nome dei due sacerdoti (foto) che per oltre
mezzo secolo hanno dato impulso e vigore
all'attività delle due scuole.

S
ono 191 i bambini che frequentano le
due scuole nell'anno scolastico 2023-
2024. Seppure ogni scuola sia dotata

di strutture autonome, la nuova realtà po-
trà favorire relazioni più ampie e frequenti
tra bambini, famiglie, docenti e personale
ausiliario. Il costante rapporto con le par-
rocchie di riferimento aiuta a mantenere
viva nella tradizione cristiana l'elemento
fondante del progetto educativo.
La "Don Primo Carretti; attiva da quaran-
tacinque anni, con sede a Reggio Emilia
in via Maria Del Rio 10, è frequentata da
78 bambini in 4 sezioni (nido dai 12 mesi
e scuola d'infanzia 3/4/5 anni). Sempre a
Reggio Emilia, in via Paradisi 4, si trova la
scuola "Elisa Lari'; che a breve compirà i
cento anni, ed è frequentata da 113 bam-
bini in 5 sezioni (nido dai 18 mesi e scuola
d'infanzia 3/4/5 anni e sezione mista).

aggregazione tra le due scuole,
permetterà di avere maggiore op-
portunità e consentirà di garantire

una risposta flessibile e differenziata alle
esigenze delle famiglie e dei bambini. Il

Consiglio d'amministrazione è formato da
Mauro Garlassi presidente, Laura Tollari
vice-presidente, don Domenico Reverberi
consigliere, Silvia Cocchi consigliere, Lo-
renza Barbieri consigliere.

I
l vescovo Giacomo Morandi, il parroco
don Matteo Bondavalli, la direttrice
della FISM Sandra Rompianesi hanno

condiviso e incoraggiato tutto il percorso
di creazione della nuova realtà.

1
Pagina

Foglio

09-01-2024
11

www.ecostampa.it

0
0
6
4
0
5

Settimanale

Fism Pag. 36



IL CASO

La truffa dei rimborsi
l'asilo va in Questura
La Fism: state attenti
BELLUNO

Scuole avvisate. La Fism
Belluno, la federazione
delle scuole paritarie che
operano in provincia, si è
mossa in fretta per evitare
che ad altri asili del Bellu-
nese capiti ciò che è acca-
duto al don Bosco: una truf-
fa, ben confezionata da un
uomo che, dichiarando di
telefonare per conto della
tesoreria del Comune di
Belluno, ha chiesto alla di-
rezione della scuola di re-
stituire i contributi pubbli-
ci ricevuti, perché c'era sta-
to un errore nell'attribuzio-
ne delle risorse.
«E successa una cosa ve-

ramente spiacevole e sgra-
devole», premette il presi-
dente della Fism, Stefano
Triches. «Non appena ne
siamo venuti a conoscen-
za, abbiamo subito inviato
una comunicazione a tutte
le scuole, per avvisarle e
per dire loro di stare atten-
te. Le truffe possono pur-
troppo capitare, il mio invi-
to - senza colpevolizzare
nessuno - è a prestare at-
tenzione quando si ricevo-
no telefonate e messaggi
dubbi, e prima di fare qual-
siasi operazione di rivol-
gersi alla Fism per chiede-
re un supporto o dei chiari-
menti. Siamo a disposizio-
ne».

L'asilo don Bosco si è ri-
volto alle forze dell'ordine
quando ha capito che era
stato vittima di una truffa.

E con il perfezionamento
della denuncia, nei primi
giorni della prossima setti-
mana, spera di riuscire a re-
cuperare quanto versato al
truffatore.

I fatti risalgono a qual-
che giorno fa. Alla segrete-
ria dell'Istituto Agosti è ar-
rivata una telefonata da
un uomo che diceva di chia-
mare per conto della teso-
reria del Comune di Bellu-
no e che era necessario re-
stituire i contributi ricevu-
ti come scuola paritaria
perché c'era stato un erro-
re. Un ragazzo avrebbe ri-
schiato di perdere il lavoro
se non fosse stato fatto un
bonifico, aveva aggiunto
l'uomo, indicando l'Iban
per il versamento. La truf-
fa era ben architettata: su
Whatsapp l'uomo risulta
avere come immagine pro-
filo il logo del Comune di.
Belluno.
«E la prima volta che un

episodio del genere acca-
de nella nostra provincia»,
prosegue Triches. «E vera-
mente molto fastidioso ciò
che è capitato, perché già
le scuole paritarie fanno
grande fatica per tenere
aperte le strutture e dare
un servizio alle famiglie
che ne hanno estremobiso-
gno, con grande impegno
ed energie. Che qualcuno
si metta a truffare un asilo
è veramente molto sgrade-
vole». —

ALESSIA FORZIN
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Iscrizioni alle scuole d'infanzia
Sono 1.3801e famiglie interessate
Il Comune sta inviando in questi giorni le lettere sulle modalità di ammissione
Già attivo il sito per prenotare gli open day per visitare e visionare gli istituti
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Sono 1.380 le famiglie resi-
denti in città con bambini e
bambine che compiono 3 an-
ni nel 2024 che stanno rice-
vendo in questi giorni le co-
municazioni del Settore Ser-
vizi educativi del Comune
per informare sulle modalità
di ammissione alle scuole
d'infanzia pubbliche e con-
venzionate per l'anno scola-
stico 2024/25. A Modena esi-
ste infatti un sistema integra-
to di scuole d'infanzia, forma-
to dalle scuole comunali, del-
la Fondazione Cresciamo,
statali, appaltate, convenzio-
nate e aderenti alla Federa-
zione Italiana scuole mater-
ne, a cui si accede tramite il
centro unico di iscrizione co-
munale.
Possono iscriversi al primo

anno delle scuole dell'infan-
zia i bambini nati nel 2021 re-
sidenti con almeno un geni-
tore e anche i bambini non re-
sidenti le cui domande però
vengono prese in considera-
zione solo dopo aver esauri-
to la graduatoria dei residen-
ti, sia nei termini che fuori ter-
mine.
Le domande si possono

presentare esclusivamente
on line tramite credenziali
Spid, Cie o Cns sul sito
www. comune. modena. it/ser-
vizi/educazione-e formazio-
ne, da giovedì 18 gennaio fi-
no a sabato 10 febbraio, sulla
base delle indicazioni della
circolare ministeriale. Nel
frattempo, si sta provveden-
do a fornire alle famiglie inte-
ressate le informazioni utili
alla scelta della scuola e per
l'iscrizione.
Anche quest'anno infatti è

possibile visitare le strutture

e conoscerne l'offerta educa-
tiva attraverso gli open day;
inoltre, per ogni scuola saran-
no indicate ulteriori modali-
tà di accesso e di visita. Per
iscriversi alle visite, è già atti-
vo il sito internet all'indirizzo
dedicato (https://openzero-
sei.comune.modena.it/) dove
sono presenti le schede foto-
grafiche di tutte le scuole.
Per ulteriori informazioni

è possibile telefonare all'Uffi-
cio Ammissioni Scuole
dell'Infanzia il lunedì e giove-
dì dalle 8.30 alle 13 e dalle
14.30 alle 18 e il mercoledì
dalle ore 8.30 alle 13 (tel.
059/2032708-71-75) o invia-
re una email all'indirizzo di
posta elettronica: scuole.in-
fanzia@comune.modena.it.
Sono inoltre in funzione in

città alcuni sportelli con po-
stazioni internet e personale
disponibile a fornire assisten-
za ai genitori nell'iscrizione a
scuola dei propri figli. Sedi,
orari e modalità di accesso so-
no indicate nella pagina dedi-
cata accessibile sempre dal si-
to www.comune.mode-
na. it/servizi/educazio-
ne-eformazione.
A fine dicembre la Giunta

comunale, su proposta
dall'assessore all'Istruzione
Grazia Baracchi, ha approva-
to l'accordo con gli Istituti
Comprensivi e il relativo ban-
do pubblico. Comune e istitu-
zioni scolastiche statali con-
cordano innanzitutto sul fat-
to che le scuole dell'infanzia
debbono essere equilibrate
nella composizione so-
cio-economica-culturale al
fine di favorire le pari oppor-
tunità educative a tutti i mi-
nori. Nell'accordo viene ri-
chiamato il protocollo d'inte-
sa con la Fism, la Federazio-
ne italiana scuole materne,
per la gestione di un sistema
pubblico integrato 0-6 anni,
in base al quale tutte le scuo-

le Fism aderiscono al siste-
ma unificato delle iscrizioni,
al pari di statali e private con-
venzionate.
Le iscrizioni per i posti di-

sponibili di scuole comunali,
Cresci@mo, statali, conven-
zionate, appaltate e Fism ven-
gono quindi gestite attraver-
so il Centro unico delle iscri-
zioni presso il Settore Servizi
Educativi del Comune di Mo-
dena, per ottimizzare i posti
disponibili a livello cittadi-
no.
Sono inoltre in funzione al-

cuni sportelli con postazioni
internet e personale disponi-
bile a fornire assistenza ai ge-
nitori nell'iscrizione a scuola
dei propri figli.
Possono iscriversi al primo

anno delle scuole dell'infan-
zia i bambini nati nel 2021 re-
sidenti con almeno un geni-
tore sul territorio comunale e
anche i bambini non residen-
ti le cui domande verranno
però prese in considerazione
solo dopo aver esaurito la gra-
duatoria dei residenti, sia nei
termini che fuori termine.

L'orario di funzionamento
delle scuole è solitamente
dalle 8 alle 16, con possibilità
di richiedere l'ingresso antici-
pato alle ore 7.30; in alcune
strutture è possibile, inoltre,
richiedere il prolungamento
d'orario, di norma fino alle
18.
Nel territorio comunale esi-

stono diversi punti dove è
possibile avere un supporto
sia per ottenere le credenzia-
li Spid che perla presentazio-
ne della domanda di iscrizio-
ne. Per conoscere le modali-
tà di accesso, i giorni e gli ora-
ri di apertura dei singoli pun-
ti di assistenza si possono
consultare le pagine internet
dei Servizi educativi
(www. comune. mode-
na. it/servizi/educazione-e fo
rmazione/supporto-e-assi-

stenza-per- i-servizi-scolasti-
ci-online).
In fase di domanda i genito-

ri possono indicare, in ordi-
ne di preferenza, fino a un
massimo di sei scuole (due
comunali/Fondazione, due
statali, due convenziona-
te/appaltate/Fism). Per ogni
scuola verrà elaborata una
graduatoria, in ordine decre-
scente, in base ai punteggi as-
segnati, che determinerà l'as-
segnazione dei posti. I criteri
per l'assegnazione del pun-
teggio riguardano: la situa-
zione famigliare (numero
componenti il nucleo fami-
gliare, eventuale disabilità
presenti, assenza di un geni-
tore); la situazione lavorativa
dei genitori (orario di lavoro,
sede fuori Modena, lavoro
notturno, situazioni di mobi-
lità o licenziamento) ;l' affida-
bilità dei nonni.
Nello stesso arco di tempo,

per gli utenti già frequentan-
ti, è possibile fare domanda
di trasferimento ad altra
scuola d'infanzia; le doman-
de di trasferimento concorro-
no ai posti disponibili al pari
delle nuove domande.
Entro aprile l'ufficio pub-

blicherà la graduatoria degli
ammessi che sarà consultabi-
le sul sito del Comune nel
"Portale InformaGenitore"
utilizzando le credenziali
Spid/Cie/Cns del genitore
che ha presentato domanda.
Per ulteriori informazioni

è possibile telefonare all'Uffi-
cio Ammissioni Scuole
dell'Infanzia il lunedì e giove-
dì dalle 8.30 alle 13 e dalle
14.30 alle 18 e il mercoledì
dalle ore 8.30 alle 13 (tel.
059/2032708-71-75) o scrive-
re all'indirizzo di posta elet-
tronica: scuole.infanzia@co-
mune.modena.it
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Le date
Da giovedì 18 gennaio
fmo a sabato 10 febbraio,
è possibile compilare
l'adesione online

Grazia
Baracchi
Assessore
all'Istruzione
del Comune

La graduatoria
Ad aprile sarà pubblicato
l'elenco dei bambini
ammessi all'asilo
sul sito del Comune

CRI genitori
possono
indicare
diverse
preferenze

Iscrizioni alle scuole d'infanzia
Sono 1.350 le famiglie interessale
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Iscrizioni alle scuole d'infanzia
Sono 1.3801e famiglie interessate
Il Comune sta inviando in questi giorni le lettere sulle modalità di ammissione
Già attivo il sito per prenotare gli open day per visitare e visionare gli istituti
Sono 1.380 le famiglie resi-

denti in città con bambini e
bambine che compiono 3 an-
ni nel 2024 che stanno rice-
vendo in questi giorni le co-
municazioni del Settore Ser-
vizi educativi del Comune
per informare sulle modalità
di ammissione alle scuole
d'infanzia pubbliche e con-
venzionate per l'anno scola-
stico 2024/25. A Modena esi-
ste infatti un sistema integra-
to di scuole d'infanzia, forma-
to dalle scuole comunali, del-
la Fondazione Cresciamo,
statali, appaltate, convenzio-
nate e aderenti alla Federa-
zione Italiana scuole mater-
ne, a cui si accede tramite il
centro unico di iscrizione co-
munale.
Possono iscriversi al primo

anno delle scuole dell'infan-
zia i bambini nati nel 2021 re-
sidenti con almeno un geni-
tore e anche i bambini non re-
sidenti le cui domande però
vengono prese in considera-
zione solo dopo aver esauri-
to la graduatoria dei residen-
ti, sia nei termini che fuori ter-
mine.
Le domande si possono

presentare esclusivamente
on line tramite credenziali
Spid, Cie o Cns sul sito
www. comune. modena. it/ser-
vizi/educazione-e formazio-
ne, da giovedì 18 gennaio fi-
no a sabato 10 febbraio, sulla
base delle indicazioni della
circolare ministeriale. Nel
frattempo, si sta provveden-
do a fornire alle famiglie inte-
ressate le informazioni utili
alla scelta della scuola e per
l'iscrizione.

Anche quest'anno infatti è
possibile visitare le strutture
e conoscerne l'offerta educa-
tiva attraverso gli open day;
inoltre, per ogni scuola saran-
no indicate ulteriori modali-
tà di accesso e di visita. Per
iscriversi alle visite, è già atti-
vo il sito internet all'indirizzo
dedicato (https://openzero-
sei.comune.modena.it/) dove
sono presenti le schede foto-
grafiche di tutte le scuole.
Per ulteriori informazioni

è possibile telefonare all'Uffi-
cio Ammissioni Scuole
dell'Infanzia il lunedì e giove-
dì dalle 8.30 alle 13 e dalle
14.30 alle 18 e il mercoledì
dalle ore 8.30 alle 13 (tel.
059/2032708-71-75) o invia-
re una email all'indirizzo di
posta elettronica: scuole.in-
fanzia@comune.modena.it.
Sono inoltre in funzione in

città alcuni sportelli con po-
stazioni internet e personale
disponibile a fornire assisten-
za ai genitori nell'iscrizione a
scuola dei propri figli. Sedi,
orari e modalità di accesso so-
no indicate nella pagina dedi-
cata accessibile sempre dal si-
to www.comune.mode-
na. it/servizi/educazio-
ne-eformazione.
A fine dicembre la Giunta

comunale, su proposta
dall'assessore all'Istruzione
Grazia Baracchi, ha approva-
to l'accordo con gli Istituti
Comprensivi e il relativo ban-
do pubblico. Comune e istitu-
zioni scolastiche statali con-
cordano innanzitutto sul fat-
to che le scuole dell'infanzia
debbono essere equilibrate
nella composizione so-

cio -economica- culturale al
fine di favorire le pari oppor-
tunità educative a tutti i mi-
nori. Nell'accordo viene ri-
chiamato il protocollo d'inte-
sa con la Fism, la Federazio-
ne italiana scuole materne,
per la gestione di un sistema
pubblico integrato 0-6 anni,
in base al quale tutte le scuo-
le Fism aderiscono al siste-
ma unificato delle iscrizioni,
al pari di statali e private con-
venzionate.
Le iscrizioni per i posti di-

sponibili di scuole comunali,
Cresci@mo, statali, conven-
zionate, appaltate e Fism ven-
gono quindi gestite attraver-
so il Centro unico delle iscri-
zioni presso il Settore Servizi
Educativi del Comune di Mo-
dena, per ottimizzare i posti
disponibili a livello cittadi-
no.
Sono inoltre in funzione al-

cuni sportelli con postazioni
internet e personale disponi-
bile a fornire assistenza ai ge-
nitori nell'iscrizione a scuola
dei propri figli.
Possono iscriversi al primo

anno delle scuole dell'infan-
zia i bambini nati nel 2021 re-
sidenti con almeno un geni-
tore sul territorio comunale e
anche i bambini non residen-
ti le cui domande verranno
però prese in considerazione
solo dopo aver esaurito la gra-
duatoria dei residenti, sia nei
termini che fuori termine.

L'orario di funzionamento
delle scuole è solitamente
dalle 8 alle 16, con possibilità
di richiedere l'ingresso antici-
pato alle ore 7.30; in alcune
strutture è possibile, inoltre,

richiedere il prolungamento
d'orario, di norma fino alle
18.
Nel territorio comunale esi-

stono diversi punti dove è
possibile avere un supporto
sia per ottenere le credenzia-
li Spid che perla presentazio-
ne della domanda di iscrizio-
ne. Per conoscere le modali-
tà di accesso, i giorni e gli ora-
ri di apertura dei singoli pun-
ti di assistenza si possono
consultare le pagine internet
dei Servizi educativi
(www. comune. mode-
na. it/servizi/educazione-e fo
rmazione/supporto-e-assi-
stenza-per- i-servizi-scolasti-
ci-online).
In fase di domanda i genito-

ri possono indicare, in ordi-
ne di preferenza, fino a un
massimo di sei scuole (due
comunali/Fondazione, due
statali, due convenziona-
te/appaltate/Fism). Per ogni
scuola verrà elaborata una
graduatoria, in ordine decre-
scente, in base aipunteggi as-
segnati, che determinerà l'as-
segnazione dei posti. I criteri
per l'assegnazione del pun-
teggio riguardano: la situa-
zione famigliare (numero
componenti il nucleo fami-
gliare, eventuale disabilità
presenti, assenza di un geni-
tore); la situazione lavorativa
dei genitori (orario di lavoro,
sede fuori Modena, lavoro
notturno, situazioni di mobi-
lità o licenziamento) ;l' affida-
bilità dei nonni.
Nello stesso arco di tempo,

per gli utenti già frequentan-
ti, è possibile fare domanda
di trasferimento ad altra
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scuola d'infanzia; le doman-
de di trasferimento concorro-
no ai posti disponibili al pari
delle nuove domande.
Entro aprile l'ufficio pub-

blicherà la graduatoria degli
ammessi che sarà consultabi-
le sul sito del Comune nel
"Portale InformaGenitore"
utilizzando le credenziali
Spid/Cie/Cns del genitore
che ha presentato domanda.
Per ulteriori informazioni

è possibile telefonare all'Uffi-
cio Ammissioni Scuole
dell'Infanzia il lunedì e giove-
dì dalle 8.30 alle 13 e dalle
14.30 alle 18 e il mercoledì
dalle ore 8.30 alle 13 (tel.
059/2032708-71-75) o scrive-
re all'indirizzo di posta elet-
tronica: scuole.infanzia@co-
mune.modena.it

.11

Grazia
Baracchi
Assessore
all'Istruzione
del Comune

Le date
Da giovedì 18 gennaio
fmo a sabato 10 febbraio,
è possibile compilare
l'adesione online

La graduatoria
Ad aprile sarà pubblicato
l'elenco dei bambini
ammessi all'asilo
sul sito del Comune

CC
I genitori
possono
indicare
diverse
preferenze

1.01,1

I" —I

u
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Iscrizioni alle scuole d'infanzia
Sono 1.380 le famiglie interessale
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Asili nuova frontiera delle truffe

F4l'ultima frontiera delle truffe. Si
  chiama una scuola a nome di un en-
te pubblico che ha dato un contributo al-
la struttura, e se ne chiede la parziale re-
stituzione dicendo che c'è stato un erro-
re. La truffa è ben architettata: il nume-
ro di cellulare su Whatsapp ha come im-
magine profilo il logo dell'ente pubbli-
co. La segreteria dell'Istituto Agosti di
Belluno si è trovata a fare i conti con un
falso funzionario comunale che ha pre-
teso un bonifico. / PAGINA 19

L'uomo aveva come immagine su whatsapp il logo del Comune

- ~ •

L'asilo don Bosco nel mirino dei truffatori
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IL CASO

Truffatore all'asilo: «Restituite i contributi»
Falso addetto del Comune, usando il logo istituzionale, chiede un bonifico al Don Bosco. Palazzo Rosso allerta le scuole

Alessia Forzin /BELLUNO

È l'ultima frontiera delle truf-
fe informatiche. Si chiama
una scuola, millantando di
essere il dipendente di un en-
te pubblico che ha dato un
contributo alla struttura, e
se ne chiede la parziale resti-
tuzione dicendo che c'è stato
un errore. La truffa è ben ar-
chitettata: il numero di cellu-
lare su Whatsapp ha come
immagine profilo il logo
dell'ente pubblico. Ma è al-
trettanto sgradevole, visto
che le vittime sono strutture
che si occupano di bambini,
che già fanno i salti mortali
per far quadrare i conti e da-
re un servizio alle famiglie.
E accaduto a Belluno nei

giorni scorsi. Un uomo ha
chiamato la segreteria dell'I-
stituto Agosti, spiegando
che telefonava per conto del-
la tesoreria del Comune di
Belluno e che era necessario
restituire i contributi ricevu-
ti dall'asilo Don Bosco come
scuola paritaria. Un ragazzo
avrebbe rischiato di perdere
il lavoro per l'errore commes-
so, ha aggiunto l'uomo, spie-
gando nel dettaglio come fa-
re il bonifico, Iban compre-
so. Su Whatsapp, l'uomo ri-
sulta avere come immagine
profilo il logo del Comune di
Belluno.

All'Agosti si sono insospet-
titi, anche perché il soggetto
non rispondeva al telefono
ma solo via whatsapp, e han-

no preso contatti con il Co-
mune, che ha subito verifica-
to se fra i suoi dipendenti ci
fosse una persona che corri-
spondesse al nome dell'auto-
re della telefonata. Ovvia-
mente non c'era. La procedu-
ra appariva comunque so-
spetta, perché un ente pub-
blico mai chiederebbe di re-
stituire dei soldi con una tele-
fonata: ci vorrebbe quanto
meno una mail di posta certi-
ficata.

Si può supporre che il sog-
getto abbia consultato l'albo
informatico del Comune, tro-
vato una delibera con l'asse-
gnazione dei contributi (e i
destinatari) e abbia tentato
la sorte. Sul fatto che sia sta-
to fatto o meno il bonifico, la

direzione della scuola mater-
na mantiene il più stretto ri-
serbo. Ma si è rivolta alle for-
ze dell'ordine. Qualora ci fos-
se una denuncia, il Comune
potrebbe valutare un'azio-
ne, perché il logo è stato usa-
to impropriamente e con sco-
pi truffaldini.

Ieri, in ogni caso, l'assesso-
re alla scuola ha provveduto
a contattare la Fism (federa-
zione Scuole paritarie) affin-
ché avvisasse tutte le scuole
paritarie del potenziale ri-
schio. Sono state informate
anche la cooperativa Società
Nuova, che gestisce il centro
infanzia Un due tre, e la coo-
perativa Kairos, che si occu-
pa del Peter Pan. —

Co/rie/:e 47
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Sandro Campanini (Pd)

«Scuole materne
paritarie: bene
la convenzione
con il Comune»

Sandro
Campanini
Capogruppo
del Partito
Democratico
in consiglio
comunale.

)) Sandro Campanini, ca-
pogruppo del Partito Demo-
cratico in consiglio comuna-
le, ringrazia il sindaco Guer-
ra e l'assessora Bonetti per
l'accordo raggiunto fra Co-
mune e Fism, Federazione
italiana scuole materne, che
raccoglie scuole dell'infan-
zia pubbliche paritarie, non-
profit, cattoliche e cristiane.
«La stipula della Conven-

zione, frutto di un importan-
te lavoro dell'assessorato e di
un confronto, ha visto impe-
gnato assieme agli altri an-
che il Gruppo consiliare Pd.
L'amministrazione si è dedi-
cata con impegno ad affron-
tare nodi complessi, sia per il
Comune che per Fism», scri-
ve Campanini. «E un risulta-
to importante, che conferma
il valore fondamentale che
l'amministrazione e il Pd at-
tribuiscono all'ambito edu-
cativo e scolastico, a vantag-
gio di bambini e famiglie,
specie con redditi più bassi, e
alle realtà educative che ope-
rano positivamente nel no-
stro tessuto, con un impegno
economico da parte del Co-
mune che viene garantito
nonostante i pesanti tagli del
Governo agli enti locali».

r.c.
RIPRODUZIONE RISERVATA

Pormi capitale degli scacchi:

2311 in rara da luna liurvlpn
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Scuole
Tutte le date
degli open day
delle paritarie

..))....;:12«.~101é---"- •Fism
della e bassa montagna

Fornovo tithaffiggandgitie
nate di apertura open day
rigrpOtibeetelédiverse•
sotitmedella.:fété La Seuo
la d'infanzia Don Tarasconi
apnra le porte ai genitori
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20gennaio dalle 10
aile 12 Sarà inoltre pos-
sibile richiedere la visita

su appuntamento La
scuola dinfanzia Michele
Valenti di Felegara aprira
invece martedì 16gennaio
dalle 16,30 alle 18, martedì
23 negli stessi orari e tuth i

rtmittedistiAp112 
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tonio da Padova del Polo

aperta le visite saranno
possibili
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alle 8.*gottuliihedì '.."

eoilgy.90...gg:goopotatoeifitée;

['NMI\

it Itandola:
ragamino

dri •andsdi """--

1
Pagina

Foglio

06-01-2024
19

www.ecostampa.it

0
0
6
4
0
5

Quotidiano

Fism Pag. 45



La capitale dei matrimoni in chiesa
►I dati dell'Anagrafe capitolina: nel 2023 i "sì" sono aumentati del 55% rispetto al 2022
►La sociologa: «Il fascino della cerimonia con il prete è unico». Crescono le unioni civili

È stato un 2023 in cui le coppie
romane hanno detto sempre
più "sì" in chiesa. E il dato
dell'anagrafe capitolina confer-
ma il boom: sono stati celebrati
3.909 matrimoni religiosi con
effetti civili, a fronte dei 2.507
del 2022. Un aumento, in sostan-
za, del 55,92%. Stabili, invece,
sono i matrimoni civili: sono
stati 4.288 nel 2023 e 4.461 nel
2022 (piccolissimo il segno me-
no che portano a casa, con un
-3,88%). Se visti sul lungo perio-
do, però, anche loro sono in cre-
scita: nel 2018, stando ai dati
dell'assessorato ai Servizi De-
mografici, erano 2.828. Cresco-
no, seppur di poco (del 3,28%) le
unioni civili: passano dai 244
del 2022 ai 252 del 2023. Per la
sociologa Cecilia Costa, dell'Uni-
versità Roma Tre, ci sono diver-
si fattori da analizzare.

Valenza a pag. 32 e 33

I WEDDING PLANNER:
«IN MOLTI VENGONO
DALL'ESTERO
APPOSITAMENTE
PER SPOSARSI E LO
FANNO IN PARROCCHIA»

LA SOCIOLOGA
CECILIA COSTA:
«IL FASCINO DELLA
CERIMONIA DAVANTI
AL PRETE RIMANE
UNICO PER MOLTI»

Cronaca di Roma

La captate dei matrimoni in chiesa

umr.,,., LI 1101. a, Na
rrt: ai~.~~iu

SALDI

A sinistra.
un
matrimonio
nella chiesa
di San
Salvatore in
Lauro
Sono circa
quattromila
le coppie
che nel
corso del
2023 si sono
sposate con
il rito
religioso. in
aumento del
55% rispetto
all'anno
precedente

I Aumentate
anche le
unioni civili

La L<ipiC.lc (lei matrimoni,
boom di rrozze in chiesa:
i '.i`aranentati del 55%
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Fiori d'arancio nella Città Eterna

La capitale dei matrimoni,
boom di nozze in chiesa:
i "sì" aumentati del 55%
►I dati dell'ufficio Anagrafe: quattromila >Rispetto all'anno precedente crescono
coppie hanno scelto la funzione religiosa anche le unioni civili: da 244 passano a 252

la cerimonia, il clima, l'atmo-

IL FOCUS

È stato un 2023 in cui le coppie
romane hanno detto sempre
più "sì" in chiesa. E il dato
dell'anagrafe capitolina confer-
ma il boom: sono stati celebrati
3.909 matrimoni religiosi con
effetti civili, a fronte dei 2.507
del 2022. Un aumento, in so-
stanza, del 55,92%. Stabili, in-
vece, sono i matrimoni civili:
sono stati 4.288 nel 2023 e
4.461 nel 2022 (piccolissimo il
segno meno che portano a ca-
sa, con un -3,88%). Se visti sul
lungo periodo, però, anche lo-
ro sono in crescita: nel 2018,
stando ai dati dell'assessorato
ai Servizi Demografici, erano
2.828. Crescono, seppur di po-
co (del 3,28%) le unioni civili:
passano dai 244 del 2022 ai 252
dei 2023.

LE CAUSE
Ma perché questo ritorno in
chiesa? A metterci uno zampi-
no potrebbe essere stato anche
il Covid, che ha lasciato qual-
che traccia nelle famiglie. Non
c'è però solo questo. Per Cecilia
Costa, docente di sociologia dei
processi culturali e comunica-
tivi all'Università Roma Tre,
«la modernizzazione non è im-
mediata sostituzione della tra-
dizione». Probabilmente «un
momento di disorientamento
può aver spinto verso i matri-
moni religiosi» e «qualche inci-
denza può averla avuta anche
l'atmosfera vissuta durante la
pandemia di Covid». La ceri-
monia in un luogo di culto,
dunque, ha tutta una sua ritua-
lità da rispettare che continua
ad attrarre. «Sicuramente -
prosegue la docente - incidono

sfera, i simboli, il vestito. Non
c'è dubbio che un certo tipo di
cerimonia continua ad avere
un suo fascino. Il matrimonio
in chiesa viene scelto certo per
fede ma anche perché si ri-
sponde a una tradizione e a
una volontà familiare». Costa
ricorda il momento in cui, a ini-
zio pandemia, papa Francesco
pregò in una piazza San Pietro
deserta. «Quella cerimonia fu
un momento di spiritualità
straordinario, seguito da tutti,
anche dai non credenti - prose-
gue - In quel momento c'era an-
che il rumore del silenzio». «Ci
sono comunque elementi cul-
turali e spirituali che non sva-
niscono mai», sottolinea la stu-
diosa.

L'INTERESSE
Roma si riscopre così Capitale
dei matrimoni. Non ci sono so-
lo i residenti in città che decido-
no di unirsi in una coppia, ma
anche chi vuole dire "sì" all'om-
bra del Cupolone di San Pietro
giusto per dire di averlo fatto a
due passi dalla Santa Sede. Sta

di fatto che, comunque, sotto
un punto di vista economico di-
venta un'occasione davvero
molto interessante. Profondo è
l'indotto che passa dalla sala
per il ricevimento al negozio di
bomboniere, dagli abiti sarto-
riali al fioraio e che coinvolgo-
no anche il piccolo commercio
e artigianato dei quartieri. I
wedding planner raccontano
come un po' da tutto il mondo
la Città eterna sia anche meta
di questa particolare forma di
turismo. «Dall'estero arrivano
molte persone che scelgono
Roma per sposarsi e che fanno
la richiesta specifica di farlo in

Tra i matrimoni del 2023 a
Roma anche quello tra il
calciatore della Lazio
Zaccagni e l'influencer Nasti

chiesa. La città ha un fortissi-
mo appeal», commenta Rober-
ta Torresan, wedding planner.
E infatti sul sito turistico del
Comune di Roma c'è tutta la se-
zione "Sposarsi a Roma", dove
anche l'assessorato ai Servizi
Demografici del Campidoglio
spiega come fare per sposarsi
con rito civile, con quello reli-
gioso e dove festeggiare. Ma c'è
un tema che va affrontato.
Per Gianluigi De Palo, del Fo-

rum delle associazioni familia-
ri, «al di là del religioso, che au-
mentino i matrimoni è un dato
molto positivo, perché può por-
tare anche a un aumento delle
nascite: è l'inizio di un percor-
so di vita». «Si fa sempre trop-
po poco per le famiglie e biso-
gna tener presente che con una
coppia che nasce ci sono costi
maggiori da affrontare. Per
quest'edizione degli Stati gene-
rali della natalità, a maggio, fa-
remo un focus specifico su Ro-
ma e sulle famiglie». «I numeri
dei matrimoni confermano
che è necessario un focus sulla
famiglia. Che ci siano più ceri-
monie in chiesa conferma la
necessità di una rete sociale
complementare all'offerta pub-
blica del Comune», spiega
Giampiero Redaelli, presiden-
te della Federazione italiana
delle scuole materne che ha or-
ganizzato per il prossimo 17
gennaio un appuntamento in
Senato per capire «quale  può
essere il sostegno del Terzo set-
tore» proprio sul sistema che
ruota attorno a una coppia. «Bi-
sognerà parlarne anche con la
Regione Lazio», aggiunge.

Giampiero Valenza
giampiero.valenza@ilmessaggero.it

e RIPRODUZIONE RISERVATA
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« Schroders: L’interruzione nel Canale di Suez farà deragliare i tagli dei tassi?

« Schroders: L’interruzione nel Canale di Suez farà deragliare i tagli dei tassi?
Corso di formazione Green Jobs 2023-2024: gestire i rifiuti nell’economia circolare »
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Le scuole dell’infanzia e la riforma del terzo settore
Posted by fidest press agency su lunedì, 15 gennaio 2024

Mercoledì 17 gennaio, dalle ore 10,15 alle 13, in Senato, nella sede di Palazzo della

Minerva, si svolgerà un convegno dedicato al tema del Terzo Settore che coinvolgerà le

scuole paritarie dell’infanzia riunite nella Fism, la Federazione Italiana Scuole Materne che

in Italia rappresenta circa novemila realtà educative frequentate da mezzo milione di

bambini e dove lavorano oltre quarantamila persone, fra educatori, maestre e addetti.

Dopo i saluti istituzionali dei senatori Graziano Delrio e Antonio de Poli, e del presidente

nazionale della FISM Giampiero Redaelli, moderati dal giornalista del “Sole 24 ore”

Giovanni Parente, interverranno il Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze Maurizio

Leo, il Vice Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Maria Teresa Bellucci, il

Sottosegretario al Ministero dell’Economia e delle Finanze Lucia Albano, l’avvocato

cassazionista Gabriele Sepio. A seguire le relazioni sullo stato attuale della riforma affidate

al responsabile nazionale FISM Terzo Settore Luca Iemmi e al responsabile FISM

nazionale per le questioni giuridiche Stefano Giordano. L’incontro valuterà i diversi aspetti

di uno scenario ancora frammentato sul piano normativo nonché le opportunità offerte dal

passaggio al Terzo Settore, ancora però in attesa di quadri normativi garanti di risposte

certe riguardo la fiscalità, la gestione delle strutture e del personale, il rispetto di una

mission portata avanti dalla FISM da decenni, aspettando la parità.I lavori del Convegno

saranno trasmessi in diretta streaming al link webtv.senato.it e sul canale YouTube del

Senato.

Share this: google

E-mail Facebook LinkedIn Twitter Altro

This entry was posted on lunedì, 15 gennaio 2024 a 00:35 and is filed under scuola/school.
Contrassegnato da tag: infanzia, riforma, scuola. You can follow any responses to this entry
through the RSS 2.0 feed. You can leave a response, oppure trackback from your own site.
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Scuole paritarie: Fism, il 17 gennaio
un convegno al Senato per un
confronto sul Terzo settore
Di Redazione 12/01/2024
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Qual è lo stato attuale della riforma del Terzo settore, qual è l’impatto sull’operatività degli

enti non profit? Si sono chiarite le zone d’ombra di uno scenario frammentato sul piano

normativo? Sono domande ai primi posti dell’agenda di lavoro della Fism (Federazione

italiana scuola materne) che rappresenta novemila realtà educative – nidi, sezioni

primavera, scuole dell’infanzia – indispensabili nel nostro Paese per il sostegno alla

natalità, alla genitorialità, all’occupazione femminile, oltre che rilevanti nel sistema
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integrato di educazione e istruzione pubblica. Realtà tutte pronte a valutare le opportunità

offerte dal passaggio al Terzo Settore, ma che, in questo contesto, chiedono di potersi

affidare a quadri normativi che garantiscano risposte certe e indirizzi precisi per quanto

concerne la fiscalità, la gestione delle strutture e del personale, e il rispetto di una mission

portata avanti tra difficoltà da mezzo secolo, aspettando la parità promessa da

un’apposita legge nel 2000, mai pienamente applicata. Per questo Fism ha promosso a

Roma un convegno sul tema, che si svolgerà il 17 gennaio alle 10 presso la Sala Capitolare

di Palazzo della Minerva, in Senato. All’incontro – dopo l’introduzione ai lavori dal

presidente nazionale Fism Giampiero Redaelli – sono previsti interventi – fra gli altri – del

viceministro dell’Economia e finanze, Maurizio Leo; del viceministro del Lavoro e delle

politiche sociali, Maria Teresa Bellucci; del sottosegretario al ministero dell’Economia e

delle finanze, Lucia Albano; del professor Gabriele Sepio, avvocato cassazionista.
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Territori » Brescia

/// L’INTERVENTO

Caso Bisinella alla Camera, Almici: «Servono regole più dure»
di Giuseppe Spatola
giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

L'intervento dell'onorevole bresciana di FdI che ha chiesto alla presidenza di Montecitorio l'impegno a
rivedere le norme di gestione del Terzo settore

12 gennaio 2024    

In aula Almici (FdI) ha chiesto regole nuove per il Terzo Settore

Il caso Bisinella, con l’ammanco di 150 mila euro alla Fondazione Minorile e l’ammissione di colpa che ha

portato alle dimissioni da presidente, è stato portato in Parlamento con un intervento alla Camera dei

Deputati dell’onorevole bresciano Cristina Almici (FdI). La Almici, partendo dalle dimissioni di Pietro

Bisinella da tutte le cariche pubbliche, ha chiesto alla Presidenza della Camera un impegno, alla luce della

volontà espressa dal Governo di migliorare la normativa del 2019 relativa alla trasparenza sulla beneficenza,

di voler estendere la riflessione anche alla gestione dei fondi effettuata nelle Fondazioni e Enti del Terzo

settore. «Questo alla luce degli ultimi eventi successi a Brescia e che hanno visto il Presidente della

Fondazione Provinciale Bresciana per l’assistenza Minorile onlus, l’ex segretario Pd Pietro Bisinella, aver
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sottratto fondi per circa 150 mila euro - ha detto in aula l’onorevole FdI -. La gravità del fatto aumenta se

pensiamo che le finalità della Fondazione sono esclusivamente di solidarietà sociale nel campo

dell’assistenza e socio-sanitaria. Esclusivamente a favore di bambini bisognosi. L’urgenza dell’intervento è

confermata anche da quanto successo lo scorso settembre e che hanno visto l’ex segretario nazionale della

Federazione italiana scuole materne sfiduciato dall’Ente stesso con l’accusa di gestire fondi occulti. Resta in

ogni caso poi da affrontare la questione morale visto che questi scandali finanziari hanno riguardato

esponenti del Pd locale. Per evitare che il caso singolo finisca per impattare negativamente sulle realtà del

Terzo settore che invece operano con serietà in un ambito “fondamentale” e così importante. Regole migliori

a tutela di tutti ed in primis dei bisognosi, anche perché non basta dimettersi e impegnarsi a restituire. La

questione morale è altro».

© Riproduzione riservata

Bresciaoggi è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
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Terzo Settore DOWNLOAD

FISM : LE SCUOLE PARITARIE DELL’ INFANZIA IN SENATO A
CONFRONTO SUL TERZO SETTORE

Un convegno al Palazzo della Minerva con il Vice Ministro dell’Economia e
delle Finanze Leo, il Vice Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali
Bellucci, il sottosegretario al Ministero dell’Economia e delle Finanze Lucia
Albano, l’ avvocato cassazionista Gabriele Sepio e il presidente nazionale
della Fism Redaelli

Qual’è lo stato attuale della Riforma del Terzo Settore, qual’è
l’impatto sull’operatività degli enti non profit? Si sono chiarite le zone
d’ombra di uno scenario frammentato sul piano normativo? Sono
domande ai primi posti dell’agenda di lavoro della Fism, la
Federazione Italiana Scuola Materne che rappresenta novemila realtà
educative – nidi, sezioni primavera, scuole dell’infanzia –
indispensabili nel nostro Paese per il sostegno alla natalità, alla
genitorialità, all’occupazione femminile, oltre che rilevanti nel sistema
integrato di educazione e istruzione pubblica. Realtà tutte pronte a
valutare le opportunità offerte dal passaggio al Terzo Settore, ma che,
in questo contesto, chiedono di potersi affidare a quadri normativi
che garantiscano risposte certe e indirizzi precisi per quanto concerne
la fiscalità, la gestione delle strutture e del personale, e il rispetto di
una mission portata avanti tra difficoltà da mezzo secolo, aspettando
la parità promessa da un’apposita legge nel 2000, mai pienamente
applicata. Per questo Fism ha promosso un convegno sul tema, che si
svolgerà il 17 gennaio alle ore 10 presso la Sala Capitolare di Palazzo
della Minerva, in Senato. All’incontro – dopo l’introduzione ai lavori
dal presidente nazionale Fism Giampiero Redaelli – sono previsti
interventi -fra gli altri – del Vice Ministro dell’Economia e Finanze
Maurizio Leo; del Vice Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
Maria Teresa Bellucci; del Sottosegretario al Ministero dell’Economia
e delle Finanze Lucia Albano, del professor Gabriele Sepio, avvocato
cassazionista.

_____________________________________________________________________________

*I lavori del Convegno saranno trasmessi in diretta streaming al
link webtv.senato.it e sul canale YouTube del Senato.
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TERRITORIO UDINE E DINTORNI

Nostra Signora dell’Orto da cent’anni

Nella mattinata di venerdì 12 gennaio il sindaco Alberto Felice De Toni ha portato i

saluti dell’Amministrazione comunale alla scuola paritaria “Nostra Signora dell’Orto”,

in occasione dei 100 anni dalla sua fondazione, avvenuta proprio il 12 gennaio del

1924 grazie all’azione della Madre generale Maria Elisabetta Pedemonte.

La scuola attualmente ospita circa 200 alunni, ripartiti nelle tre diverse sezioni

dell’istituto: la sezione Primavera accoglie bambine e bambini dai 24 ai 36 mesi ed è il

punto di partenza dello sviluppo educativo degli alunni che passa successivamente per

la scuola dell’infanzia e la scuola primaria. Alla “Nostra Signora dell’Orto”, gestita dalle

suore dell’ordine delle Gianelline, lavorano ad oggi 15 maestre, divise nelle tre sezioni.

Oltre al Sindaco di Udine Alberto Felice De Toni, erano presenti anche il Vicesindaco

Alessandro Venanzi, il Prorettore dell’Università di Udine professore Andrea Cafarelli, il

presidente di Fism (Federazione italiana scuole materne) Friuli Venezia-Giulia Roberto

Molinaro, il presidente di Fidae (Federazione Istituti di Attività Educative) Friuli

Venezia-Giulia Padre Lorenzo Teston e il Consigliere Comunale di Udine Lorenzo Patti.

Nel suo intervento il Sindaco ha voluto evidenziare “il grande valore civile che realtà

come la scuola ‘Nostra Signora dell’Orto’ possiedono. Oggi festeggiamo una vera e

propria istituzione che da 100 anni partecipa in prima  la alla formazione di molti
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cittadine e cittadini. Molti udinesi che adesso partecipano attivamente allo sviluppo

della città – ha aggiunto il Sindaco – provano un grande a etto nei confronti di questo

istituto e del corpo docenti che si è avvicendato nel corso degli anni, a riprova del

grande apporto al tessuto sociale e del suo impatto positivo sulla vita di queste

persone”. De Toni ha poi concluso ricordando come “la scuola rappresenti la prima

esperienza di comunità che tutte le persone a rontano in maniera indipendente negli

anni dell’infanzia, l’Amministrazione non può che riconoscere la storia di realtà come

questa e lavorare al loro  anco per favorire lo sviluppo dell’approccio critico delle

donne e degli uomini di domani”.

Le alunne e gli alunni dell’istituto hanno intonato l’inno d’Italia per accogliere le

autorità e in seguito è stata ripercorsa brevemente la storia dell’istituto, dalla sua

fondazione  no ad oggi, passando per l’esperienza della seconda guerra mondiale.

Al termine della cerimonia, al Sindaco, al Vicesindaco e agli altri ospiti sono stati

consegnati una targa commemorativa dell’anniversario e un omaggio  oreale.

 Facebook  Email  WhatsApp  Telegram

Tamponamento e
investimento in A4, due
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Gravissimo incidente mortale
nella notte in A4. Due persone
hanno perso la vita e altre due
sono rimaste ferite a seguito di
uno scontro che si è veri cato
nel tratto compreso tra
Palmanova e Porpetto in
direzione Venezia,…

 12 Gennaio 2024

Borghi d’Italia alla
scoperta di Manzano

Sabato 13 gennaio alle 12:15,
con replica domenica 14 alle
6:20 e 12:15 la trasmissione
Borghi d'Italia su Tv2000
condurrà alla scoperta del
territorio del comune di
Manzano. Con i protagonisti
della vita cittadina si…
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Cultura inclusiva, bando
per la digitalizzazione

Fino al 31 gennaio si può
partecipare al bando “Cultura
Inclusiva 360” emanato da IO
CI VADO APS e rivolto a
comuni, enti locali, consorzi
culturali pubblici o privati,
musei pubblici o privati,
associazioni ed enti…

 12 Gennaio 2024
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Corso servizi educativi per linfanzia, Cefaratti: «Novita' assoluta a livello
regionale»

L​assessore alle Politiche sociali ha presentato il progetto ​Copernico​, rivolto a chi si dedica alla fase più delicata dello
sviluppo dei bambini: «Iniziativa di grande spessore culturale» CARICAMENTO... «Spero davvero che sia un progetto
che, in qualche modo, vada incontro alle esigenze di chi gestisce i servizi per la prima infanzia e delle famiglie perché
abbiamo un interesse, credo comune, che è quello di migliorare la qualità dei servizi offerti, specialmente per la prima
infanzia». Lo ha affermato l​assessore regionale alle Politiche Sociali, Gianluca Cefaratti, presentando ufficialmente il
Progetto Copernico, primo ​Corso di formazione del personale addetto ai servizi educativi per l´infanzia​, in attuazione
del Piano Pluriennale per il sistema integrato di educazione e di istruzione per bambini di età compresa tra zero e sei
anni per il quinquennio 2021‐ 2025, nella sala del Parlamentino della giunta in via Genova a Campobasso. Presenti
all​evento anche i rappresentanti dell​Anci Molise, dell​Ufficio Scolastico Regionale, la Fism, i sindaci dei Comuni
beneficiari, gli operatori economici affidatari dei servizi, il personale interessato alla gestione operativa dei servizi
(micronidi e sezioni Primavera) cui i Comuni hanno affidato la gestione dei servizi unitamente al personale delle scuole
paritarie assegnatarie dei finanziamenti per il 2023/24. Il percorso di formazione, della durata di sei mesi, è di grande
interesse per il personale dedito alla fase più delicata dello sviluppo dei bambini, l​infanzia. «Il progetto rappresenta
una novità assoluta a livello regionale ​ ha sottolineato l​assessore ​ nel panorama dei sistemi educativi per la prima
infanzia. C​è un coinvolgimento a 360 gradi di altri Enti locali; mi piace ringraziare anche il Comune di Termoli e quello
di Isernia che si sono messi a disposizione per fornire le sedi». Nel progetto saranno coinvolte tutte le figure che sono
a contatto con i bambini e sarà monitorata le modalità con cui questi servizi sono svolti e la loro qualità. La
caratteristica del corso ​ ha precisato la funzionaria del servizio Politiche Sociali, Mariapia De Marinis ​ si focalizza non
tanto sul potenziamento dell​aspetto didattico o socio‐educativo, bensì sull​aspetto progettuale perché abbiamo
pensato di investire anche su questo per arrivare anche alla valutazione da parte dei genitori. Nelle annualità
successive, con i fondi dedicati alla formazione, si andrà ad indagare anche su altri aspetti.
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Approfondimenti PAPA FRANCESCO ISRAELE E HAMAS SINODO SULLA SINODALITÀ #LISBONA2023 ALLUVIONI IN EMILIA ROMAGNA TUTTI
LA PAROLA DEL GIORNO

AgenSIR su01U

INIZIATIVE

Scuole paritarie: Fism, il 17
gennaio un convegno al
Senato per un confronto sul
Terzo settore
10 Gennaio 2024 @ 17:34

Qual è lo stato attuale della riforma del Terzo settore, qual è

l’impatto sull’operatività degli enti non profit? Si sono chiarite le

zone d’ombra di uno scenario frammentato sul piano

normativo? Sono domande ai primi posti dell’agenda di lavoro

della Fism (Federazione italiana scuola materne) che

rappresenta novemila realtà educative – nidi, sezioni primavera,

scuole dell’infanzia – indispensabili nel nostro Paese per il

sostegno alla natalità, alla genitorialità, all’occupazione

femminile, oltre che rilevanti nel sistema integrato di

educazione e istruzione pubblica. Realtà tutte pronte a valutare

le opportunità offerte dal passaggio al Terzo Settore, ma che, in

questo contesto, chiedono di potersi affidare a quadri normativi

che garantiscano risposte certe e indirizzi precisi per quanto

concerne la fiscalità, la gestione delle strutture e del personale, e

il rispetto di una mission portata avanti tra difficoltà da mezzo

secolo, aspettando la parità promessa da un’apposita legge nel

2000, mai pienamente applicata. Per questo Fism ha promosso

a Roma un convegno sul tema, che si svolgerà il 17 gennaio alle

10 presso la Sala Capitolare di Palazzo della Minerva, in Senato.

All’incontro – dopo l’introduzione ai lavori dal presidente

nazionale Fism Giampiero Redaelli – sono previsti interventi –

fra gli altri – del viceministro dell’Economia e finanze, Maurizio

Leo; del viceministro del Lavoro e delle politiche sociali, Maria

Teresa Bellucci; del sottosegretario al ministero dell’Economia e

delle finanze, Lucia Albano; del professor Gabriele Sepio,

avvocato cassazionista.
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APPUNTAMENTI BASSA MODENESE CAMPOGALLIANO

Sabato a Campogalliano il Presidente della Regione
Bonaccini inaugura il nido ‘Angeli Custodi’
10 Gennaio 2024

Home   Appuntamenti   Sabato a Campogalliano il Presidente della Regione Bonaccini inaugura il nido ‘Angeli...

Sabato prossimo 13 gennaio, alle 11, a Campogalliano, verrà inaugurato il nuovo nido

d’infanzia ‘Angeli Custodi’, in via San Martino 2. Tutta la cittadinanza è invitata.

Sarà il presidente della regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini a inaugurare il nuovo

ora in onda
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servizio, privato e accreditato dal coordinamento pedagogico unionale grazie ai contributi

della Regione e della Fondazione di Modena.

“Siamo molto soddisfatti – spiega Daniela Tebasti, vicesindaca con delega alle politiche

scolastiche – perché con questa soluzione riusciremo ad accogliere ulteriori bambini di

famiglie del nostro comune, sempre più numerose nel chiedere questo servizio”.

La direttrice della scuola Franca Cottafava ci tiene a “evidenziare l’impegno del Comune

che ha messo sul tavolo un’esigenza della comunità condividendola con la Parrocchia e

favorendo il finanziamento della Fondazione di Modena per la ristrutturazione

dell’edificio. L’amministrazione ha inoltre contribuito alla progettazione e

all’autorizzazione attraverso il coordinamento pedagogico e la commissione

autorizzatoria al funzionamento dell’Unione delle Terre d’Argine in piena collaborazione

con la nostra referente Fism. Da anni la nostra scuola desiderava di ampliare la propria

offerta coinvolgendo anche i bambini dai 12 mesi perché riteniamo che poter

accompagnare la crescita dei bambini fino ai 6 anni sia una proposta davvero completa..”

Va ribadito che, grazie a due specifiche delibere della Giunta, l’Unione Terre d’Argine ha

aderito ad altrettante misure regionali che trasferiranno sul territorio distrettuale

importanti risorse del Programma Europeo Fondo Sociale Europeo plus e che

verranno utilizzate per ampliare l’offerta e abbassare le rette a carico delle famiglie di tutto

il sistema integrato, pubblico e privato convenzionato, dei servizi 0-3 anni. La prima

misura ha l’obiettivo di aumentare i posti di nido pubblici e convenzionati, con gli

stessi requisiti di qualità e di accesso e le stesse rette dei nidi comunali per le famiglie con

un ISEE inferiore a 40.000 euro.

La seconda misura, invece, vuole contenere le rette e rendere sostanzialmente

gratuiti, anche grazie alla fruizione del bonus INPS, i nidi per le famiglie con un

ISEE inferiore a 26.000 euro i cui bambini frequentano nidi comunali e privati

convenzionati.

Dichiara la sindaca Paola Guerzoni: “Seguo le Politiche Educative e Scolastiche da oltre

15 anni e mai abbiamo assistito a numeri così alti di richiesta per il Nido, dovuti

senz’altro al costo molto più basso e alle necessità organizzative delle famiglie, oltre che

al grande apprezzamento della qualità dei nostri servizi. Pochi anni fa frequentava il Nido

circa il 37% dei bambini residenti, quest’anno ci avvicineremo al 50%, grazie ai nuovi

posti aggiuntivi. Siamo molto dispiaciuti per chi è ancora in lista d’attesa, ma creare

nuovi posti non è semplice e immediato: grazie anche al supporto dei servizi educativi

privati e convenzionati, come la nostra scuola “Angeli Custodi”, puntiamo a dare risposta

al 90% dei richiedenti il nido da qui a marzo 2024”.

 

Articolo precedente

Il Rotary Reggio Emilia celebra Meuccio
Ruini: un padre costituente
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APPUNTAMENTI BASSA MODENESE CAMPOGALLIANO

Sabato a Campogalliano il Presidente della Regione
Bonaccini inaugura il nido ‘Angeli Custodi’
10 Gennaio 2024

Sabato prossimo 13 gennaio, alle 11, a Campogalliano, verrà inaugurato il nuovo nido

d’infanzia ‘Angeli Custodi’, in via San Martino 2. Tutta la cittadinanza è invitata.

Sarà il presidente della regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini a inaugurare il nuovo

servizio, privato e accreditato dal coordinamento pedagogico unionale grazie ai contributi

della Regione e della Fondazione di Modena.

“Siamo molto soddisfatti – spiega Daniela Tebasti, vicesindaca con delega alle politiche

scolastiche – perché con questa soluzione riusciremo ad accogliere ulteriori bambini di

famiglie del nostro comune, sempre più numerose nel chiedere questo servizio”.

Home   Appuntamenti   Sabato a Campogalliano il Presidente della Regione Bonaccini inaugura il nido ‘Angeli...
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La direttrice della scuola Franca Cottafava ci tiene a “evidenziare l’impegno del Comune

che ha messo sul tavolo un’esigenza della comunità condividendola con la Parrocchia e

favorendo il finanziamento della Fondazione di Modena per la ristrutturazione

dell’edificio. L’amministrazione ha inoltre contribuito alla progettazione e

all’autorizzazione attraverso il coordinamento pedagogico e la commissione

autorizzatoria al funzionamento dell’Unione delle Terre d’Argine in piena collaborazione

con la nostra referente Fism. Da anni la nostra scuola desiderava di ampliare la propria

offerta coinvolgendo anche i bambini dai 12 mesi perché riteniamo che poter

accompagnare la crescita dei bambini fino ai 6 anni sia una proposta davvero completa..”

Va ribadito che, grazie a due specifiche delibere della Giunta, l’Unione Terre d’Argine ha

aderito ad altrettante misure regionali che trasferiranno sul territorio distrettuale

importanti risorse del Programma Europeo Fondo Sociale Europeo plus e che

verranno utilizzate per ampliare l’offerta e abbassare le rette a carico delle famiglie di tutto

il sistema integrato, pubblico e privato convenzionato, dei servizi 0-3 anni. La prima

misura ha l’obiettivo di aumentare i posti di nido pubblici e convenzionati, con gli

stessi requisiti di qualità e di accesso e le stesse rette dei nidi comunali per le famiglie con

un ISEE inferiore a 40.000 euro.

La seconda misura, invece, vuole contenere le rette e rendere sostanzialmente

gratuiti, anche grazie alla fruizione del bonus INPS, i nidi per le famiglie con un

ISEE inferiore a 26.000 euro i cui bambini frequentano nidi comunali e privati

convenzionati.

Dichiara la sindaca Paola Guerzoni: “Seguo le Politiche Educative e Scolastiche da oltre

15 anni e mai abbiamo assistito a numeri così alti di richiesta per il Nido, dovuti

senz’altro al costo molto più basso e alle necessità organizzative delle famiglie, oltre che

al grande apprezzamento della qualità dei nostri servizi. Pochi anni fa frequentava il Nido

circa il 37% dei bambini residenti, quest’anno ci avvicineremo al 50%, grazie ai nuovi

posti aggiuntivi. Siamo molto dispiaciuti per chi è ancora in lista d’attesa, ma creare

nuovi posti non è semplice e immediato: grazie anche al supporto dei servizi educativi

privati e convenzionati, come la nostra scuola “Angeli Custodi”, puntiamo a dare risposta

al 90% dei richiedenti il nido da qui a marzo 2024”.

 

Articolo precedente

Il Rotary Reggio Emilia celebra Meuccio
Ruini: un padre costituente
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Sabato a Campogalliano il Presidente della Regione Bonaccini inaugura il
nido 'Angeli Custodi'

Sabato a Campogalliano il Presidente della Regione Bonaccini inaugura il nido ´Angeli
Custodi´
10 Gennaio 2024
Print
´´

´´

´´

´´

´´

Sabato prossimo 13 gennaio, alle 11, a Campogalliano, verrà inaugurato il nuovo nido d´infanzia ´Angeli Custodi´, in
via San Martino 2. Tutta la cittadinanza è invitata.
Sarà il presidente della regione Emilia‐Romagna Stefano Bonaccini a inaugurare il nuovo servizio, privato e accreditato
dal coordinamento pedagogico unionale grazie ai contributi della Regione e della Fondazione di Modena.
" Siamo molto soddisfatti ‐ spiega Daniela Tebasti, vicesindaca con delega alle politiche scolastiche ‐ perché con
questa soluzione riusciremo ad accogliere ulteriori bambini di famiglie del nostro comune, sempre più numerose nel
chiedere questo servizio ".
La direttrice della scuola Franca Cottafava ci tiene a "evidenziare l´impegno del Comune che ha messo sul tavolo un
´esigenza della comunità condividendola con la Parrocchia e favorendo il finanziamento della Fondazione di Modena
per la ristrutturazione dell´edificio. L´amministrazione ha inoltre contribuito alla progettazione e all´autorizzazione
attraverso il coordinamento pedagogico e la commissione autorizzatoria al funzionamento dell´Unione delle Terre d
´Argine in piena collaborazione con la nostra referente Fism. Da anni la nostra scuola desiderava di ampliare la propria
offerta coinvolgendo anche i bambini dai 12 mesi perché riteniamo che poter accompagnare la crescita dei bambini
fino ai 6 anni sia una proposta davvero completa. ."
Va ribadito che, grazie a due specifiche delibere della Giunta, l´Unione Terre d´Argine ha aderito ad altrettante misure
regionali che trasferiranno sul territorio distrettuale importanti risorse del Programma Europeo Fondo Sociale Europeo
plus e che verranno utilizzate per ampliare l´offerta e abbassare le rette a carico delle famiglie di tutto il sistema
integrato, pubblico e privato convenzionato, dei servizi 0‐3 anni. La prima misura ha l´obiettivo  di aumentare i posti di
nido pubblici e convenzionati , con gli stessi requisiti di qualità e di accesso e le stesse rette dei nidi comunali per le
famiglie con un ISEE inferiore a 40.000 euro.
La seconda misura, invece, vuole   contenere le rette e rendere sostanzialmente gratuiti, anche grazie alla fruizione del
bonus INPS, i nidi per le famiglie con un ISEE inferiore a 26.000 euro  i cui bambini frequentano nidi comunali e privati
convenzionati.
Dichiara   la sindaca Paola Guerzoni : " Seguo le Politiche Educative e Scolastiche da oltre 15 anni e mai abbiamo
assistito a numeri così alti di richiesta per il Nido, dovuti senz´altro al costo molto più basso e alle necessità
organizzative delle famiglie, oltre che al grande apprezzamento della qualità dei nostri servizi. Pochi anni fa
frequentava il Nido circa il 37% dei bambini residenti, quest´anno ci avvicineremo al 50%, grazie ai nuovi posti
aggiuntivi. Siamo molto dispiaciuti per chi è ancora in lista d´attesa, ma creare nuovi posti non è semplice e
immediato: grazie anche al supporto dei servizi educativi privati e convenzionati, come la nostra scuola "Angeli
Custodi", puntiamo a dare risposta al 90% dei richiedenti il nido da qui a marzo 2024 ".
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Sabato a Campogalliano il Presidente della Regione Bonaccini inaugura il
nido 'Angeli Custodi'

Sabato a Campogalliano il Presidente della Regione Bonaccini inaugura il nido ´Angeli
Custodi´
10 Gennaio 2024
Print
´´

´´

´´

´´

´´

Sabato prossimo 13 gennaio, alle 11, a Campogalliano, verrà inaugurato il nuovo nido d´infanzia ´Angeli Custodi´, in
via San Martino 2. Tutta la cittadinanza è invitata.
Sarà il presidente della regione Emilia‐Romagna Stefano Bonaccini a inaugurare il nuovo servizio, privato e accreditato
dal coordinamento pedagogico unionale grazie ai contributi della Regione e della Fondazione di Modena.
" Siamo molto soddisfatti ‐ spiega Daniela Tebasti, vicesindaca con delega alle politiche scolastiche ‐ perché con
questa soluzione riusciremo ad accogliere ulteriori bambini di famiglie del nostro comune, sempre più numerose nel
chiedere questo servizio ".
La direttrice della scuola Franca Cottafava ci tiene a "evidenziare l´impegno del Comune che ha messo sul tavolo un
´esigenza della comunità condividendola con la Parrocchia e favorendo il finanziamento della Fondazione di Modena
per la ristrutturazione dell´edificio. L´amministrazione ha inoltre contribuito alla progettazione e all´autorizzazione
attraverso il coordinamento pedagogico e la commissione autorizzatoria al funzionamento dell´Unione delle Terre d
´Argine in piena collaborazione con la nostra referente Fism. Da anni la nostra scuola desiderava di ampliare la propria
offerta coinvolgendo anche i bambini dai 12 mesi perché riteniamo che poter accompagnare la crescita dei bambini
fino ai 6 anni sia una proposta davvero completa. ."
Va ribadito che, grazie a due specifiche delibere della Giunta, l´Unione Terre d´Argine ha aderito ad altrettante misure
regionali che trasferiranno sul territorio distrettuale importanti risorse del Programma Europeo Fondo Sociale Europeo
plus e che verranno utilizzate per ampliare l´offerta e abbassare le rette a carico delle famiglie di tutto il sistema
integrato, pubblico e privato convenzionato, dei servizi 0‐3 anni. La prima misura ha l´obiettivo  di aumentare i posti di
nido pubblici e convenzionati , con gli stessi requisiti di qualità e di accesso e le stesse rette dei nidi comunali per le
famiglie con un ISEE inferiore a 40.000 euro.
La seconda misura, invece, vuole   contenere le rette e rendere sostanzialmente gratuiti, anche grazie alla fruizione del
bonus INPS, i nidi per le famiglie con un ISEE inferiore a 26.000 euro  i cui bambini frequentano nidi comunali e privati
convenzionati.
Dichiara   la sindaca Paola Guerzoni : " Seguo le Politiche Educative e Scolastiche da oltre 15 anni e mai abbiamo
assistito a numeri così alti di richiesta per il Nido, dovuti senz´altro al costo molto più basso e alle necessità
organizzative delle famiglie, oltre che al grande apprezzamento della qualità dei nostri servizi. Pochi anni fa
frequentava il Nido circa il 37% dei bambini residenti, quest´anno ci avvicineremo al 50%, grazie ai nuovi posti
aggiuntivi. Siamo molto dispiaciuti per chi è ancora in lista d´attesa, ma creare nuovi posti non è semplice e
immediato: grazie anche al supporto dei servizi educativi privati e convenzionati, come la nostra scuola "Angeli
Custodi", puntiamo a dare risposta al 90% dei richiedenti il nido da qui a marzo 2024 ".
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Open day delle scuole d'infanzia paritarie Fism a Mirandola, Cavezzo,
Concordia, Finale Emilia, Medo

Fai clic per inviare un link a un amico via e‐mail (Si apre in una nuova finestra)
 
MIRANDOLA‐ Le scuole dell´infanzia FISM e i servizi educativi ad esse aggregati operano sul territorio nazionale dal
1973 contando 6700 scuole a cui si aggiungono 2300 servizi educativi 0/3; esse intendono accompagnare il compito
educativo delle famiglie e, mettendosi al servizio delle comunità in cui sono inserite, desiderano contribuire alla
formazione integrale della persona.
 
Di questa grande famiglia fa parte anche la FISM provinciale a cui sono associate, nel distretto di Mirandola, 9 scuole
dell´infanzia e 4 nidi aggregati, sostenuti da un coordinamento pedagogico di rete e da un coordinamento interno a
ciascun servizio.
 
Tutte le scuole FISM del distretto hanno ottenuto la Parità scolastica dal Ministero della Pubblica Istruzione in base
alle Legge 62/2000 e, per questo, fanno parte del sistema pubblico integrato costituito da scuole statali e non statali,
svolgendo così un servizio pubblico aperto a tutte le famiglie che accolgono il progetto educativo d´ispirazione
cristiana.
 
Ogni scuola è convenzionata con l´Ente Locale del comune di appartenenza ed è gestita, senza scopo di lucro, da enti
del privato sociale (parrocchie, fondazioni, associazioni); ognuna di esse è autonoma ed è caratterizzata da uno
specifico e proprio Piano dell´Offerta formativa nel quale sono riconoscibili gli aspetti condivisi da tutte le scuole FISM,
rintracciabili nel decalogo‐manifesto che la Commissione Pedagogica della FISM Regionale ha redatto con l´intento di
delineare principi e valori riconosciuti come imprescindibili per offrire servizi educativi di qualità .
 
Le scuole paritarie FISM lavorano in rete tra loro e sono, al contempo, inserite nella rete territoriale, in particolare
quella dei servizi educativi 0/6.
 
Come da nota Miur, le iscrizioni alla scuola dell´infanzia saranno aperte dal 18 gennaio al 10 febbraio 2024.
 
Le iscrizioni sono aperte per tutti i bambini e le bambine che compiono 3 anni entro il 31/12/2024. Se c´è disponibilità
di posti, sono accolti anche bambini e bambine che compiono 3 anni entro il 30/04/2025 (anticipatari).
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TUTTI I VIDEO

Articoli più letti
CRONACA

Pensioni in pagamento dal 3
gennaio in provincia di Como

didascalia immagine da pixabay

Le scuole paritarie dell'infanzia in
Senato a confronto sul terzo settore
Il 17 Gennaio un convegno al Palazzo della Minerva con il vice ministro dell’Economia e delle
Finanze Leo, il vice ministro del Lavoro e delle Politiche sociali Bellucci, il sottosegretario al
Ministero dell'Economia e delle Finanze Lucia Albano, l’ avvocato cassazionista Gabriele Sepio e
il presidente nazionale della Fism, il lecchese Giampiero Redaelli

Qual’ è lo stato attuale della Riforma del Terzo Settore, qual’ è l’impatto sull’operatività degli enti non

profit? Si sono chiarite le zone d’ombra di uno scenario frammentato sul piano normativo?

Sono domande ai primi posti dell’agenda di lavoro della Fism, la Federazione Italiana Scuole Materne

che rappresenta novemila realtà educative – nidi, sezioni primavera, scuole dell’infanzia – non profit,

d'ispirazione cristiana.

Realtà indispensabili nel nostro Paese per il sostegno alla natalità, alla genitorialità, all’occupazione

femminile, oltre che rilevanti nel sistema integrato di educazione e istruzione pubblica.

Realtà pronte a valutare le opportunità offerte dal passaggio al Terzo Settore, ma che, in questo

contesto, chiedono di potersi affidare a quadri normativi che garantiscano risposte certe e indirizzi

precisi per quanto concerne la fiscalità, la gestione delle strutture e del personale, e il rispetto di una

mission portata avanti tra difficoltà da mezzo secolo, aspettando la parità promessa da un’apposita

Como, 09 gennaio 2024   |  CULTURA   |  CRONACA

09 gennaio 2024

San Marcellino di Ancona
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legge nel 2000, mai pienamente applicata.

Per questo Fism che nella sola Lombardia a fronte delle 1336 scuole statali, conta 1670 scuole partitarie,

presenti in almeno cinquecento comuni dove sono le uniche, ha promosso un importante convegno sul

tema. L'appuntamento questa volta si svolgerà il 17 Gennaio alle ore 10 presso la Sala Capitolare di

Palazzo della Minerva, in Senato.

All’incontro – dopo l'introduzione ai lavori dal presidente nazionale Fism, il lecchese, Giampiero Redaelli

– sono previsti interventi, fra gli altri, del vice ministro dell'Economia e Finanze Maurizio Leo; del vice

ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Maria Teresa Bellucci; del sottosegretario al Ministero

dell'Economia e delle Finanze Lucia Albano, del professor Gabriele Sepio, avvocato cassazionista.
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Pd, scandalo a Brescia: sottratti 150mila
euro ai bambini

Fabio Rubini  09 gennaio 2024

Nuove grane per il Partito democratico tra Brescia e
Firenze dove alcuni suoi esponenti sono finiti o rischiano di
finire nel mirino della magistratura. In Lombardia, a Brescia,
succede che l’ex segretario provinciale del Pd Pietro
Bisinella, ha ammesso in una lettera di aver prelevato
150mila euro per motivi personali dai conti della
Fondazione Provinciale Bresciana per l’Assistenza
Minorile onlus, di cui era presidente dall’agosto 2022.

Condividi:

  

Esplora:

pietro bisinella  pd

brescia

"Ideali solidi". Lega, un doppio
colpo: ecco chi passa con Matteo
Salvini
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"Chiara Ferragni? Devo dire una
cosa": Bruno Vespa spiazza tutti
a "Cinque Minuti"
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"Vai via dall'Inter, Inzaghi non ti
vuole": scoppia il caso

TELE-MELONI CHI?

"Ignorano le travi, meglio le
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Il caso è emerso dopo la denuncia al cda fatta dal revisore
dei conti Giorgio Bontempi (oggi consigliere regionale
per Fdi) che si era accorto di strani prelievi. A quella
segnalazione era seguita prima una rassicurazione da parte
di Bisinella, che si era poi trasformata in una melina
piuttosto insistente che aveva portato ad approvare il
bilancio 2022 solo ad ottobre dell’anno scorso. Proprio in
quella occasione Bisinella aveva ammesso i prelievi e si
era dimesso dal suo incarico. Contestualmente si era
accordato con il cda e aveva redatto un atto notarile col
quale si impegnava a restituire le somme prelevate. Una
mossa che potrebbe averlo “salvato” da una possibile
inchiesta giudiziaria.

 

 

"Per un pugno di voti!":
Bologna nel caos, i Verdi
mollano Lepore

 

Sulla vicenda è intervenuto Fabio Rolfi, ex assessore
regionale e oggi leader dell’opposizione cittadina: «Il Pd
come sempre guarda la pagliuzza nell’occhio degli altri e
non si accorge della trave piantata nel suo». Con
un’aggravante: «Che questo comportamento è stato
perpetrato nell’amministrazione di una Fondazione che si
occupa di bambini bisognosi. A me sempre una cosa
piuttosto grave...».

La vicenda di Bisinella, spiega Rolfi, fa il paio con quella
dell’ex eurodeputato dem ed ex vicesindaco della città,
Luigi Morgano, recentemente sfiduciato dalla
Federazione italiana scuole materne che l’accusa
«dell’esistenza di più conti correnti muniti di cospicui saldi e
occultati agli organi di governo della Federazione
nazionale». Conti che, sempre secondo i suoi accusatori,
sarebbero stati «nascosti anche dopo la decadenza dalla
carica del segretario nazionale dott. Luigi Morgano e
confermati solo dopo la scoperta da parte del collegio dei
revisori e della (nuova) presidenza nazionale». Tanto basta
per far dire a Rolfi che «evidentemente il Pd bresciano ha

In evidenza

Libero Video
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un problema di metodo...».

 

 

"Non lo so",
sconcertante Elly
Schlein: come si va a
schiantare in diretta tv

 

A Firenze, invece, la Procura della Repubblica dal 2021
indaga sullo smaltimento non corretto di rifiuti pericolosi
che avrebbe fruttato un considerevole risparmio
economico. Per questo ieri la Procura della Repubblica ha
chiesto il rinvio a giudizio di 6 società e 24 persone. Tra
queste spiccano la sindaca di Santa Croce sull’Arno Giulia
Deidda, il consigliere regionale Andrea Pieroni, il
funzionario regionale dell’ambiente Edo Bernini e l’ex
capo di gabinetto Ledo Gori. Tutti afferenti al Partito
democratico. Secondo l’accusa al centro dell’indagine ci
sono le ceneri inquinanti prodotte dalla combustione dei
fanghi delle concerie del distretto di Santa Croce sull’Arno.
E sulla vicenda, sempre secondo gli inquirenti, potrebbe
esserci l’ombra della ’ndrangheta. L’udienza preliminare è
già stata fissata per il prossimo 12 aprile a Firenze.

       

"Scioccato". Il portellone del
Boeing dell'Alaska Airlines?
Trovato in questo giardino

il sondaggio
Duello tv Meloni-Schlein: sposterà gli

equilibri?

VOTA

3 / 3
Pagina

Foglio

09-01-2024

www.ecostampa.it

0
0
6
4
0
5

Fism - web Pag. 72



CERCA
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Articoli più letti
LOMBARDIA

didascalia immagine da pixabay

Le scuole paritarie dell'infanzia in
Senato a confronto sul terzo settore
Il 17 Gennaio un convegno al Palazzo della Minerva con il vice ministro dell’Economia e delle
Finanze Leo, il vice ministro del Lavoro e delle Politiche sociali Bellucci, il sottosegretario al
Ministero dell'Economia e delle Finanze Lucia Albano, l’ avvocato cassazionista Gabriele Sepio e
il presidente nazionale della Fism, il lecchese Giampiero Redaelli

Qual’ è lo stato attuale della Riforma del Terzo Settore, qual’ è l’impatto sull’operatività degli enti non

profit? Si sono chiarite le zone d’ombra di uno scenario frammentato sul piano normativo?

Sono domande ai primi posti dell’agenda di lavoro della Fism, la Federazione Italiana Scuole Materne

che rappresenta novemila realtà educative – nidi, sezioni primavera, scuole dell’infanzia – non profit,

d'ispirazione cristiana.

Realtà indispensabili nel nostro Paese per il sostegno alla natalità, alla genitorialità, all’occupazione

femminile, oltre che rilevanti nel sistema integrato di educazione e istruzione pubblica.

Realtà pronte a valutare le opportunità offerte dal passaggio al Terzo Settore, ma che, in questo

contesto, chiedono di potersi affidare a quadri normativi che garantiscano risposte certe e indirizzi
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precisi per quanto concerne la fiscalità, la gestione delle strutture e del personale, e il rispetto di una

mission portata avanti tra difficoltà da mezzo secolo, aspettando la parità promessa da un’apposita

legge nel 2000, mai pienamente applicata.

Per questo Fism che nella sola Lombardia a fronte delle 1336 scuole statali, conta 1670 scuole partitarie,

presenti in almeno cinquecento comuni dove sono le uniche, ha promosso un importante convegno sul

tema. L'appuntamento questa volta si svolgerà il 17 Gennaio alle ore 10 presso la Sala Capitolare di

Palazzo della Minerva, in Senato.

All’incontro – dopo l'introduzione ai lavori dal presidente nazionale Fism, il lecchese, Giampiero Redaelli

– sono previsti interventi, fra gli altri, del vice ministro dell'Economia e Finanze Maurizio Leo; del vice

ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Maria Teresa Bellucci; del sottosegretario al Ministero

dell'Economia e delle Finanze Lucia Albano, del professor Gabriele Sepio, avvocato cassazionista.
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Modena Scuola

Scuole d’infanzia, iscrizioni dal 18
gennaio

Il Comune ha scritto a 1.380 famiglie per informare
sulle modalità di ammissione per il nuovo anno
scolastico. Già attivo il sito per prenotare gli open
day

MODENA – Sono 1.380 le famiglie residenti in città con bambini e bambine che

compiono 3 anni nel 2024 che stanno ricevendo in questi giorni le comunicazioni del

Settore Servizi educativi del Comune per informare sulle modalità di ammissione alle

scuole d’infanzia pubbliche e convenzionate per l’anno scolastico 2024/2025. A

Modena esiste infatti un sistema integrato di scuole d’infanzia, formato dalle scuole

comunali, della Fondazione Cresciamo, statali, appaltate, convenzionate e aderenti

alla Federazione Italiana scuole materne, a cui si accede tramite il centro unico di

iscrizione comunale.

Da  Roberto Di Biase  - 8 Gennaio 2024 
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Possono iscriversi al primo anno delle scuole dell’infanzia i bambini nati nel 2021

residenti con almeno un genitore e anche i bambini non residenti le cui domande però

vengono prese in considerazione solo dopo aver esaurito la graduatoria dei residenti,

sia nei termini che fuori termine.

Le domande si possono presentare esclusivamente on line tramite credenziali Spid,

Cie o Cns sul sito www.comune.modena.it/servizi/educazione-e-formazione, da

giovedì 18 gennaio fino a sabato 10 febbraio, sulla base delle indicazioni della circolare

ministeriale. Nel frattempo, si sta provvedendo a fornire alle famiglie interessate le

informazioni utili alla scelta della scuola e per l’iscrizione.

Anche quest’anno infatti è possibile visitare le strutture e conoscerne l’offerta

educativa attraverso gli open day; inoltre, per ogni scuola saranno indicate ulteriori

modalità di accesso e di visita. Per iscriversi alle visite, è già attivo il sito internet

all’indirizzo dedicato (https://openzerosei.comune.modena.it/) dove sono presenti le

schede fotografiche di tutte le scuole.

Per ulteriori informazioni è possibile telefonare all’Ufficio Ammissioni Scuole

dell’Infanzia il lunedì e giovedì dalle 8.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 18 e il mercoledì

dalle ore 8.30 alle 13 (tel. 059/2032708-71-75) o inviare una email all’indirizzo di

posta elettronica: scuole.infanzia@comune.modena.it.

Sono inoltre in funzione in città alcuni sportelli con postazioni internet e personale

disponibile a fornire assistenza ai genitori nell’iscrizione a scuola dei propri figli. Sedi,

orari e modalità di accesso sono indicate nella pagina dedicata accessibile sempre dal

sito www.comune.modena.it/servizi/educazione-e-formazione.

A fine dicembre la Giunta comunale, su proposta dall’assessore all’Istruzione Grazia

Baracchi, ha approvato l’accordo con gli Istituti Comprensivi e il relativo bando

pubblico. Comune e istituzioni scolastiche statali concordano innanzitutto sul fatto che

le scuole dell’infanzia debbono essere equilibrate nella composizione socio-

economica-culturale al fine di favorire le pari opportunità educative a tutti i minori.

Nell’accordo viene richiamato il protocollo d’intesa con la Fism, la Federazione italiana

scuole materne, per la gestione di un sistema pubblico integrato 0-6 anni, in base al

quale tutte le scuole Fism aderiscono al sistema unificato delle iscrizioni, al pari di

statali e private convenzionate.

Le iscrizioni per i posti disponibili di scuole comunali, Cresci@mo, statali,

convenzionate, appaltate e Fism vengono quindi gestite attraverso il Centro unico

delle iscrizioni presso il Settore Servizi Educativi del Comune di Modena, per

ottimizzare i posti disponibili a livello cittadino.

Sono inoltre in funzione alcuni sportelli con postazioni internet e personale disponibile

a fornire assistenza ai genitori nell’iscrizione a scuola dei propri figli.
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Modena Scuola

Scuole d’infanzia: la guida per le
famiglie

Iscrizioni fino al 10 febbraio e solo on line: diversi i
punti di supporto a disposizione. I criteri per le
graduatorie

MODENA – Possono iscriversi al primo anno delle scuole dell’infanzia i bambini nati nel

2021 residenti con almeno un genitore sul territorio comunale e anche i bambini non

residenti le cui domande verranno però prese in considerazione solo dopo aver

esaurito la graduatoria dei residenti, sia nei termini che fuori termine.

L’orario di funzionamento delle scuole è solitamente dalle 8 alle 16, con possibilità di

richiedere l’ingresso anticipato alle ore 7.30; in alcune strutture è possibile, inoltre,

richiedere il prolungamento d’orario, di norma fino alle 18.

Da  Roberto Di Biase  - 8 Gennaio 2024 
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Le domande vanno presentate esclusivamente on line tramite credenziali Spid, Cie o

Cns sul sito www.comune.modena.it/servizi/educazione-e-formazione dal 18 gennaio

al 10 febbraio.

Nel territorio comunale esistono diversi punti dove è possibile avere un supporto sia

per ottenere le credenziali Spid che per la presentazione della domanda di iscrizione.

Per conoscere le modalità di accesso, i giorni e gli orari di apertura dei singoli punti di

assistenza si possono consultare le pagine internet dei Servizi educativi

(www.comune.modena.it/servizi/educazione-e-formazione/supporto-e-assistenza-

per-i-servizi-scolastici-online).

In fase di domanda i genitori possono indicare, in ordine di preferenza, fino a un

mass imo  d i  se i  s cuo le  (due  comuna l i / Fondaz ione ,  due  s ta ta l i ,  due

convenzionate/appaltate/Fism). Per ogni scuola verrà elaborata una graduatoria, in

ordine decrescente, in base ai punteggi assegnati, che determinerà l’assegnazione dei

posti. I criteri per l’assegnazione del punteggio riguardano: la situazione famigliare

(numero componenti il nucleo famigliare, eventuale disabilità presenti, assenza di un

genitore); la situazione lavorativa dei genitori (orario di lavoro, sede fuori Modena,

lavoro notturno, situazioni di mobilità o licenziamento); l’affidabilità dei nonni.

Nello stesso arco di tempo, per gli utenti già frequentanti, è possibile fare domanda di

trasferimento ad altra scuola d’infanzia; le domande di trasferimento concorrono ai

posti disponibili al pari delle nuove domande.

Entro il mese di aprile l’ufficio pubblicherà la graduatoria dei bambini ammessi che sarà

consultabile sul sito del Comune nel “Portale InformaGenitore” utilizzando le

credenziali Spid/Cie/Cns del genitore che ha presentato domanda.

Per ulteriori informazioni è possibile telefonare all’Ufficio Ammissioni Scuole

dell’Infanzia il lunedì e giovedì dalle 8.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 18 e il mercoledì

dalle ore 8.30 alle 13 (tel. 059/2032708-71-75) o scrivere all’indirizzo di posta

elettronica: scuole.infanzia@comune.modena.it

Inaugurata la nuova sede delle

scuole Carracci

Provincia di Modena: maltempo, 35

centimetri di neve a San Pellegrino

Provincia di Modena: scuola, a

Carpi guasto Enel all’istituto Da

Vinci

Eccidio Fonderie: “Il rumore del 9

gennaio”

Scuole d’infanzia, iscrizioni dal 18

gennaio

Eccidio Fonderie: la

commemorazione con il sindaco
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Aumento del 55% dei Matrimoni Religiosi a Roma: La Tendenza del 2023

ATTUALITÀ

Una bella novità, a Roma i
matrimoni sono in aumento

Pubblicato 31 minuti fa il 8 Gennaio 2024 - 08:15
Di Davide Sperati

Il 2023 registra un notevole aumento dei matrimoni religiosi a Roma, con 3.909
unioni celebrate con effetti civili, rispetto alle 2.507 del 2022, evidenziando un
incremento del 55.92%. Da notare invece una modesta diminuzione dei
matrimoni civili, passati da 4.461 nel 2022 a 4.288 nel 2023 (-3.88%). Anche le
unioni civili hanno mostrato un lieve incremento, aumentando da 244 nel 2022 a
252 nel 2023 (3.28%). Secondo i dati dell’assessorato ai Servizi Demografici, i
matrimoni religiosi a Roma sono in costante crescita, con 2.828 unioni nel 2018. Il
Covid potrebbe aver influito su questa tendenza, generando un ritorno verso i
matrimoni religiosi e influenzando la scelta delle coppie romane.
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ARGOMENTI CORRELATI:

Secondo Cecilia Costa, docente di sociologia dei processi culturali e comunicativi
all’Università Roma Tre, la modernizzazione non comporta necessariamente la
sostituzione immediata della tradizione. Durante la pandemia, vi è stata un
momento di disorientamento che potrebbe aver spinto le coppie verso i
matrimoni religiosi, oltre all’atmosfera vissuta durante il periodo di emergenza,
che ha influenzato questa scelta. La cerimonia in chiesa continua a esercitare un
forte fascino grazie alla sua ritualità, simboli e atmosfera, rappresentando una
risposta alla tradizione e alla volontà familiare. Eventi significativi come la
preghiera del Papa in una piazza San Pietro deserta hanno contribuito ad
accrescere l’interesse per le cerimonie religiose.

Roma si conferma la capitale dei matrimoni, attrattiva non solo per i residenti
che decidono di sposarsi in città, ma anche per chi desidera pronunciare il “sì”
all’ombra del Cupolone di San Pietro, generando notevoli impatti economici. Il
settore del matrimonio a Roma coinvolge diversi ambiti, dalle sale per il
ricevimento ai negozi di bomboniere, dagli abiti sartoriali ai fiorai, e rappresenta
una forma di turismo particolare. Il richiamo della Città Eterna è evidente anche a
livello internazionale, con numerose persone che scelgono di sposarsi a Roma,
spesso con richiesta specifica di cerimonia religiosa. Il sito turistico del Comune di
Roma offre una sezione dedicata a “Sposarsi a Roma”, fornendo informazioni
sull’organizzazione di matrimoni civili e religiosi, nonché sulle location per i
festeggiamenti.

Come riporta il Messaggero, l’aumento dei matrimoni è considerato un dato
positivo, in quanto potrebbe portare a una crescita delle nascite, favorendo la
formazione di nuove famiglie. Gianluigi De Palo del Forum delle Associazioni
Familiari sottolinea l’importanza di sostenere le famiglie, evidenziando la
necessità di un focus sul tema della famiglia e dei matrimoni, e l’impegno per
offrire un sostegno efficace, anche in collaborazione con la Regione Lazio. Questo
rappresenta un fattore chiave per creare una rete sociale complementare
all’offerta pubblica del Comune, come sottolinea Giampiero Redaelli, presidente
della Federazione italiana delle scuole materne, che ha anche programmato un
appuntamento in Senato per approfondire l’argomento.

di Davide Sperati

MATRIMONI# ROMA#

 21enne ferito da cocci di bottiglia in
auto a Roma: grave
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   ACCEDIABBONATI

Roma, la capitale dei matrimoni: boom
di nozze in chiesa, i “sì” aumentati del
55%
I dati dell’ufficio Anagrafe: quattromila coppie hanno scelto la funzione
religiosa. Rispetto all’anno precedente crescono anche le unioni civili: da 244
passano a 252

 | Metropoli MATRIMONIO


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
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APPROFONDIMENTI

FIORI D'ARANCIO
Matrimoni 2023, top e

flop: da Annalisa a

Francesca...
PERSONE
Ferragni, saltano anche

le vacanze di

Capodanno? 
LA STORIA
Martina Stella si separa

dal marito Andrea

Manfredonia

di Giampiero Valenza 4 Minuti di Lettura

Sabato 6 Gennaio 2024, 01:12

Articolo riservato agli abbonati

È stato un 2023 in cui le coppie romane
hanno detto sempre più “sì” in chiesa. E il
dato dell’anagrafe capitolina conferma il
boom: sono stati celebrati 3.909
matrimoni religiosi con effetti civili, a
fronte dei 2.507 del 2022. Un aumento, in
sostanza, del 55,92%. Stabili, invece, sono i
matrimoni civili: sono stati 4.288 nel 2023
e 4.461 nel 2022 (piccolissimo il segno
meno che portano a casa, con un -3,88%). Se visti sul lungo periodo,
però, anche loro sono in crescita: nel 2018, stando ai dati
dell’assessorato ai Servizi Demografici, erano 2.828. Crescono, seppur di
poco (del 3,28%) le unioni civili: passano dai 244 del 2022 ai 252 del 2023. 

LE CAUSE
Ma perché questo ritorno in chiesa? A metterci uno zampino potrebbe
essere stato anche il Covid, che ha lasciato qualche traccia nelle
famiglie. Non c’è però solo questo. Per Cecilia Costa, docente di
sociologia dei processi culturali e comunicativi all’Università Roma Tre,
«la modernizzazione non è immediata sostituzione della tradizione».
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Probabilmente «un momento di disorientamento può aver spinto verso i
matrimoni religiosi» e «qualche incidenza può averla avuta anche
l’atmosfera vissuta durante la pandemia di Covid». La cerimonia in un
luogo di culto, dunque, ha tutta una sua ritualità da rispettare che
continua ad attrarre. «Sicuramente - prosegue la docente - incidono la
cerimonia, il clima, l’atmosfera, i simboli, il vestito. Non c’è dubbio che un
certo tipo di cerimonia continua ad avere un suo fascino. Il matrimonio
in chiesa viene scelto certo per fede ma anche perché si risponde a una
tradizione e a una volontà familiare».

Costa ricorda il momento in cui, a inizio pandemia, papa Francesco
pregò in una piazza San Pietro deserta. «Quella cerimonia fu un
momento di spiritualità straordinario, seguito da tutti, anche dai non
credenti - prosegue - In quel momento c’era anche il rumore del
silenzio». «Ci sono comunque elementi culturali e spirituali che non
svaniscono mai», sottolinea la studiosa.

L’INTERESSE
Roma si riscopre così Capitale dei matrimoni. Non ci sono solo i residenti
in città che decidono di unirsi in una coppia, ma anche chi vuole dire “sì”
all’ombra del Cupolone di San Pietro giusto per dire di averlo fatto a due
passi dalla Santa Sede. Sta di fatto che, comunque, sotto un punto di
vista economico diventa un’occasione davvero molto interessante.
Profondo è l’indotto che passa dalla sala per il ricevimento al negozio di
bomboniere, dagli abiti sartoriali al fioraio e che coinvolgono anche il
piccolo commercio e artigianato dei quartieri. I wedding planner
raccontano come un po’ da tutto il mondo la Città eterna sia anche
meta di questa particolare forma di turismo.

«Dall’estero arrivano molte persone che scelgono Roma per sposarsi e
che fanno la richiesta specifica di farlo in chiesa. La città ha un
fortissimo appeal», commenta Roberta Torresan, wedding planner. E
infatti sul sito turistico del Comune di Roma c’è tutta la sezione “Sposarsi
a Roma”, dove anche l’assessorato ai Servizi Demografici del
Campidoglio spiega come fare per sposarsi con rito civile, con quello
religioso e dove festeggiare. Ma c’è un tema che va affrontato. 
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LEGGI ANCHE

Per Gianluigi De Palo, del Forum delle associazioni familiari, «al di là del
religioso, che aumentino i matrimoni è un dato molto positivo, perché
può portare anche a un aumento delle nascite: è l’inizio di un percorso
di vita». «Si fa sempre troppo poco per le famiglie e bisogna tener
presente che con una coppia che nasce ci sono costi maggiori da
affrontare. Per quest’edizione degli Stati generali della natalità, a
maggio, faremo un focus specifico su Roma e sulle famiglie». «I numeri
dei matrimoni confermano che è necessario un focus sulla famiglia.
Che ci siano più cerimonie in chiesa conferma la necessità di una rete
sociale complementare all’offerta pubblica del Comune», spiega
Giampiero Redaelli, presidente della Federazione italiana delle scuole
materne che ha organizzato per il prossimo 17 gennaio un
appuntamento in Senato per capire «quale può essere il sostegno del
Terzo settore» proprio sul sistema che ruota attorno a una coppia.
«Bisognerà parlarne anche con la Regione Lazio», aggiunge. 

giampiero.valenza@ilmessaggero.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ritengo doveroso ringraziare il sindaco Michele Guerra,

l'Assessora Caterina Bonetti e Fism per essere arrivati alla stipula

della Convenzione, frutto di un importante lavoro dell'assessorato

e di un confronto di merito che ha visto ... ...

Leggi la notizia
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Nidi, in arrivo entro gennaio 55 posti in piu'

Reggio Emilia: l´annuncio dell´Istituzione dopo il via libera della Regione Reggio Emilia Entro
gennaio saranno complessivamente 55 in più ​ tra totalmente nuovi e consolidati dopo la
loro attivazione lo scorso anno ​ i posti nei nidi d´infanzia del sistema educativo integrato di
Reggio Emilia. In particolare, da mercoledì 10 gennaio, per i bambini in età 3‐36 mesi,
saranno disponibili 32 posti in più nei nidi d´infanzia a gestione convenzionata e altri 3 si
aggiungeranno dal 15 gennaio, per un totale di 35 posti in più, con conseguente aumento
della scolarizzazione. È l´esito dell´adesione dell´Istituzione scuole e nidi d´infanzia del
Comune di Reggio Emilia alla Misura a sostegno dell´ampliamento dell´offerta e dell´accesso
al sistema integrato dei servizi educativi per l´infanzia, dedicato appunto alla fascia 3‐36 mesi, confermata anche per l
´anno educativo 2023‐2024 dalla Regione Emilia‐Romagna , attraverso le risorse del Programma ​Fse+ Priorità
inclusione sociale​. L´Istituzione aveva richiesto, ed ora ha ottenuto, un finanziamento pari a 517.492,80 euro,
corrispondente a 102 posti. La Misura permetterà di consolidare i posti in più già attivati nell´anno scolastico 2022‐
2023 e di sostenere un ulteriore aumento di scolarizzazione per l´anno 2023‐2024 nei nidi d´Infanzia del sistema
integrato. I 32 nuovi posti che consentono di ampliare l´offerta a partire da mercoledì 10 gennaio sono suddivisi tra i
nidi d´infanzia a gestione convenzionata Airone, Arca, Maramotti, Choreia, Rosa Galeotti e Via Verdi . Gli altri tre posti
attivati da lunedì 15 gennaio sono al nido Otello Sarzi A questi si aggiungono i posti a gestione diretta da parte dell
´Istituzione, attivati a loro volta dal 10 gennaio: 10 al nido Picasso e 10 nella nuova sezione di nido aperta presso la
scuola Martiri di Villa Sesso, per un totale di ulteriori 20 posti sulla fascia lattanti\piccoli bambini nati dal primo
gennaio 2023 al 31 maggio 2023. Complessivamente, dunque, saranno offerti nella rete dei nidi comunali e
convenzionati 55 posti aggiuntivi da gennaio 2024, che consentiranno di ridurre considerevolmente la lista di attesa
rispetto alla prima assegnazione. Infatti al 20 luglio 2023, i bambini in lista d´attesa erano 327, mentre ad oggi sono
168, dato derivante da questa nuova misura che si somma alle assegnazioni avvenute nel corso dell´anno,
consentendo così di portare la scolarizzazione sulla fascia 0‐3 a Reggio Emilia a una percentuale del 58,86%, ben al di
sopra dell´ultimo dato nazionale rilevato nel novembre 2023 da Istat che si attestava a una copertura del 28%.
Attraverso una specifica convenzione con l´Istituzione scuole e nidi d´infanzia, tale misura ha contemplato
congiuntamente anche le strutture gestite direttamente da Fism e ha permesso di ampliare l´offerta di ulteriori 16
posti nel nido Sacro Cuore , oltre a consolidare i posti offerti lo scorso anno scolastico nei nidi Santa Teresa, Sant
´Ambrogio e don Primo Carretti. Alle famiglie beneficiarie di questa misura sarà applicato il medesimo sistema
tariffario già in vigore sul territorio comunale. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nidi, in arrivo entro gennaio 55 posti in piu' Gazzetta di Modena

Nidi, in arrivo entro gennaio 55 posti in più
Reggio Emilia: l´annuncio dell´Istituzione dopo il via libera della Regione
05 gennaio 2024
3 MINUTI DI LETTURA
Reggio Emilia Entro gennaio saranno complessivamente 55 in più ‐ tra
totalmente nuovi e consolidati dopo la loro attivazione lo scorso anno ‐ i
posti nei nidi d´infanzia del sistema educativo integrato di Reggio Emilia.
In particolare, da mercoledì 10 gennaio, per i bambini in età 3‐36 mesi,
saranno disponibili 32 posti in più nei nidi d´infanzia a gestione convenzionata e altri 3 si aggiungeranno dal 15
gennaio, per un totale di 35 posti in più, con conseguente aumento della scolarizzazione.
È l´esito dell´adesione dell´Istituzione scuole e nidi d´infanzia del Comune di Reggio Emilia alla Misura a sostegno dell
´ampliamento dell´offerta e dell´accesso al sistema integrato dei servizi educativi per l´infanzia, dedicato appunto alla
fascia 3‐36 mesi, confermata anche per l´anno educativo 2023‐2024 dalla Regione Emilia‐Romagna , attraverso le
risorse del Programma "Fse+ Priorità inclusione sociale". L´Istituzione aveva richiesto, ed ora ha ottenuto, un
finanziamento pari a 517.492,80 euro, corrispondente a 102 posti.
La Misura permetterà di consolidare i posti in più già attivati nell´anno scolastico 2022‐2023 e di sostenere un
ulteriore aumento di scolarizzazione per l´anno 2023‐2024 nei nidi d´Infanzia del sistema integrato. I 32 nuovi posti
che consentono di ampliare l´offerta a partire da mercoledì 10 gennaio sono suddivisi tra i nidi d´infanzia a gestione
convenzionata Airone, Arca, Maramotti, Choreia, Rosa Galeotti e Via Verdi . Gli altri tre posti attivati da lunedì 15
gennaio sono al nido Otello Sarzi .
A questi si aggiungono i posti a gestione diretta da parte dell´Istituzione, attivati a loro volta dal 10 gennaio: 10 al nido
Picasso e 10 nella nuova sezione di nido aperta presso la scuola Martiri di Villa Sesso, per un totale di ulteriori 20 posti
sulla fascia lattanti\piccoli bambini nati dal primo gennaio 2023 al 31 maggio 2023.
Complessivamente, dunque, saranno offerti nella rete dei nidi comunali e convenzionati 55 posti aggiuntivi da gennaio
2024, che consentiranno di ridurre considerevolmente la lista di attesa rispetto alla prima assegnazione. Infatti al 20
luglio 2023, i bambini in lista d´attesa erano 327, mentre ad oggi sono 168, dato derivante da questa nuova misura
che si somma alle assegnazioni avvenute nel corso dell´anno, consentendo così di portare la scolarizzazione sulla fascia
0‐3 a Reggio Emilia a una percentuale del 58,86%, ben al di sopra dell´ultimo dato nazionale rilevato nel novembre
2023 da Istat che si attestava a una copertura del 28%.
Attraverso una specifica convenzione con l´Istituzione scuole e nidi d´infanzia, tale misura ha contemplato
congiuntamente anche le strutture gestite direttamente da Fism e ha permesso di ampliare l´offerta di ulteriori 16
posti nel nido Sacro Cuore , oltre a consolidare i posti offerti lo scorso anno scolastico nei nidi Santa Teresa, Sant
´Ambrogio e don Primo Carretti.
Alle famiglie beneficiarie di questa misura sarà applicato il medesimo sistema tariffario già in vigore sul territorio
comunale. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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05 Gennaio 2024, 03:01      

La tanto attesa firma della convenzione tra il Comune, le scuole
d'infanzia paritarie e le scuole Fism (Federazione italiana scuole
materne), ossia le paritarie di ispirazione cristiana, è arrivata.

Un delibera di giunta

...

© Riproduzione riservata
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Reggio

Reggio Cronaca

Nidi, in arrivo entro gennaio
55 posti in più

Reggio Emilia: l’annuncio dell’Istituzione dopo il via libera della Regione
05 gennaio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

Reggio Emilia Entro gennaio saranno complessivamente 55 in più –
tra totalmente nuovi e consolidati dopo la loro attivazione lo scorso
anno – i posti nei nidi d’infanzia del sistema educativo integrato di
Reggio Emilia. In particolare, da mercoledì 10 gennaio, per i bambini
in età 3-36 mesi, saranno disponibili 32 posti in più nei nidi d’infanzia
a gestione convenzionata e altri 3 si aggiungeranno dal 15 gennaio,
per un totale di 35 posti in più, con conseguente aumento della
scolarizzazione.

È l’esito dell’adesione dell’Istituzione scuole e nidi d’infanzia del
Comune di Reggio Emilia alla Misura a sostegno dell’ampliamento
dell’offerta e dell’accesso al sistema integrato dei servizi educativi per
l’infanzia, dedicato appunto alla fascia 3-36 mesi, confermata anche
per l’anno educativo 2023-2024 dalla Regione Emilia-Romagna,
attraverso le risorse del Programma “Fse+ Priorità inclusione sociale”.
L’Istituzione aveva richiesto, ed ora ha ottenuto, un finanziamento
pari a 517.492,80 euro, corrispondente a 102 posti.

La Misura permetterà di consolidare i posti in più già attivati
nell’anno scolastico 2022-2023 e di sostenere un ulteriore aumento di
scolarizzazione per l’anno 2023-2024 nei nidi d’Infanzia del sistema
integrato. I 32 nuovi posti che consentono di ampliare l’offerta a
partire da mercoledì 10 gennaio sono suddivisi tra i nidi d’infanzia a
gestione convenzionata Airone, Arca, Maramotti, Choreia, Rosa
Galeotti e Via Verdi. Gli altri tre posti attivati da lunedì 15 gennaio
sono al nido Otello Sarzi.

A questi si aggiungono i posti a gestione diretta da parte
dell’Istituzione, attivati a loro volta dal 10 gennaio: 10 al nido Picasso e
10 nella nuova sezione di nido aperta presso la scuola Martiri di Villa
Sesso, per un totale di ulteriori 20 posti sulla fascia lattanti\piccoli
bambini nati dal primo gennaio 2023 al 31 maggio 2023.

Complessivamente, dunque, saranno offerti nella rete dei nidi
comunali e convenzionati 55 posti aggiuntivi da gennaio 2024, che
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consentiranno di ridurre considerevolmente la lista di attesa rispetto
alla prima assegnazione. Infatti al 20 luglio 2023, i bambini in lista
d’attesa erano 327, mentre ad oggi sono 168, dato derivante da questa
nuova misura che si somma alle assegnazioni avvenute nel corso
dell’anno, consentendo così di portare la scolarizzazione sulla fascia 0-
3 a Reggio Emilia a una percentuale del 58,86%, ben al di sopra
dell’ultimo dato nazionale rilevato nel novembre 2023 da Istat che si
attestava a una copertura del 28%.

Attraverso una specifica convenzione con l’Istituzione scuole e nidi
d’infanzia, tale misura ha contemplato congiuntamente anche le
strutture gestite direttamente da Fism e ha permesso di ampliare
l’offerta di ulteriori 16 posti nel nido Sacro Cuore, oltre a consolidare
i posti offerti lo scorso anno scolastico nei nidi Santa Teresa,
Sant’Ambrogio e don Primo Carretti.

Alle famiglie beneficiarie di questa misura sarà applicato il medesimo
sistema tariffario già in vigore sul territorio comunale. 
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Asili nidi, taglio delle liste d'attesa. Entro meta' gennaio 55 posti in piu'

L´assessora Raffaella Curioni: "Ottima notizia per le tante famiglie
reggiane che stavano aspettando" Entro gennaio 2024 saranno
complessivamente 55 in più ​ tra totalmente nuovi e consolidati dopo la
loro attivazione lo scorso anno ​ i posti nei nidi d´infanzia del sistema
educativo integrato di Reggio. In particolare, da mercoledì 10 gemmaio,
per i bambini in età 3‐36 mesi, saranno disponibili 32 posti in più nei nidi
d´infanzia a gestione convenzionata e altri 3 si aggiungeranno dal 15
gennaio, per un totale di 35 posti in più, con conseguente aumento della
scolarizzazione. È l´esito dell´adesione dell´Istituzione scuole e nidi d´infanzia del Comune di Reggio alla Misura a
sostegno dell´ampliamento dell´offerta e dell´accesso al sistema integrato dei servizi educativi per l´infanzia, dedicato
appunto alla fascia 3‐36 mesi, confermata anche per l´anno educativo 2023‐2024 dalla Regione attraverso le risorse
del programma ​Fse+Priorità inclusione sociale´. L´Istituzione aveva richiesto, e ora ha ottenuto, un finanziamento pari
a 517.492,80 euro, corrispondente a 102 posti. I 32 nuovi posti che consentono di ampliare l´offerta a partire da
mercoledì sono suddivisi tra i nidi d´infanzia a gestione convenzionata Airone, Arca, Maramotti, Choreia, Rosa Galeotti
e Via Verdi. Gli altri tre posti attivati da lunedì 15 sono al nido Otello Sarzi. A questi si aggiungono i posti a gestione
diretta da parte dell´Istituzione, attivati a loro volta dal 10 gennaio: 10 al nido Picasso e 10 nella nuova sezione di nido
aperta nella scuola Martiri di Villa Sesso, per un totale di ulteriori 20 posti sulla fascia lattanti‐piccoli bambini nati dal
primo gennaio 2023 al 31 maggio 2023. Complessivamente, dunque, saranno offerti nella rete dei nidi comunali e
convenzionati 55 posti aggiuntivi da gennaio 2024, che consentiranno di ridurre considerevolmente la lista di attesa
rispetto alla prima assegnazione. Infatti al 20 luglio 2023 i bambini in lista d´attesa erano 327, mentre a oggi sono
168, dato derivante da questa nuova misura che si somma alle assegnazioni avvenute nel corso dell´anno,
consentendo così di portare la scolarizzazione sulla fascia 0‐3 a Reggio a una percentuale del 58,86%, ben al di sopra
dell´ultimo dato nazionale rilevato nel novembre 2023 da Istat che si attestava a una copertura del 28%. Attraverso
una specifica convenzione con l´Istituzione scuole e nidi d´infanzia, tale misura ha contemplato congiuntamente anche
le strutture gestite direttamente da Fism e ha permesso di ampliare l´offerta di ulteriori 16 posti nel nido Sacro Cuore,
oltre a consolidare i posti offerti lo scorso anno scolastico nei nidi Santa Teresa, Sant´Ambrogio e don Primo Carretti.
Alle famiglie beneficiarie di questa misura sarà applicato il medesimo sistema tariffario già in vigore sul territorio
comunale. "È un´ottima notizia questa, per le tante famiglie reggiane in lista di attesa per un posto al nido d´infanzia ​
dice l´assessora all´educazione, Raffaella Curioni ​. E costituisce una disponibilità importante anche del sistema
pubblico integrato, su sollecitazione dell´Istituzione nidi e scuole d´infanzia, per continuare ad investire sui servizi
educativi della città". La presidente dell´Istituzione scuole e nidi d´infanzia Gigliola Venturini e il direttore della stessa
Istituzione, Nando Rinaldi, dichiarano: "Negli ultimi tre anni, nonostante un saldo demografico negativo, abbiamo
assistito a una crescente domanda da parte delle famiglie. L´aumento di richieste per il nido segnala la cresciuta
consapevolezza del valore di un´educazione fin dalla nascita e il riconoscimento della qualità dei nidi del sistema
reggiano".
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L’iniziativa sarà presentata l’11 gennaio presso la
sala del Parlamentino regionale, in via Genova,
dall ’assessore regionale alle Polit iche sociali
Gianluca Cefaratti

CAMPOBASSO. Al via il progetto Copernico, il primo ‘Corso di formazione del

personale addetto ai servizi educativi per l’infanzia’, in attuazione del Piano Pluriennale

per il sistema integrato di educazione e di istruzione per bambini di età compresa tra

zero e sei anni per il quinquennio 2021-2025.

PIÙ LETTI

Festa grande per i bambini:
arriva la Befana in piazza
Vittorio...

Conto alla rovescia per la settima edizione

5 Gennaio 2024
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Ad illustrare l’iniziativa, giovedì 11 gennaio 2024 alle ore 11, presso la Sala del

Parlamentino in via Genova, l’assessore regionale alle Politiche sociali Gianluca

Cefaratti. Alla presentazione sono stati invitati l’Anci Molise, l’Ufficio Scolastico

Regionale del Molise, la Fism, i sindaci dei Comuni beneficiari, gli operatori economici

affidatari dei servizi, il personale interessato alla gestione operativa dei servizi

(micronidi e sezioni Primavera) a cui i Comuni hanno affidato la gestione dei servizi

unitamente al personale delle scuole paritarie assegnatarie dei finanziamenti per l’anno

2023/24.

Il percorso di formazione, della durata di sei mesi, è di grande interesse per il

personale dedito alla fase più delicata dello sviluppo dei bambini, l’infanzia. “È

un’iniziativa di grande spessore culturale e professionale – ha affermato l’assessore

Cefaratti – che darà nuovi impulsi alla nostra azione a favore degli operatori, delle

famiglie e un impegno per risultati efficaci anche nei prossimi anni a beneficio delle

future generazioni”.

Il progetto ‘Copernico’ ha coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di

formazione di cui all’art. 1, comma 124 della legge 13 luglio 2015 n. 107, in merito

alla “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino

delle disposizioni legislative vigenti” e la promozione dei coordinamenti pedagogici

territoriali.

La scelta della regia regionale nella organizzazione del corso rappresenta una

novazione finalizzata all’accrescimento e al potenziamento delle competenze del

personale, dell’efficienza e della qualità dei servizi all’infanzia nel territorio regionale

assegnatari di finanziamenti pubblici. Il corso riserva particolare attenzione alle attività

di raccordo tra i servizi socioeducativi della fascia 0-3 anni e quelli didattici della fascia

3-6 anni.

Il progetto prevede moduli specifici e trasversali di interesse di tutte le figure

professionali addette ai servizi: dagli educatori ai coordinatori socio-pedagogici, dal

personale ausiliario al personale addetto alla progettazione dei servizi e ai Rup dei

Comuni. Da segnalare la sperimentazione di un approccio laboratoriale delle lezioni,

con il modello della ricerca-azione per favorire lo scambio di buone prassi di continuità

educativa verticale. Le lezioni in presenza saranno svolte a Campobasso, Isernia e

Termoli.

TAGS Campobasso gianluca cefaratti isnews molise progetto copernico
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Reggio Cronaca

Nidi, in arrivo entro gennaio
55 posti in più

Reggio Emilia: l’annuncio dell’Istituzione dopo il via libera della Regione
05 gennaio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

Reggio Emilia Entro gennaio saranno complessivamente 55 in più –
tra totalmente nuovi e consolidati dopo la loro attivazione lo scorso
anno – i posti nei nidi d’infanzia del sistema educativo integrato di
Reggio Emilia. In particolare, da mercoledì 10 gennaio, per i bambini
in età 3-36 mesi, saranno disponibili 32 posti in più nei nidi d’infanzia
a gestione convenzionata e altri 3 si aggiungeranno dal 15 gennaio,
per un totale di 35 posti in più, con conseguente aumento della
scolarizzazione.

È l’esito dell’adesione dell’Istituzione scuole e nidi d’infanzia del
Comune di Reggio Emilia alla Misura a sostegno dell’ampliamento
dell’offerta e dell’accesso al sistema integrato dei servizi educativi per
l’infanzia, dedicato appunto alla fascia 3-36 mesi, confermata anche
per l’anno educativo 2023-2024 dalla Regione Emilia-Romagna,
attraverso le risorse del Programma “Fse+ Priorità inclusione sociale”.
L’Istituzione aveva richiesto, ed ora ha ottenuto, un finanziamento
pari a 517.492,80 euro, corrispondente a 102 posti.

La Misura permetterà di consolidare i posti in più già attivati
nell’anno scolastico 2022-2023 e di sostenere un ulteriore aumento di
scolarizzazione per l’anno 2023-2024 nei nidi d’Infanzia del sistema
integrato. I 32 nuovi posti che consentono di ampliare l’offerta a
partire da mercoledì 10 gennaio sono suddivisi tra i nidi d’infanzia a
gestione convenzionata Airone, Arca, Maramotti, Choreia, Rosa
Galeotti e Via Verdi. Gli altri tre posti attivati da lunedì 15 gennaio
sono al nido Otello Sarzi.

A questi si aggiungono i posti a gestione diretta da parte
dell’Istituzione, attivati a loro volta dal 10 gennaio: 10 al nido Picasso e
10 nella nuova sezione di nido aperta presso la scuola Martiri di Villa
Sesso, per un totale di ulteriori 20 posti sulla fascia lattanti\piccoli
bambini nati dal primo gennaio 2023 al 31 maggio 2023.

Complessivamente, dunque, saranno offerti nella rete dei nidi
comunali e convenzionati 55 posti aggiuntivi da gennaio 2024, che
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consentiranno di ridurre considerevolmente la lista di attesa rispetto
alla prima assegnazione. Infatti al 20 luglio 2023, i bambini in lista
d’attesa erano 327, mentre ad oggi sono 168, dato derivante da questa
nuova misura che si somma alle assegnazioni avvenute nel corso
dell’anno, consentendo così di portare la scolarizzazione sulla fascia 0-
3 a Reggio Emilia a una percentuale del 58,86%, ben al di sopra
dell’ultimo dato nazionale rilevato nel novembre 2023 da Istat che si
attestava a una copertura del 28%.

Attraverso una specifica convenzione con l’Istituzione scuole e nidi
d’infanzia, tale misura ha contemplato congiuntamente anche le
strutture gestite direttamente da Fism e ha permesso di ampliare
l’offerta di ulteriori 16 posti nel nido Sacro Cuore, oltre a consolidare
i posti offerti lo scorso anno scolastico nei nidi Santa Teresa,
Sant’Ambrogio e don Primo Carretti.

Alle famiglie beneficiarie di questa misura sarà applicato il medesimo
sistema tariffario già in vigore sul territorio comunale. 
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Biella motori

Biellese Magico e Misterioso

Casa Edilizia
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ATTUALITÀ | 05 gennaio 2024, 08:00

Al via sabato 13 alla seconda
giornata di OpenDay per scoprire
l’Asilo del Vandorno: Attività in
giardino, progetti innovati ed
alimentazione salutare a Km0!

Sabato 13 gennaio l’Asilo aprirà le sue porte a tutti per
far conoscere gli spazi della struttura, il programma
giornaliero con copertura di servizio dalle 7.30 alle 18,
le attività didattiche ed extra-didattiche svolte nel
corso dell’anno.

Al via sabato 13 alla seconda giornata di OpenDay per scoprire l’Asilo del Vandorno: Attività in
giardino, progetti innovati ed alimentazione salutare a Km0!

L’Asilo Infantile di Biella Vandorno è situato alle porte di Biella, in una
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IN BREVE

venerdì 05 gennaio

Sci, Bielmonte polo d’eccellenza:
Montecerchio ospiterà il nuovo
Trofeo slalom

Cari colleghi, venite a Biella (e a
Rosazza): vi offriamo l'aperitivo
VIDEO

giovedì 04 gennaio

Le associazioni ambientaliste:
"Errore inserire la diga del Sessera
tra le opere prioritarie"

Ronco Biellese, lavori in corso sulla
Chiavazza – Valdengo

Coldiretti Vercelli‐Biella proroga
l’etichettatura d’origine

ASL Biella, rinnovato per il 2024 il
Punto di Assistenza Pediatrica
Territoriale

mercoledì 03 gennaio

Regione, il viaggio dell’elefante
Fritz annuncia la riapertura del
Museo di Scienze Naturali

Biella, la funicolare del Piazzo
ripartirà venerdì

Qualità dell'aria in Piemonte, 2023
in netto miglioramento

Nuova protesi per il cuore salva la
vita a due pazienti: il Mauriziano è
il primo centro in Piemonte a usare
questa tecnica
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zona immersa nel verde con ampi spazi all’aperto ai piedi dei monti
Biellesi. È facilmente raggiungibile, la sosta in auto è confortevole e sicura
in quanto l’ingresso principale è situato di fronte ad un ampio parcheggio.
La struttura si sviluppa in circa 600 metri quadrati, di cui 200 di
superficie interna e circa 400 di superficie esterna.

L’asilo dispone di cucina interna, una vera chicca al giorno d’oggi, che
consente di preparare alla cuoca ogni giorno pranzi gustosi, cucinati al
momento con prodotti di stagione e materie prime di ottima qualità e
sempre fresche. Il personale dipendente assicura una copertura di servizio
dalle 7.30 alle 18, per supportare al meglio le famiglie.

L’asilo propone, ogni anno, attività didattiche ed extra didattiche
innovative e sperimentali ‐ con gite didattiche a tema ‐ ponendo
attenzione ai progetti ambientali come, ad esempio, l’Orto a Km0. I
progetti extra didattici sono seguiti da professioniste esterne abilitate
all’insegnamento della materia per la fascia 0/6 e sono inglese,
psicomotricità e musicoterapia. Nei mesi estivi l’asilo propone il progetto
“estate bimbi”, un’esperienza unica per i piccoli di vivere relazioni speciali
in un contesto naturale immersi nel meraviglioso giardino dell’asilo.

“Entriamo nel dettaglio per scoprire insieme i servizi che offriamo”
racconta il Presidente dell’Asilo.

L’Asilo Infantile di Biella Vandorno è una scuola dell’infanzia paritaria, di
natura privata e cattolica, aderente alla Federazione Italiana Scuole
Materne “FISM”. Vanta una lunga storia che ne vede la nascita nel 1880,
grazie alla volontà di generosi benefattori; identificato in seguito dalla
Regione come Associazione, l’Asilo fonda il suo Statuto e le norme interne
sul Consiglio di Amministrazione, che recentemente ha ottenuto il
riconoscimento di Organizzazione di Volontariato (ODV) facente parte del
RUNTS. Per quasi un secolo gestito dalle Suore del Cottolengo, da circa una
ventina d’anni il personale ecclesiastico è stato sostituito da ottime
insegnanti abilitate ed ausiliarie.

Nel 2006, la struttura ha subìto un’importante ristrutturazione, grazie alla
quale oggi è possibile godere di un’atmosfera confortevole e rilassante negli
ampi e colorati locali interni, contornati da un magnifico giardino esterno.
Nei locali interni, molto ampi e imbiancati ‐ dopo la ristrutturazione ‐ con
colori tenui che favoriscono il benessere e la serenità quotidiana dei
bambini, la pulizia e la manutenzione sono quotidianamente affidate a
personale dedicato, per potere garantire un elevato standard di igiene.
L'ingresso della scuola è un atrio molto luminoso nel quale è presente una
grande lavagna dedicata agli avvisi riguardanti la vita scolastica, affinché i
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genitori siano sempre informati sugli avvenimenti che coinvolgono la
struttura.

L’ampio giardino esterno, il ‘cavallo di battaglia’ dell’Asilo, è uno spazio
immerso nel verde in cui i bambini possono giocare e correre in totale
sicurezza. Molte attività nel corso dell’anno vengono svolte proprio
all’esterno: seguendo i consigli di importanti educatori infantili, le maestre
accompagnano i bambini in giochi all’aperto durante ogni stagione
dell’anno, sempre assicurandosi che indossino l’abbigliamento corretto. Tale
spazio, soprattutto per le famiglie che vivono in appartamento, è un plus
importante per la quotidianità dei loro figli.

L’amministrazione, composta esclusivamente da volontari, è formata da
Daniele Mazzucco, Presidente da oltre 30 anni, Don Vittorino Pasquin,
amato Parroco del Vandorno, e da altri 5 membri che, grazie al loro
sostegno, alla loro professionalità ed al loro continuo impegno, permettono
all’Asilo di andare avanti stando al passo con i tempi e correndo sempre
verso un futuro più costruttivo e propositivo. Il personale dipendente è
composto da insegnanti e educatrici qualificate ed attente alle esigenze
dei bambini, in possesso di attestato di frequenza al corso di primo
soccorso e di manovre di disostruzione pediatrica. Lo staff si compone,
inoltre, di una cuoca ed un’inserviente altamente specializzate.

La scuola dispone di due sezioni, entrambe dotate di proprio bagno; si
compone, inoltre, di più ambienti utilizzati per differenziare i principali
momenti di routine, come il pranzo, la nanna, le molteplici attività ed i
laboratori didattici, sempre svolti in piccoli gruppi: “Questi spazi sono
molto importanti – spiega il Presidente – perché rappresentano per il
bambino un luogo di vita, di relazione e di apprendimento, in cui trovare
l'identità del gruppo, sentendosi così atteso, desiderato ed amato”. Ogni
sezione è strutturata in spazi‐angoli creati e pensati dalle insegnanti che
corrispondono a specifici bisogni dei bambini: giocare, esplorare e
conoscere. Troviamo l’angolo della conversazione, le zone simboliche
rappresentate, dall’angolo casa‐cucina all’angolo delle bambole, con
materiali ed oggetti che rimandano a situazioni della vita quotidiana.

La cucina interna, regolata dal sistema di autocontrollo dell’h.a.c.c.p.,
consente alla cuoca di preparare ogni giorno pranzi gustosi, cucinati sul
momento con prodotti di stagione, materie prime di ottima qualità e
sempre fresche (ad eccezione del pesce che, per ragioni igienico‐sanitarie,
è surgelato). Particolare attenzione viene riposta nella provenienza dei
prodotti, per i quali si opta sulla scelta di aziende locali e consegne
quotidiane. I menù ‐ estivo dal mese di maggio e invernale dal mese di
novembre ‐ sono strutturati su quattro settimane, così da risultare vari e
bilanciati, dando anche ai bimbi l’opportunità di conoscere gusti e sapori
della tradizione italiana. I pasti vengono elaborati dalla dietista dell’ASL e
sono personalizzabili in caso di intolleranze o allergie alimentari certificate.
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I Progetti Didattici

L’anno scorso, i bambini, hanno conosciuto la mascotte dell’Asilo “Teddy”,
che con il progetto “Teddy, amici della Natura” ha aiutato i bambini a
prendere consapevolezza dell’ambiente in cui vivono, sempre assumendo
comportamenti corretti e rispettosi, attraverso passeggiate e gite fuori
porta in fattorie didattiche ed aziende agricole.

Quest’anno, le maestre, hanno optato per il progetto “Cosa vorrei fare da
grande”, nel quale i bambini saranno accompagnati alla scoperta di alcuni
mestieri: “Conoscere i mestieri significa avere la percezione della realtà, di
ciò che si muove intorno a noi” continua il Presidente. “Nel caso dei
bambini, significa intraprendere un viaggio alla scoperta di cose mai banali.
Il bambino è affascinato dal mondo adulto ed è nei suoi giochi spontanei
che riveste i panni dei grandi identificandosi nei mestieri da solo svolti
perché sono presenti nella realtà in cui vivono”.

I Progetti Extra Didattici

Il progetto “English Nanny” è una vera e propria new entry: è rivolto a
tutti i bambini dell’Asilo, organizzato in piccoli gruppi per migliorarne
l’apprendimento, in programma da ottobre ad aprile con scadenza
settimanale. Il progetto è seguito e svolto da una professionista esterna,
specializzata ed abilitata all’insegnamento della lingua ai bambini da età 0‐
6 anni. Il laboratorio linguistico mira soprattutto ad inserirsi come
ulteriore momento di crescita per il bambino, fornendogli la possibilità di
ampliare il suo mondo espressivo attraverso il gioco, senza stress da
rendimento.

Il progetto di psicomotricità, anch’esso rivolto a tutti i bambini che
frequentano la scuola dell’infanzia, è diviso per età. Si sviluppa nel corso
dell’intero anno scolastico, della durata di un’ora circa, con cadenza
settimanale. L’attività vuole portare un contributo alla progettazione della
scuola e ai suoi campi di esperienza, con il fine di promuovere e conservare
lo stato di benessere dei bambini, individuare la presenza di eventuali disagi
o limitarne la progressione. Seguito dalla dottoressa Arnaldi, con la quale la
struttura collabora da oltre 10 anni, è un importante valore aggiunto che la
struttura può vantare in appoggio allo sviluppo dei piccoli ed in aiuto alle
famiglie in caso di necessità.

Il progetto “Orto a Km0” , riproposto tutti gli anni dopo il grande successo
ottenuto nel 2021, è un’attività importante per l’educazione dei bambini,
che insegna il rispetto per la natura ed il prendersi cura delle piantine
semine e dei loro frutti. Stare a contatto con la natura non solo è
terapeutico, ma aiuta anche a sviluppare doti di responsabilità, oltre che
un incredibile pollice verde. L’orto didattico è un metodo educativo che
sviluppa la sensibilità e la manualità; inoltre, è un ottimo punto di incontro
tra adulti e bambini. A tal proposito, l’Asilo ha coinvolto nel progetto i
nonni che, grazie al loro aiuto, accompagnano i bimbi in questo percorso. Il
progetto ha inizio dalla prima metà di marzo fino a giugno, con cadenza
settimanale.

Il progetto di religione, con l’insegnamento della religione cattolica nella
scuola dell’infanzia, ha come finalità quella di promuovere la maturazione
dell’identità nella dimensione religiosa, valorizzando le esperienze personali
e ambientali, orientando i bambini a cogliere i segni della religione cristiana
cattolica.

Il progetto “Estate bimbi” si svolge principalmente nel mese di luglio. Il
lavoro è suddiviso in gruppi ed i bambini sono suddivisi in base alle fasce di
età, così da poter garantire proposte inerenti ai loro interessi. Le giornate
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trascorrono in armonia tra atelier espressivi, passeggiate, partite di calcio,
attività all’aperto, giochi d’acqua e laboratori sul riciclo. Ogni anno viene
presentato un progetto diverso nel quale sono presenti anche gite
didattiche.

Le iscrizioni sono aperte tutto l’anno.

L’Asilo Infantile di Biella Vandorno si trova in Strada Barazzetto Vandorno
141, al Vandorno a Biella (BI).

Per informazioni: Tel. 015 2532015 (reperibili anche nel week‐end e nei
periodi di chiusura)
Mail: info@asilovandorno.it – amministrazione@asilovandorno.it

Sito: www.asilovandorno.it 
Pagina Facebook: www.facebook.com/asilovandorno
Pagina Instagram: www.instagram.com/asilo_infantile_vandorno
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adv

 08.50 Pistorius è fuori dal carcere: rilasciato 11 anni dopo l'omicidio della
fidanzata

05 GENNAIO 2024 ALLE 07:50  1 MINUTI DI LETTURA

Dopo l’annuncio del provvedimento – come riportato lo scorso

settembre da Parma Repubblica – e un lungo lavoro di definizione,

è pronta la convenzione tra il Comune e le scuole d'infanzia

paritarie aderenti alla Fism

ParmaSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Ultim'ora

Parma, pronta la
convenzione fra
Comune e scuole
paritarie per l’accesso
agli asili

VIDEO DEL GIORNO

Tirano un cavo d'acciaio sulla strada a
Milano, il racconto del testimone:
"Dalla finestra ho urlato e chiamato il
112"

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

1 / 2
Pagina

Foglio

05-01-2024

www.ecostampa.it

0
0
6
4
0
5

Fism - web Pag. 101



(Federazione italiana scuole materne).

La Giunta comunale ha approvato la delibera che ne definisce i

contenuti, gran parte dei quali erano già stati evidenziati.

Viene così riattivato un rapporto di collaborazione che si era

interrotto durante la scorsa Amministrativa e che non aveva

mancato di suscitare polemiche anche nel corso della recente

campagna elettorale.

Lo stanziamento comunale è di 380 mila euro per facilitare

l’accesso alle strutture delle famiglie che decideranno di iscrivere

il proprio figlio a una materna paritaria.

Per cui la convenzione, è l’auspicio, potrà ridurre anche le liste

d’attesa garantendo alle famiglie di Parma un numero maggiore di

posti nelle scuole infanzia con agevolazioni, dato che non sarà

possibile applicare una tariffa superiore al venti per cento rispetto

a quella massima prevista dal Comune (300 euro).

Stabilita anche una tariffa concordata (pari a 110 euro)

per le famiglie con un Isee tariffa inferiore a 7.500 euro.

Il Comune si impegna anche a coprire le spese per la parziale

copertura dell’insegnante di sostegno in caso di

bambini disabili.

Confermata la richiesta alle scuole paritarie di organizzare centri

estivi nei mesi di luglio e agosto.

Il bando per iscriversi alle strutture comunali o di ParmaInfanzia

uscirà a fine mese.

Le famiglie potranno iscriversi direttamente a una

delle scuole paritarie convenzionate oppure partecipare

al bando.

 LEGGI I COMMENTI

© Riproduzione riservata

Raccomandati per te

Usa, alle imprese di Trump 7,8
milioni da Paesi stranieri. “Violata
la Costituzione”

Temu: “Siamo trasparenti e
sottoposti ad un controllo
normativo e di vigilanza”

Confronto in tv Meloni-Schlein,
Pregliasco: “Se la giocheranno ai
punti. Per la segretaria dem è
un’investitura”

“Se non torni con me ti metto
nuda sul web”. Tra le minorenni è
allarme sextortion

PARMA COMUNICA

Teleriscaldamento, Europa Verde: con
Arera nuove tariffe. Comune di Parma
...
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Convenzione Comune-Fism (Federazione
Scuole Materne), Campanini (PD): “Un
grazie al sindaco Guerra per questo
risultato”

 5 Gennaio 2024

Sandro Campanini

Ritengo doveroso ringraziare il sindaco Michele Guerra, l’Assessora Caterina Bonetti

e Fism per essere arrivati alla stipula della Convenzione, frutto di un importante

lavoro dell’assessorato e di un confronto di merito che ha visto impegnato assieme

agli altri anche il Gruppo consiliare che ho l’onore di rappresentare. Anche in questa

vicenda gli impegni presi sono stati mantenuti e, come detto quando sono emerse

QUOTIDIANO ONLINE DI PARMA

CITTÀ  TEODAILY PROVINCIA  CULTURA E SPETTACOLI  ALICENONLOSA NEWSLETTER CONTATTI FACEBOOK

ULTIME NOTIZIE  [ 5 Gennaio 2024 ] Noceto, tentano di truffare un 70enne col trucco dei soldi trovati CERCA …

 Italiano
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critiche, l’amministrazione si è dedicata con grande impegno e senza nessun indugio

nell’affrontare nodi oggettivamente complessi, sia per il Comune che per Fism. E’ un

risultato importante, che conferma il valore fondamentale che l’amministrazione e il

Partito Democratico attribuiscono all’ambito educativo e scolastico, a vantaggio di

bambini e famiglie – in particolare quelle con redditi più bassi – e alle realtà

educative che operano positivamente nel nostro tessuto sociale e civile, con un

impegno economico da parte del Comune che viene garantito nonostante i pesanti

tagli del Governo nei confronti degli Enti locali. Il 2024 inizia con un provvedimento

importante: continueremo a lavorare con determinazione nella realizzazione dei

nostri obiettivi per la città

Sandro Campanini – Capogruppo Partito Democratico in Consiglio Comunale

 

† Terra Santa 14 – La mia esperienza nella grotta
della Natività a Betlemme. E gli ortodossi ci
ricascano… ﴾di Andrea Marsiletti﴿
TeoDaily – Reportage dalla Terra Santa – La basilica della Natività a Betlemme è uno dei
luoghi più sacri della Terra Santa. E’ qui che la tradizione, fin da subito, invera sia nato
Gesù, è … Leggi tutto
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Al via un "Corso di formazione del personale addetto ai servizi educativi per
l'infanzia"

L´assessore Cefaratti: «È un​iniziativa di grande spessore
culturale e professionale» CARICAMENTO... L​Assessore
regionale alle Politiche sociali Gianluca Cefaratti, giovedì 11
gennaio 2024 alle ore 11:00, presso la Sala del Parlamentino in
via Genova n.11, in Campobasso, presenterà il Progetto
Copernico, primo "Corso di formazione del personale addetto ai
servizi educativi per l´infanzia​, vera rivoluzione programmatica
a regia regionale, in attuazione del Piano Pluriennale per il
sistema integrato di educazione e di istruzione per bambini di età compresa tra zero e sei anni per il quinquennio
2021‐2025. Alla presentazione sono invitati, oltre agli Organi di stampa, l​Anci Molise, l​Ufficio Scolastico Regionale del
Molise, la FISM, i Sindaci dei Comuni beneficiari, gli operatori economici affidatari dei servizi, il personale interessato
alla gestione operativa dei servizi (micronidi e sezioni Primavera) a cui i Comuni hanno affidato la gestione dei servizi
unitamente al personale delle scuole paritarie assegnatarie dei finanziamenti per l​a.e. 2023/24. Il percorso di
formazione, della durata di sei mesi, è di grande interesse per il personale dedito alla fase più delicata dello sviluppo
dei bambini, l​infanzia. ​È un​iniziativa di grande spessore culturale e professionale ‐ dichiara l​Assessore Cefaratti ‐ che
darà nuovi impulsi alla nostra azione a favore degli operatori, delle famiglie e un impegno per risultati efficaci anche
nei prossimi anni a beneficio delle future generazioni​. Il Progetto ​Copernico​ ha coerenza con quanto previsto dal Piano
nazionale di formazione di cui all´art. 1, comma 124 della legge 13 luglio 2015 n. 107, in merito alla «Riforma del
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e la
promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali. La scelta della Regia regionale nella organizzazione del corso
rappresenta una novazione finalizzata all​accrescimento e al potenziamento delle competenze del personale,
dell​efficienza e della qualità dei servizi all​infanzia nel territorio regionale assegnatari di finanziamenti pubblici. Il corso
riserva particolare attenzione alle attività di raccordo tra i servizi socioeducativi della fascia 0‐3 anni e quelli didattici
della fascia 3‐6 anni. Il Progetto prevede moduli specifici e trasversali di interesse di tutte le figure professionali
addette ai servizi: dagli educatori ai coordinatori socio‐pedagogici, dal personale ausiliario al personale addetto alla
progettazione dei servizi e ai Rup dei Comuni. Da segnalare la sperimentazione di un approccio laboratoriale delle
lezioni, con il modello della ricerca‐azione per favorire lo scambio di buone prassi di continuità educativa verticale. Le
lezioni in presenza saranno svolte in tre sedi strategicamente posizionate nel territorio regionale: Campobasso, Isernia
e Termoli.
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adv

 08.07 Pistorius è fuori dal carcere: rilasciato 11 anni dopo l'omicidio della
fidanzata

05 GENNAIO 2024 ALLE 07:50  1 MINUTI DI LETTURA

Dopo l’annuncio del provvedimento – come riportato lo scorso

settembre da Parma Repubblica – e un lungo lavoro di definizione,

è pronta la convenzione tra il Comune e le scuole d'infanzia

ParmaSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Ultim'ora

Parma, pronta la
convenzione fra
Comune e scuole
paritarie per l’accesso
agli asili

VIDEO DEL GIORNO

La diga di Ogliastro in forte sofferenza,
la siccità preoccupa la Sicilia: le
immagini

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE
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paritarie aderenti alla Fism

(Federazione italiana scuole materne).

La Giunta comunale ha approvato la delibera che ne definisce i

contenuti, gran parte dei quali erano già stati evidenziati.

Viene così riattivato un rapporto di collaborazione che si era

interrotto durante la scorsa Amministrativa e che non aveva

mancato di suscitare polemiche anche nel corso della recente

campagna elettorale.

Lo stanziamento comunale è di 380 mila euro per facilitare

l’accesso alle strutture delle famiglie che decideranno di iscrivere

il proprio figlio a una materna paritaria.

Per cui la convenzione, è l’auspicio, potrà ridurre anche le liste

d’attesa garantendo alle famiglie di Parma un numero maggiore di

posti nelle scuole infanzia con agevolazioni, dato che non sarà

possibile applicare una tariffa superiore al venti per cento rispetto

a quella massima prevista dal Comune (300 euro).

Stabilita anche una tariffa concordata (pari a 110 euro)

per le famiglie con un Isee tariffa inferiore a 7.500 euro.

Il Comune si impegna anche a coprire le spese per la parziale

copertura dell’insegnante di sostegno in caso di

bambini disabili.

Confermata la richiesta alle scuole paritarie di organizzare centri

estivi nei mesi di luglio e agosto.

Il bando per iscriversi alle strutture comunali o di ParmaInfanzia

uscirà a fine mese.

Le famiglie potranno iscriversi direttamente a una

delle scuole paritarie convenzionate oppure partecipare

al bando.

 LEGGI I COMMENTI

© Riproduzione riservata

Raccomandati per te

Temu: “Siamo trasparenti e
sottoposti ad un controllo
normativo e di vigilanza”

Confronto in tv Meloni-Schlein,
Pregliasco: “Se la giocheranno ai
punti. Per la segretaria dem è
un’investitura”

“Se non torni con me ti metto
nuda sul web”. Tra le minorenni è
allarme sextortion

Genna Toko Kegne: “Sollevo per
spingermi oltre. Voglio le
Olimpiadi del 2028”

PARMA COMUNICA

Teleriscaldamento, Europa Verde: con
Arera nuove tariffe. Comune di Parma
...
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Venerdì 05 Gennaio 2024 

Corso di formazione del
personale addetto ai servizi
educativi per l'infanzia
OPPORTUNITÀ ven 05 gennaio 2024     
LAVORO ED ECONOMIA di La Redazione 1min

Corso di formazione del personale addetto ai servizi educativi per l'infanzia
©termolionline.it

CAMPOBASSO. L’assessore regionale alle Politiche sociali Gianluca
Cefaratti, giovedì 11 gennaio 2024 alle ore 11, presso la Sala del
Parlamentino in via Genova n.11, in Campobasso, presenterà il Progetto
Copernico, primo "Corso di formazione del personale addetto ai servizi
educativi per l'infanzia”, vera rivoluzione programmatica a regia regionale,
in attuazione del Piano Pluriennale per il sistema integrato di educazione e
di istruzione per bambini di età compresa tra zero e sei anni per il
quinquennio 2021- 2025. Alla presentazione sono invitati, oltre agli Organi
di stampa, l’Anci Molise, l’Ufficio Scolastico Regionale del Molise, la Fism i
sindaci dei Comuni beneficiari, gli operatori economici affidatari dei servizi,
il personale interessato alla gestione operativa dei servizi (micronidi e
sezioni Primavera) a cui i Comuni hanno affidato la gestione dei servizi
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unitamente al personale delle scuole paritarie assegnatarie dei
finanziamenti per l’anno educativo 2023/24.

Il percorso di formazione, della durata di sei mesi, è di grande interesse per
il personale dedito alla fase più delicata dello sviluppo dei bambini,
l’infanzia. “È un’iniziativa di grande spessore culturale e professionale -
dichiara l‘assessore Cefaratti - che darà nuovi impulsi alla nostra azione a
favore degli operatori, delle famiglie e un impegno per risultati efficaci
anche nei prossimi anni a beneficio delle future generazioni”. Il Progetto
“Copernico” ha coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di
formazione di cui all'art. 1, comma 124 della legge 13 luglio 2015 n. 107, in
merito alla «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e la promozione
dei coordinamenti pedagogici territoriali.

La scelta della Regia regionale nella organizzazione del corso rappresenta
una novazione finalizzata all’accrescimento e al potenziamento delle
competenze del personale, dell’efficienza e della qualità dei servizi
all’infanzia nel territorio regionale assegnatari di finanziamenti pubblici. Il
corso riserva particolare attenzione alle attività di raccordo tra i servizi
socioeducativi della fascia 0-3 anni e quelli didattici della fascia 3-6 anni. Il
Progetto prevede moduli specifici e trasversali di interesse di tutte le figure
professionali addette ai servizi: dagli educatori ai coordinatori socio-
pedagogici, dal personale ausiliario al personale addetto alla progettazione
dei servizi e ai Rup dei Comuni. Da segnalare la sperimentazione di un
approccio laboratoriale delle lezioni, con il modello della ricerca-azione per
favorire lo scambio di buone prassi di continuità educativa verticale. Le
lezioni in presenza saranno svolte in tre sedi strategicamente posizionate
nel territorio regionale: Campobasso, Isernia e Termoli.
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Venerdì 05 Gennaio 2024 

Corso di formazione del
personale addetto ai servizi
educativi per l'infanzia
OPPORTUNITÀ ven 05 gennaio 2024     
LAVORO ED ECONOMIA di La Redazione 1min

Corso di formazione del personale addetto ai servizi educativi per l'infanzia
©termolionline.it

CAMPOBASSO. L’assessore regionale alle Politiche sociali Gianluca
Cefaratti, giovedì 11 gennaio 2024 alle ore 11, presso la Sala del
Parlamentino in via Genova n.11, in Campobasso, presenterà il Progetto
Copernico, primo "Corso di formazione del personale addetto ai servizi
educativi per l'infanzia”, vera rivoluzione programmatica a regia regionale,
in attuazione del Piano Pluriennale per il sistema integrato di educazione e
di istruzione per bambini di età compresa tra zero e sei anni per il
quinquennio 2021- 2025. Alla presentazione sono invitati, oltre agli Organi
di stampa, l’Anci Molise, l’Ufficio Scolastico Regionale del Molise, la Fism i
sindaci dei Comuni beneficiari, gli operatori economici affidatari dei servizi,
il personale interessato alla gestione operativa dei servizi (micronidi e
sezioni Primavera) a cui i Comuni hanno affidato la gestione dei servizi
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unitamente al personale delle scuole paritarie assegnatarie dei
finanziamenti per l’anno educativo 2023/24.

Il percorso di formazione, della durata di sei mesi, è di grande interesse per
il personale dedito alla fase più delicata dello sviluppo dei bambini,
l’infanzia. “È un’iniziativa di grande spessore culturale e professionale -
dichiara l‘assessore Cefaratti - che darà nuovi impulsi alla nostra azione a
favore degli operatori, delle famiglie e un impegno per risultati efficaci
anche nei prossimi anni a beneficio delle future generazioni”. Il Progetto
“Copernico” ha coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di
formazione di cui all'art. 1, comma 124 della legge 13 luglio 2015 n. 107, in
merito alla «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e la promozione
dei coordinamenti pedagogici territoriali.

La scelta della Regia regionale nella organizzazione del corso rappresenta
una novazione finalizzata all’accrescimento e al potenziamento delle
competenze del personale, dell’efficienza e della qualità dei servizi
all’infanzia nel territorio regionale assegnatari di finanziamenti pubblici. Il
corso riserva particolare attenzione alle attività di raccordo tra i servizi
socioeducativi della fascia 0-3 anni e quelli didattici della fascia 3-6 anni. Il
Progetto prevede moduli specifici e trasversali di interesse di tutte le figure
professionali addette ai servizi: dagli educatori ai coordinatori socio-
pedagogici, dal personale ausiliario al personale addetto alla progettazione
dei servizi e ai Rup dei Comuni. Da segnalare la sperimentazione di un
approccio laboratoriale delle lezioni, con il modello della ricerca-azione per
favorire lo scambio di buone prassi di continuità educativa verticale. Le
lezioni in presenza saranno svolte in tre sedi strategicamente posizionate
nel territorio regionale: Campobasso, Isernia e Termoli.
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Scuole dInfanzia, le iscrizioni partono il 18 gennaio

I cookie strettamente necessari consentono le funzionalità principali del
sito web come l´accesso dell´utente e la gestione dell´account. Il sito web
non può essere utilizzato correttamente senza i cookie strettamente
necessari. Sono 1.380 le famiglie residenti in città con bambini e bambine
che compiono 3 anni nel 2024 che stanno ricevendo in questi giorni le
comunicazioni del Settore Servizi educativi del Comune per informare
sulle modalità di ammissione alle scuole d ​ infanzia pubbliche e
convenzionate per l​anno scolastico 2024/2025. A Modena esiste infatti
un sistema integrato di scuole d​infanzia, formato dalle scuole comunali, della Fondazione Cresciamo, statali,
appaltate, convenzionate e aderenti alla Federazione Italiana scuole materne, a cui si accede tramite il centro unico di
iscrizione comunale. Possono iscriversi al primo anno delle scuole dell​infanzia i bambini nati nel 2021 residenti con
almeno un genitore e anche i bambini non residenti le cui domande però vengono prese in considerazione solo dopo
aver esaurito la graduatoria dei residenti, sia nei termini che fuori termine. Le domande si possono presentare
esclusivamente on line tramite credenziali Spid, Cie o Cns sul sito www.comune.modena.it/servizi/educazione‐e‐
formazione, da giovedì 18 gennaio fino a sabato 10 febbraio, sulla base delle indicazioni della circolare ministeriale.
Nel frattempo, si sta provvedendo a fornire alle famiglie interessate le informazioni utili alla scelta della scuola e per
l​iscrizione. Anche quest​anno infatti è possibile visitare le strutture e conoscerne l​offerta educativa attraverso gli open
day; inoltre, per ogni scuola saranno indicate ulteriori modalità di accesso e di visita. Per iscriversi alle visite, è già
attivo il sito internet all​indirizzo dedicato ( https://openzerosei.comune.modena.it/ ) dove sono presenti le schede
fotografiche di tutte le scuole. Per ulteriori informazioni è possibile telefonare all​Ufficio Ammissioni Scuole dell​Infanzia
il lunedì e giovedì dalle 8.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 18 e il mercoledì dalle ore 8.30 alle 13 (tel. 059/2032708‐71‐75)
o inviare una email all​indirizzo di posta elettronica: scuole.infanzia@comune.modena.it. Sono inoltre in funzione in
città alcuni sportelli con postazioni internet e personale disponibile a fornire assistenza ai genitori nell​iscrizione a
scuola dei propri figli. Sedi, orari e modalità di accesso sono indicate nella pagina dedicata accessibile sempre dal sito
www.comune.modena.it/servizi/educazione‐e‐formazione. A fine dicembre la Giunta comunale, su proposta
dall​assessore all​Istruzione Grazia Baracchi, ha approvato l​accordo con gli Istituti Comprensivi e il relativo bando
pubblico. Comune e istituzioni scolastiche statali concordano innanzitutto sul fatto che le scuole dell​infanzia debbono
essere equilibrate nella composizione socio‐economica‐culturale al fine di favorire le pari opportunità educative a tutti
i minori. Nell​accordo viene richiamato il protocollo d​intesa con la Fism, la Federazione italiana scuole materne, per la
gestione di un sistema pubblico integrato 0‐6 anni, in base al quale tutte le scuole Fism aderiscono al sistema unificato
delle iscrizioni, al pari di statali e private convenzionate. Le iscrizioni per i posti disponibili di scuole comunali,
Cresci@mo, statali, convenzionate, appaltate e Fism vengono quindi gestite attraverso il Centro unico delle iscrizioni
presso il Settore Servizi Educativi del Comune di Modena, per ottimizzare i posti disponibili a livello cittadino. Sono
inoltre in funzione alcuni sportelli con postazioni internet e personale disponibile a fornire assistenza ai genitori
nell​iscrizione a scuola dei propri figli. fb‐share‐icon Tweet Pin Share
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